
SENATO DELLA REPUBBLICA
VIII LEGISLATURA

158a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

"GIOVEDI 31 LUGLIO 1980

Presidenza del vice presidente OSSICINI,
indi del vice presidente FERRALASCO

e del vice presidente VALORI

INDICE

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE IN GIU-
DIZIO

Autorizzazione alla relazione orale per i
Documenti IV, nn. 35, 36 ~ 39:

PRESIDENTE. . . . . . . . . . . Pago8386
VENANZI(PCI) . . . . . . . . 8386
Proroga del termine per la presentazione
della relazione sul Doc. IV, n. 37:

PRESIDENTE . .
VENANZI (PCI)

8386
8386

Deliberazioni su domande:

ACCILI (DC) ... . .
BENEDETTI (PCI) . . . .
DE CAROLIS(DC), relatore
GRAZIANI(PCI), relatore

«oSEGA (PCI) . . . . .- .
VENANZI (PCI), 1'.t. relatore

8388
8389
8388
8388
8394
8387

. 8395, 8396Votazione a scrutinio segreto

CALENDARIO DEI LAVORI DELL'ASSEM-
BLEA (4.9 agosto 1980) Pago 8455

CONGEDI . . . . . . . 8385

CORTE DEI CONTI

Trasmissione di determinazione . . . . 8386

I
DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . . . 8457

Approvazione da parte di Commissioni per~
manenti . . . . . . . . . . . . . . 8457

Approvazione della richiesta di dichiarazio-
ne d'urgenza, presentata ai sensi dell'arti~
colo 77, primo comma, del Regolamento,
per il disegno di legge n. 995:

PRESIDENTE. . . . . . . . . . . . . 8386

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante 8385

TIPOGRAFIA DEL SENAT-) (1200) ~ .



Senato della Repubblica VIII Legislatura~ 8384 ~

31 LUGLIO 1980

.~~~~~~~~.~~.~~~~--~~~--.

,
~~~..~ ~~.~~ ~~~~~~---~~-~~-~~._-_.._..

lS8a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede referente . . . . Pago8385
Presentazione di relazioni . . . . .. 8457

Trasmissione dalla Camera dei deputati 8457

Discussione:

« Conversione in legge del decreto-legge 14
luglio 1980, n. 314, recante aumenti della
misura degli assegni familiari e delle quote
di aggiunta di famiglia» (1008).

Approvazione, con modificazioni, con il se-
guente titolo: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 14 luglio
1980, n. 314, recante aumenti della misura
degli assegni familiari e delle quote di ag-
giunta di famiglia »:

PRESIDENTE . . . . 8442 e passim
ANTONIAZZI(PCl) 8438, 8441, 8443
BOLLINI (PCl) . . . . . 8447
BOMBARDIERI(DC), relatore 8439, 8444, 8452
D'AMELIO (DC) . . . . 8443
GRAZIOLI (DC) . 8442 e passim
PANICO (PCl) . 8452, 8453
PETRONIO (PSI) . 8441, 8452
RASTRELLI(MSl-DN) 8453

.. SCARDACCIONE (DC) . . . . 8445
ZITO, sottosegretario di Stato per il lavoro
e la previdenza sociale . . . 8440, 8444, 8452

«Adeguamento operativo della Guardia di
finanza per la lotta all'evasione fiscale,)
(756);

« Ristrutturazione, potenziamento ed am-
modernamento del Corpo della guardia di
finanza» (94), d'iniziativa del senatore Vi-
gnola.

Approvazione del disegno di legge n. 756:

BONAZZI(PCl) ....
COLUCCI,sottosegretario di
finanze . . . . .
GRANZOTTO (PCl)

MITROTTI (MSl-DN)

.. PATRIARCA (DC)

RICCI (DC), relatore
SIGNORI (PSI)

. . . . 8412, 8422
Stato per le

8408 e passim
8398 e passim
. . . . 8428
. . . . 8427
8404 e passim

8426

« Agevolazioni previdenziali a favore dei
lavoratori agricoli occupati nelle zone col-
pite da calamità atmosferiche» (617), di
iniziativa del senatore Romei e di altri
senatori.

Stralcio dell'articolo 4.

Approvazione con il seguente titolo: «Di-
sposizioni concernenti i trattamenti previ-
denziali dei lavoratori dipendenti nel set-
tore agricolo »:

CAZZATO (PCl) .
CENGARLE (DC)
PETRONIO (PSI)

ROMEI (DC), relatore
ZITO, sottosegretario di Stato

varo e la previdenza sociale

Pago 8430, 8437
. . . . . 8436
. . . . . 8437
8430, 8432, 8436
per il la-
. . . . . 8433

, Discussione e approvazione:

«Concorso dello Stato nelle spese eletto-
rali dei partiti politici per le elezioni per
il Parlamento europeo e per i consigli re-
gionali» (1027), d'iniziativa dei deputati
Vernola ed altri (Approvato dalla la Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati) (Relazione orale):

BONIFACIO (DC), relatore . . .. 8448, 8450
FLAMIGNI (PCl) . . . . . . . . 8449
ZITO, sottosegretario di. Stato per il lavo:
ro e la previdenza sociale . . . . . . 8450

Rinvio in Commissione:

«Conversione in legge del decreto-legge 21
giugno 1980, n. 269, concernente assegna-
zione al Comitato nazionale per l'energia
nucleare di un contributo statale di 260
miliardi a titolo di anticipazione sul con-
tributo globale per il quinquennio 1980-
1984» (964):

PRESIDENTE .
VETTORI (DC)

8397
8396

ENTI PUBBLICI

Annunzio di comunicazioni concernenti no-
mine . . .. . . . . . . . , . . . 8458

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio 8459, 8460

Interrogazioni da svolgere in Commisione 8462

Per lo svolgimento di interpellanza:

PRESIDENTE .
BERTI (PCl)

8455
8454

ORDINE DEL GIORNO PER LA SEDUTA
DI LUNEDI' 4 AGOSTO 1980 . . ., 8462

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di-

scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8385 ~

31 LUGLIO 1980IS8a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente OS S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta del
giorno precedent~

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge--
do per giorni 20 il senatore Chielli.

Anmmzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari deUa Presidenza del
Consiglio e dell'interno, oJ1dinamento gene-
rale dello Stato e della pubblioa ammini~
strazione) :

Deputati RIZ ed altri; VIRGILI ed altri;
POSTAL e KESSLER. ~ « Indennità speciale eli
seconda lingua ai magistrati, ai dipendenti
civili dello Stato compresi quelli delle am~
ministrazioni con ordinamento autonomo
ed~ agli appartenenti alle forze armate ed
ai corpi organizzati militarmente in servizio
nella provincia di Balzano o presso uffici
sedenti in Trento ed aventi competenza re-
gionale, e concessione di un assegno spe-
aia:le di studio» (1035) (Approvato dalla
la Commissione permanente della Camera

dei deputati), previ pareri della 2a, della 4a
e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e bene arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

« Statizzazione dell'lstituto musicale pa-
reggiato di Trento » (1046) (Approvato dalla
8a Commissione permanente della Camera

dei deputati), previ pareri della la e della
sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di ]egge sono stati deferiti in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

LIBERTINI ed altri. ~ « Istituzione del ri-
sparmIo casa» (909), previ pareri della F,
deUa 5a, della 8a e della 1F Commissione;

«Aumento della partecipazione italiana a
organismi finanziari internazionali» (1023)
(A.pprovato dalla 6a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati), previ pareri
deHa 3' e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e beJle ani, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

CAROLLOed altri. ~~ « Interventi in favore
del Duomo di Cefaìù e del Castello me-
dioevale di Castelbuono}) (1006), previ pa-
reri della l" e della sa Comnìissione;

alla 8" Commissione permanente (Lavo-
ri pubblici, comunicazioni):

MALAGODl e FASSINO. ~ «Norme per il
rilando del settore edilizio}) (984), previ pa-



Senato della Repubblica ~ 8386 ~ VIII Legislatura

158a SEDUTA ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO 31 LUGLIO 1980

'l'eri della P, della 2a, della sa e della 6a Com-
missione;

«Disposizioni concernenti !'impianto di
collegamenti telefonici nelle frazioni di co-
mune, nei nuclei abitati e nei rifugi mon-
tani» (998), previ pared della 1a e della
sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri-
coltura) :

Deputati VAGLI Maura ed altri; LOBIANCO
ed altri. ~ « Norme integrative della legge
3 dicembre 1971, n. 1102, recante nuove
norme per lo sviluppo della montagna»
(1029) (Approvato dalla jja Commissione
permanente della Camera dei deputati), pre,-
vi pareri della la, della 2a, della sa, della 6a
e deUa 8a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite ja

(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
st-razione) e jja (Lavoro, emigrazione, pre-
videnza sociale):

MALAGODIe FASSINO. ~ «Riordinamento
del sistema pensionistico » (985), previ pare-
ri della sa, della 6a, della 9" e della lOa Com-
missione.

Annunzio di determinazione
trasmessa dalla Corte dei conti

P RES I D E N T E. Id presidente del-
la Corte dei conti ha trasmesso la detenni-
nazione n. 1545, adottat.a ai sensi della legge
21 marzo 1958, n. 259, con la quale si di-
chiara la non conformità a legge della cor-
'l'espansione di compensi ed emolumenti

~ all'infuori dei gettoni di presenza per la
partecipaz10ne alle riunioni degli organi col-
leglali degli enti ~ ai magistrati della Corte
dei conti delegati al controllo, ai sensi del-
l'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259
(Doc. XV-bis, n. 4).

Tale documento sarà inviato aUa 6a Com-
missione permanente.

Approvazione della richiesta di dichiarazio-
ne di urgenza per il disegno di legge:

«Sanzioni per i trasgressori delle norme
comunitarie relative all'adeguamento del
potenziale viticolo alle esigenze del mer.
cato)} (995)

P RES I D E N T E: L'ordine del gior-
no reca: «Deliberazione sulla richiesta di
dichiarazione d'urgenza ai sensi dell'articolo
77, primo comma, del Regolamento, per il
disegno di legge: "Sanzioni per i trasgresso-
ri delle norme comunitarie relative all'ade-
guamento del potenziale viticolo alle esi-
genze del mercato" ».

Non essendovi osservazioni, la dichiarazio-
ne d'urgenza s'intende approvata.

Autorizzazione alla relazione orale per i Do"
cumenti IV, numeri 35, 36 e 39. Proroga
del termine per la presentazione della
relazione sul Documento IV, n. 37

V E N A N Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z I. Signor Presidente, chie-
do l'autorizzazione a riferire oralmente per
le domande a procedere in giudizio contro
il senatore Pisanò (Doc. IV, n. 35), contro
il senatore Petronio (Doc. IV, n. 36) e contro
il senatore Riva (Doc. IV, n. 39), non avendo
il relatore incaricato, senatore Cioce, potuto
redigere la relazione scritta.

Chiedo, inoltre, ai sensi dell'articolo 135,
comma settimo, del Regolamento, che sia
concessa alla Giunta delle elezioni e delle
immunità parlamentari una proroga di tren-
ta giorni del termine per riferire al Senato
sulla domanda di autorizzazione a procedere
contro il senatore Borzi (Doc. IV, n. 37).

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, le richieste dell senatore Veiian-
zi si intendono accolte.
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Deliberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca l'esame di alcune domande di auto-
rizzazione a procedere in giudizio.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore Pisanò, per il reato di diffama-
zione con il mezzo della stampa (articolo 595,
primo, secondo e terzo comma, del codice
penale in relazione agli articoli 13 e 21 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47, ed agli articoli
57 e 81 del codice penale). (Doc. IV, n. 35).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, in data 21 aprile
1980, il procuratore generale della Corte di
cassazione ha chiesto l'autorizzazione a pro-
cedere contro il senatore Pisanò per il rea-
to di diffamazione con il mezzo della stam-
pa (articolo 595, commi primo, secondo e
terzo, del codice penale, in relazione agli
articoli 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, ed agB articoli 57 e 81 del codice pe-
nale).

La domanda concerne !'identico proc~di-
mento penale ~ ora davanti alla Corte di
cassazione ~ per il quale il Senato concesse
in passato l'autorizzazione a procedere.

La Giunta ha esaminato detta domanda
nella seduta del 10 luglio 1980 e, senza di-
scussione, ha deoiso di confermare le Iprece-
denti pronunce, delle quali l'ultima è quel-
la di cui al Doc. IV, n. 52, concessa il 19
maggio 1978, nella VII legislatura. La Giun-
ta ha pertanto deliberato all'unanimità di
proporre la concessione dell'autorizzazione
a procedere.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di concedere l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

:t approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confronti
del senatore Petronio, per concorso nel rea-

to di abuso di ufficio (articoli 81, 110 e 323
del codice penale). (Doc. IV, n. 36).

Ha facoltà di parlare il re1atore.

V E N A N Z I, f.f. relatore. In data 3
aprile 1980 il procuratore della Repubblica
di Catanzaro ha chiesto l'autorizzazione a
procedere contro il senatore Petronio per
concorso nel reato di abuso di ufficio (arti-
coli 81, 110 e 323 del codice penale).

Secondo il magistrato procedente, il sena-
tore Petronio ed altre otto persone « in qua-
lità di presidente il primo e di assessori
componenti la Giunta provinciale di Catanza-
ro gli altri, in concorso tra loro e con più
azioni esecutive del medesimo disegno cri-
minoso, abusando dei poteri inerenti alle
proprie funzioni, escludevano dall'insegna-
mento presso la scuola di servizio sociale
per l'anno accademico 1975.76 i docenti Al-
berto Castagna, Walter Fonte, Mercurio Mer-
ceca, Francesco Petitto, Salvatore Venesiano
e Giuseppe Verbano che detto incarico ave-
vano già espletato negli anni precedenti

~ omettendo di conformarsi a quanto di-
sposto in materia dal regolamento della scuo-
la ~ e li sostituivano con nuovi insegnanti
che neppure avevano mai presentàto forma-
le domanda d'insegnamento, al fine di re-
care danno ai primi e procurare vantaggio
ai secondi ».

La Giunta ha esaminato la domanda nella
seduta del 10 luglio 1980 ed ha valutato
i fatti anche alla luce di una memoria illu-
strativa inviata dal senatore Petronio ai sen-
si dell'articolo 135, quinto comma, del Rego-
lamento del Senato.

Considerato che il processo si trova in
grado d'appello, che agli altri coimputati è
stata applicata l'amnistia, che all'epoca dei
fatti il senatore Petronio non era parlamen-
tare e che l'azione penale non ha carattere
persecutorio, la Giunta ha deliberato all'una-
nimità di proporre la concessione dell'auto-
rizzazione a procedere.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta della Giunta di concedere l'auto-
rizzazione a procedere in giudizio. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

:t approvata.
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Segue la damanda di autarizzaziane a pro-
cedere in giudiziO' avanzata nei canfranti del
senatare Barsacchi, per cancarsa nel reatO' di
abusa di ufficiO' (articala 323 del cadice pe-
nale) (Doc. IV, n. 38).

Ha facaltà di parlare il relatare.

G R A Z I A N I, relatare. Mi rimetta alla
relaziane,~dave si chiarisce che la Giunta
prapane il diniegO' dell'autarizzaziane a pra-
cedere in giudiziO' nei canfranti del senatare
Paala Barsacchi, per i mativi abbastanza dif-
fusamente spiegati nella relaziane stessa.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
prapasta della Giunta di nan cancedere l'au-
tarizzaziane a procedere in giudiziO'. Chi l'ap-
prava è pregata di alzare la manO'.

:£ approvata.

Segue la damanda di autarizzaziane a prO'-
cedere in giudiziO' avanzata nei canfronti del
senatare Riva, per il reatO' di lesiani persa-
nali calpase (articali 590 del cadice penale
e 102 del decreta del Presidente della Re-

I

pubblica 15 giugnO' 1959, n. 393) (Doc. IV, I
~3~.

I

Ha facaltà di parlare il relatare.

V E N A N Z I, f.f. relatare. In data 12
maggiO' 1980, il vice pretare anararia reggen-
te di Agarda ha chiesta l'autarizzaziane a
procedere cantra il senatare Riva' per il
reatO' di lesiani persanali calpose (àrticali
590 del cadice penale e 102 del decreta del
Presidente della Repubblica 15 giugnO' 1959,
n. 393).

Secanda il magistratO' procedente, i fatti
si sana svalti nel mO'da seguente: « il 6 set-
tembre 1978, il senatare Riva, a barda della
sua autO', pracedeva sulla statale 563 in di-
reziane Caprile-Racca Pietare, quandO', in 10'-
calità Saviner di Laste di Racca Pietare, in
un punta della strada particalarmente stret-
ta perchè fiancheggiata da edifici, calli deva
cantra l'autacarra Fiat 643 N.I. targata
BL 471948, guidata dal signor Baga SergiO',
che pracedeva in sensO' appasta. In seguito
all'urta, entrambi i canducenti subivanO' le-
siani: il senatare Riva guariva in 180 giarni,

can pastumi permanenti all'anca sinistra; il
signaI' Baga Sergio guariva in sette giorni,
senza pastumi, ma si querelava cantra il
Riva ».

La Giunta ha esaminata tale damanda nel-
la seduta del 2 lugliO' 1980. In quella sede il
presidente ha camunicata il desideriO' espres-
sagli dal senatare Riva che l'autarizzaziane
fasse cancessa.

La Giunta, constatata la mancanza del
fumus persecutionis, ha deliberata all'unani-
mità di praparre La cO'ncessione dell'autariz-
zaziane a procedere.

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
praposta della Giunta di cancedere l'autariz-
zaziane a procedere in giudiziO'. Chi l'~ppra-
va è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autarizzaziane a pra-
cedere in giudizio avanzata nei canfranti del
senatare Orlanda, per cancarsa nel reatO' di
interesse privata in atti di ufficiO' (artica li
110 e 324 del cadice penale) (Doc. IV, n. 40).

Ha facoltà di parlare il relatore.

A C C I L I, relatore. La Giunta all'una-
nimità ha decisO' di cancedere l'autorizzazio-
ne a procedere, come d'altrande era stato
richiesta dalla stessa senatare Orlanda, che
pertantO' si ritiene debba comparire davanti
al giudice.

P RES I D E N T E. Metta ai voti la
proposta della Giunta di cancedere l'autO'-
rizzaziane a procedere in giudiziO'. Chi l'ap-
prava è pregata di alzare la mano.

:£ approvata.

Segue la damanda di autarizzazione a pro-
cedere in giudiziO' avanzata nei canfranti del
senatare Cengarle, per cancorsa nel reatO'
di peculata (articali 81, capoverso, 110 e 314
del codice penale) (Doc. IV, n. 41).

Ha facaltà di parlare il relatare.

D E C A R O L IS, relatore. Onarevali
senatari, in data 13 marzO' 1980 il sostituto
procuratare della Repubblica di MilanO' ha
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presentato domanda di autorizzazione a pro--
cedere contro il senatore Cengarle per il
concorso nel reato di peculato (articoli 81,
capoverso, 110 e 314 del codice penale).

Vorrei preliminarmente osservare al ri-
guardo che questa domanda concerne !'iden-
tico procedimento penale in relazione al qua.
le il Senato, su conforme proposta a mag-
gioranza della Giunta delle autorizzazioni a
procedere, in data 10 dicembre 1975, negò
l'autorizzazione a procedere (atti del Senato
della VI legislatura, Doc. IV, n. 145).

Nel ripetere la, domanda, il magistrato pro--
cedente, richiamati integralmente i fatti po-
sti a base della precedente richiesta di auto-
rizzazione a procedere, ha segnalato che dalle
ulteriori indagini sarebbe emerso che un as-
segno, tratto sulJ.'IBI in data 4 gennaio 1974
a nome di Bianchi Mario, risulterebbe pre-
sentato all'incasso presso la Cassa di rispar-
mio di Roma per l'Immobiliare Edilgaia.
Sempre secondo il magistrato, il signor Pa-
lombini Alberto, amministratore della pre-
detta società edilizia, avrebbe riferito che I
detto assegno fu versato dall'avvocato Stra-

Ibion per conto della signora Seccaspina Pao- '
la (moglie del senatore Cengarle), acquirente
presso la Edilizia Ciarda di un immobile
sito in Roma.

La Giunta ha esaminato la domanda in
questione neHe sedute del 26 giugno e del
17 luglio 1980, ascoltando il senatore Cengar-
le ai sensi dell' articolo 135, quinto comma,
del Regolamento del Senato.

Nel motivare le conclusioni della Giunta
(che confermano la decisione in proposito
adottata dalla Giunta e dall'Assemblea nel-
la VI legislatura) e con riferimento ai fatti
già noti e posti a base della precedente do-
manda, il relatore ritiene di non venir meno
al doveroso riguardo verso l'Assemblea se,
per brevità espositiva, nella relazione scritta
e nella relazione orale, si richiama alle os-
servazioni da lui svolte allora ~ sempre nel-
la veste di relatore ~ a sostegno della me--
desima proposta della Giunta di negare l'au-
torizzazione a procedere (atti del Senato,
VI legislatura, Doc. IV, n. 145-A).

Quanto poi al nuovo elemento che sarebbe
emerso dalle ulteriori indagini (cioè l'asse-
gno) H relatore fa presente che il senatore

Cengarle ha sì confermato alla Giunta detta
circostanza, ma in pari tempo ha rilevato ~

coerentemente con tutto il comport2.IIlento
da lui tenuto e le dichiarazioni più volte rese
nel corso dell'intera vicenda ~ che neanche
dall'assegno in questione lui e sua moglie
trassero alcun beneficio personale, giacchè,
avendo egli nel passato prestato alla sua
corrente politica una somma di pari impor-
to (per sopperire ad urgenti necessità eco-
nomiche relative specificatamente alla orga-
nizzqzione di un convegno di studi), un am.
rninistratore della corrente stessa sanò poi
il debito contratto con lui quando ebbe a
disposizione i fondi necessari. A riprova del-
le sue affermazioni il senatore Cengarle ha
consegnato alla Giunta la fotocopia della
lettera che comprova il prestito in discorso.

Sulla base delle considerazioni svolte, la
Giunta ha ritenuto di non doversi discostare
dalle precedenti decisioni, anche perchè le
ulteriori risultanze, men che annullare o af-
fievolire le motivazioni precedenti, confer-
mano e rafforzano la fondatezza delle me-
desime.

Pertanto la Giunta ha deliberato a mag-
gioranza di proporre il diniego dell'autoriz-
zazione a procedere.

B E N E D E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E N E D E T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ho chiesto. la parola per
spiegare le ragioni del voto contrario del
Gruppo comunista alla proposta deliberata
a maggioranza dalla Giunta delle immunità
parlamentari. Cercherò di farlo non tanto
ripercorrendo in senso cronologico le tappe
e le fasi della vicenda ~ perchè siamo al
cospetto di due fasi riferite alia VI e alla
presente legislatura ~ quanto cercando di
andare per argomenti e per punti sullo sfon-
do dei quali, in un intreccio che del resto
è inevitabile, io credo si possa collocare l'an-
damento della vicenda stessa.

n primo punto che sottopongo alla rifles-
sione attenta e serena dell'Assemblea, come
attenta e serena è stata e vuole essere la no-
stra riflessione, riguarda l'adeguatezza, la
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congru~tà, vorrei dire, della prova Tagghmta,
allo stato, nella doman,da di autorizzazione
a procedere formulata dal sostituto procura-
tore della Repubblica, dottor Viola.

I fatti sono noti, sono consacrati nella
richiesta e nella relazione e non indulgerò a
ripeterli. Basterà dire che tutta la vicenda
ruota intorno all'avvenuto deposito della
somma di lire 10 miliardi, di pertinenza del-
la GESCAL, nella banca Unione, con la cor-
responsione di un tasso di interesse del 5,75
per cento e di un ulteriore tasso di interes-
se che si assume, secondo la contestazione
dell'accusa, essere nero o fuori cartello, co-
me si suoI dire, e che corrisponde alla cifra
di 175 milioni di lire. Questa cifra sarebbe
stata distratta essendo comunque di perti-
nenza della GESCAL ,depositante, pur se cor-
risposta al di fuori degli accordi bancari;
sarebbe stata distratta a favore di altri e,
secondo l'accusa ~ chiarirò questo punto di
cui dobbiamo interessarci ~ anche a favore
del senatore Cengarle. Dico questo perchè il
senatore Cengarle si duole a un certo mo-
mento, di fronte alla Giunta per le autoriz-
zazioni a procedere, del fatto che il magistra-
to gli addebiti in sostanza di avere incass~to
queste somme, mentre è evidente che ,l'ac-
cusa di concorso in peculato per distrazione
si riferisce a colui o a coloro che distrag-
gono la somma a profitto proprio o anche
a profitto altrui. Dico questo in ipotesi astrat-
ta e pregiudiziale.

La somma sarebbe stata corrisposta con
la creazione presso un istituto bancario di
35 assegni circolari di Nre 5 milioni ciascu-
no, poi versati in conti correnti, in libretti
di deposito analiticamente elencati nella do-
manda di autorizzazione a procedere.

Qual è il grado di adeguatezza della prova
raggiunta a fondamento della domanda di
autorizzazione a procedere? La prova ~ par-

lo, beninteso, di prova allo stato delle inda-
gini ~ è suffragata da due circostanze: in
primo luogo dalle pressioni che sono state
effettuate da più persone, ma per quanto
ci riguarda anche dal senatore Cengarle, sul-
la GESCAL nella persona del suo presidente,
dottor Briatico, perchè venisse effettuato il
deposito di lire 10 miliardi nei conti della
Banca Unione; in secondo luogo la prova si

ricava dal fatto che il denaro pari agIi inte-
ressi corrisposti ~ mi riferisco, ed è inuti-
le che continui a precisarlo, agli interessi
neri ~ finisce bene o male in conti o in
libretti intestati a tutte le persone che quel-
le pressioni hanno effettuato. Questo è un
dato da valutare ed è un dato che indubbia-
mente provoca una domanda alla quale si
risponde con un sufficiente grado di certezza.

Un altro punto di valutazione è dato dal
fatto che la somma di 175 milioni di lire è
realizzata in assegni intestati a nominativi
fittizi, non a nominativi di persone esisten-
ti, o quanto meno a nominativi di persone
che, per essere indicati negli assegni come
quelli di Paolo Rossi e Mario Biànchi, co-
prono, credo, un'area del 5D per cento deUa
popolazione italiana. Quando in Italia si dice
Paolo Rossi o Mario Bianchi è come quando
in Inghilterra si dice mister Smith, in Unione
Sovietica, Ivan Ivanovich, o come quando i
latini parlavano di Aula Agerio e Numerio
Negidio nei loro formulari.

Allora la domanda che si è posta al pub-
blico ministero procedente è questa: quan-
do vi è un interesse dato in violazione delle
norme dell'accordo tra banche, ma dato co-
munque a colui al quale legittimamente spet-
ta, anche se può essere illeggittima la mi-
sura della corresponsione ~ ma questo è un
problema interno che riguarda la vigilanza,
la Banca d'Italia, eccetera ~ che ragione c'è
di ricorrere all'artificio di nomi la ricerca
dei quali diventerebbe un fatto impossibile?
Di norma per quanto si sa, posto che tutte
le banche credo abbiano fatto questo in mi-
sura maggiore o minore (non dimentichia-
mo tra l'altro la consistenza notevole del de-
posito), questo è sempre avvenuto attraverso
un accredito in forma di ulteriore versamen-
to sul conto corrente del beneficiario, 'del-
l'intestatario. Quindi non vi sarebbe ragione
per immaginare nomi che non hanno sicura
corrispondenza in individuate persone fi-
siche.

A questo punto il pubblico ministero di-
ce: mi trovo di fronte ad una prova che,
sia dal punto ,di vista storico per tutto quan-
to ho potuto acquisire agli atti, ma anche
dal punto di vista logico, mi consente di ipo-
tizzare il reato di peculato per distrazione.
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Ecco il primo punto su cui V'aIela pena di
discutere un momento. Non è giusto chie~
derci qui dove è la prova; perchè non è giu~
sto dire che l'autorità giud~iaria deve arre-
starsi e rimanere paralizzata nel momento in
cui si imbatte in persona che possa essere
indiziata di reato, ma che abbia la qualità
di parlamentare, per poi contestare all'auto~
rità giudiziaria il fatto di non aver offerto
una prova concludente, perfetta, estremamen~
te rigorosa, completa di tutti i possibili ele-
menti. Tanto è vero che il pubblico mini.
stero procedente ci tiene a sottolineare il
forte grado di conc1udenza di queste prove,
ma poi aggiunge: si impone qui una appro-
fondita indagine giudiziaria. Consenti temi:
in sostanza egli chiede di fare questo.

Vorrei ricordare una cosa ohe abbiamo di~
scusso molto recentemente, ovvero che in te-
ma di richiesta di autorizzazione a procede~
re la fondatezza dell'esercizio dell'azione pe-
nale intrapresa è una fondatezza presunta.
Tante volte qui emerge in noi la tendenza
a ritenere, colleghi della Democrazia cristia~
na, che il solo fatto che un magistrato chie-
da di procedere sia di per sè indice di un
intendimento persecutorio. La fondatezza è
presunta ed il nostro compito è quello di
valutare la presenza o l'assenza di cause o
di condizioni, che tutte poi si riferiscono al
cosiddetto fumus persecutionis, che faccia-
no in ipotesi venir meno tale presunzione
di fondatezza.

Di fronte a siffatta richiesta veramente
non si vedono argomenti che possono essere
ritenuti utili e validi a contestarne il fon-
damento. Si assume a questo punto ~ ed è

stato questo l'argomento decisivo della de-
libera1JÌone adottata a maggioranza, con il
nostro voto contrario ed anche allora con
nostra dichiarazione di voto contrario, dal-
l'Assemblea nella VI legislatura ~ che si è

trattato del finanziamento di una parte po-
litica e nella specie della corrente politica
a cui apparteneva il senatore Cengarle. Dì
fronte a questa osservazione abbiamo già
detto più voIte, sempre, e anche in questa
Aula nel corso deHa discusisone sulla legge
per il finanziamento pubblico dei partiti,
che l'avvenuta introduzione del finanziamen-
to pubblico dei partiti politici, proprio per-

chè ritenuta misura liberatoria di condizio-
namenti illeciti, la cui accertata illiceità non
è stata cancellata da alcun colpo di spugna,
proprio per questo non ha voluto significare
una diversa valutazione di quei condiziona~
menti, se riferiti al passato. Non ci è stata
~ lo contestiamo fermamente ~ una sorta
di amnistia surrettiziamente introdotta, attri~
buita ad una anomala giurisdizione delle
Camere e non consacrata nel tipo di provve-
dimento voluto dalla Costituzione.

Quindi questo è un punto contro il ,quale
ci siamo battuti nella VI legislatura e con-
tro il quale con altrettanta fermezza e con
altrettanto convincimento continueremo a
batterei.

Si dice, però, che è stata la Banca Unione,
nella persona ~ se ben ricordo ~ di tal
dottor Bordoni, suo dirigente, che ad un

'certo momento ha reso noto al senatore
Cengarle n nuovo indirizzo che la banca
avrebbe assunto: voler cioè, la banca stes-
sa, finanziare alcune forze politiche, tra le
quali la corrente cui il senatore Cengarle
apparteneva. Una conseguenza ne veniva trat-
ta dal relatore, senatore De Carolis. che si
rifà alla rela1Jione depositata nella VI legisla-
tura: si tratta di una banca privata, quindi
piena liceità di siffatto comportamento.

Ma al di là degli elementi di prova già
acquisiti con suffieiente grado di credibi~
lità, c'è da chiedersi allora ,Perchè mai la
Banca Unione, se ha ritenuto di fare questa
S'celta, ha poi dovuto fare ricorso a Paolo
Rossi e a Mario Bianchi; essendo una banca
privata, poteva benissimo decidere e delibe~
rare (oggi la legge sul finanziamento pub-
blico impone che queste decisioni siano con~
sacrate agli atti e alle scritture di contabi-
lità, scusate l'espressione ragionieristica);
non si cR,..uisceinsomma ,peT quale motivo la
Banca Unione avrebbe fatto ricorso a per-
sonaggi immaginari.

Tra l'altro, io sono e resto enormemente
convinto del fatto che, quando i soldi si
danno, ciò avviene sempre con un 'propo-
sito di condizionamento; ebbene in quel ca-
so si sarebbe resa difficile la prova del con-
dizionamento perchè poi insegui,re il Paolo
Rossi e il Mario Bianchi sarebbe diventata
impresa impossibHe. Certo è che, alla data
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del 10 dicembre 1975,questa Assemblea, a
maggioranza, con il voto contrwio del Grup-
po comunista, delibera la non concessione
dell'autorizzazione a procedere.

Spiego adesso perchè parlavo di fatti, di
prove. Quale fu il punto centrale della mo-
tivazione fatta propria daMa maggioranza
dell' Assemblea, attraverso la lunga relazio-
ne del senatore De Carolis? Si .disse: c'è un
estremo grado di lealtà del senatore Cengar-
le, perchè ~ ciò è vero e quindi va riferito ~

il senatore Cengarle, a carico del quale è in
atti la prova che egli abbia ritirato, sotto-
scrivendo la relativa distinta bancaria, asse-
gni per 50 milioni (ri1Jirati materialmente,
egli chiarisce), si è affrettato egli stesso ~

non v'era prova documentale di questo se-
condo fatto ~ a precisare: guardate, io ho
ritirato anche altri 50 milioni, ma nessuna
prova avrebbe potuto raggiungermi perchè
in quel caso non mi fecero firmare l~ di-
stinta.

Si è detto nella relazione di allora: è un
comportamento di estrema lealtà che, aggiun-
gendo elementi alla possibile accusa, è la
prova dell'estremo grado di tranquillità di
coscienza nel quale è il senatore Cengarle.

C'è, però, un punto dlevante che segna ~

il passaggio dalla situazione di ,aLlora a quel-
la' di oggi, che è ben diversa, anche se, a
nostro giudizio, già quella di allora era suf-
ficiente. per giustificare una deliberazione di
concessione dell'autorizzazione. Nella rela-
zione del senatore De Carolis si osservava
che non può essere ignorato il fatto certo,
confermato daHa relazione del sostituto pro-
curatore presso il Tribunal~ di Milano e dal-
le prove in atti, che il senatore Cengarle non
ha mai personaLmente incassato gli assegni,
ma si è limitato a ritirarili materialmente,
a detenerli per un attimo neUe sue mani,
il tempo necessario, insomma, perchè poi
venissero versati nella già indicata serie di
conti correnti o depositi vari.

Anche questo ~ si è detto ~ è un atto di
estrema lealtà; un atto che, in sostanza, con-
ferma la tesi, che noi respingiamo e non
consideriamo discriminante, che il denaro
sia stato utilizzato per il finanziamento del-
la corrente e delle sue attività editoriali e

di stampa. Questa è la situazione alla data
del 10 dicembre 1975.

Succede, però, un fatto nuovo del quale
dobbiamo tenere conto e che dobbiamo va-
lutare. Tanto è vero che avverte la delicatez-
za di questo fatto nuovo il senatore De Ca-
rolis, il quale costruisce un passaggio che
ha una forte parvenza di nobiltà ~ ed egli
sa dare parvenza di nobi! tà alle cose che dice

~ ma che appare anohe abbastanza disin-
volto. Infatti, 'proprio l'argomento che pri-
ma veniva addotto a fondamento della deli-
berazione assunta a maggioranza, adesso vie-
ne rovesciato perchè sia addotto a fondamen-
to anche del~ deliberazione oggi sottopo-
sta alla valutazione ed alla approvazione
di questa Assemblea.

Qual è il fatto nuovo al quale mi sono
riferito e al quale mi richiamerò brevemen-
te, pur esso consacrato, del resto, dagli atti?
È ohe iJl giudice istruttore, il quale sta pro-
cedendo in un procedimento con più impu-
tati, uno dei quaH è parlamentare, nel pro-
sieguo di indagini ha accertato (scusate: ma
questo è atteggiamento persecutorio? Sfido
chiunque a dirmi che questo sia atteggiamen-
to persecutorio), anzi si è imbattuto, passa-
temi l'espressione, ha inciampato in una
ulteriore prova del reato così come conte-
stato. Il giudice istruttore ha accertato che
l'assegno n. 28946135, tratto sull'IBI in data
4 gennaio 1974 a nome di Bianchi Mario, il
famoso Bianchi, risulta presentato all'incas-
so presso la Cassa di risparmio di Roma per
rImmobiliare Edilgaia. Viene allora interro-
gato il signor Palombini Alberto, ammini-
stratore di quella società ediHzia: c'è un ri-
ferimento nella domanda di autorizzazione
a procedere (faccio un passo indietro) ad
uno di questi assegni incassato da Palombini
Alberto e versato sul conto della Edilgaia.
Dirò tra parentesi ~ sperando di non per-

dere il fIlo ~ che all'epoca della precedente
richiesta il pubblico ministero precisava:
« Sono in corso accertamenti ». Ebbene, que-
sti accertamenti maturano; H riferimento a
Palombini è alla sua qualità di amministra-
tore della Edilgaia e Palombini, interrogato,
riferisce che l'assegno gli è stato versato dal-
~'avvocato Strabioli per conto della signora
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Seccaspina Paola, acquirente presso la Edi-
lizia Ciarda di un immobile sito in Roma al-
la via Girolamo Boccardo.

Dice il pubblico ministero nella richiesta:
« La signora Seccaspina Paola è la moglie del
senatore Onorio Cengarle ». Questo è l'ele-
mento nuovo che determina una svolta, una
ulteriore svolta nella discussione di questa
autorizzazione a procedere.

Perchè? Perchè, ferma, per le ragioni che
ho detto, la contestazione del peculato per
distrazione anche a profitto di altri, questo

~ se volete ~ modifica un po' il risvolto
politico del!la vicenda, sempre premesso e
riohiamato il fatto che noi abbiamo già vo-
tato e avremmo ancora votato contro la pro-
posta anche per gli aspetti riferibili soltanto
alla prima parte della vicenda.

Che cosa succede, onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, a questo punto? Da parte
del senatore Cengarle viene esibita ~ e que-
sto è, a mio giudizio, un punto molto deli-
cato da valutare anche nei suoi riferimenti
generali ed astratti ~ una lettera, cioè viene
esibita una prova documentale, una fonte
di prova; viene confidato aJ.la Giunta un do-
cumento e la domanda ohe adesso pongo,
ripetendo analoga domanda posta in Giunta,
è la seguente: onorevoli coHeghi, ma forse
che noi dobbiamo compiere attività istrut-
toria? Forse che dobbiamo sottrarre una
sfera di competenza aLl'autorità giudiziaria,
verificando noi la consistenza di un documen-
to, di una prova documenta:le? Questo è il
punto che deve essere valutato, sol che ci si
voglia chiedere (ma non voglio entrare nel
merito perchè mi rif.iuto di pensare che si
possa entrare nel merito) che cosa farebbe
un giudice e che cosa farà il giudice se rAs-
semblea gli rassegnerà la decisione di que-
sto caso. H giudice dovrebbe valutare m:nan-
zitutto la presenza o meno di una data cer-
ta: noi ci troviamo infatti di fronte ad una
lettera che è un pezzo di carta, con una
data; il giudke dovrebbe assumere possi:biJ-
mente testi a conferma del contenuto della
lettera, ma da chi è firmata questa lettera?
Da persona che, se non sbaglio, rispondendo
al nome di Vittorino Carra o Carrà, ritengo
ex parlamentare della Democrazia cristÌ'ana,

è comunque un coimputato neNo stesso pro-
cesso.

La lettera dice in parole povere: caro se-
natore Cengarle, a suo tempo hai prestato
del danaro alla nostra corrente bisognosa
di soldi; adesso eccoti la restituzione (che
avviene appunto attraverso uno di quegli
assegni che partono dalla Banca Umone, dai
depositi neri GESCAL e arrivano alla corren-
te del senatore Cengarle).

Non voglio !ÌIltrattenermi su un altro pun-
to: gli articoli 348 e 348-bis del codice di
procedura penale, il divieto di assumere co-
me testi persone che siano coimputate nel-
lo stesso processo, divieto modificato da
una legge recente, per cui possono essere
sentite in un libero interrogatoriò, ma mol-
to con le molle e in una situazione di estre-
ma delicatezza.

Allora, il punto sul quale bisogna fare una
riflessione che va al di là dello stesso caso
che stiamo discutendo è questo: veramente
vogliamo introdurre un precedente, non dirò
pericoloso, ma molto delicato sì, per cui la
Giunta e l'Aula possano entrare nel merito,
svolgere ,attività istruttoria, valutare e deci-
dere in un senso o nell'altro? A questo pun-
to dobbiamo assolutamente restare al di
qua della porta dell'attività istruttoria, ri-
spettosi della distinzione di sfere di giuri-
sdizione e di sfere di competenza.

C'è un altro argomento sul quaile vi intrat-
terò breve~ente. Si dice: questo det~rmina
un clamore di stampa. Anche qui, ci può es-
sere una mistificazione perchè, nel caso del
parlamentare, c'è sempre un consenso del-
l'avente diritto ad una riduzione ulteriore,
rispetto al normale cittadino, della sua sfera
di privatezza. Qualunque episodio, anche ba-
naile, che non fa notizia per un cittadino,
la fa per il parlamentare e di conseguenza
non oi si può lamentare del fatto che poi
la stampa parli: si potrà soltanto rilevare il
fatto (che qui non ricorre) che si faccia una
montatura di stampa di tipo persecutorio,
precedendosi !'imputazione. Qui però i fatti
sono quelli che sono e sono consacrati da
sufficiente grado di acquisizioni probatorie.

Concludendo, che cosa ha detto e che cosa
ha chiesto il senatore Cengarle quando è corn-
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parso dinanzi alla Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari? Il senatore
Cengarle ill sostanza si è lamentato del fatto
che l,l giudice lo faccia appaI1ire come bene-
ticiario personale deglI assegm. Questo non
è vero per la parte di imputazIOne che ri-
guarda il peculato 'per dIstrazione a profit-
to di altri, ma è vero per la parte d1 accer-
tamento probatorlo che gli attribUIsce l'av-
venuto incasso eh un assegno, circostanza che
egli potrà contestare in sede glUd.izlaria. Ha
tenuto a precisare che egli si sente in co-
scienza del tutto tranquillo e ha chiesto che
la Giunta e quindi l'Aula procedano con aa
massima celentà perchè questa vicenda « gli
ha già procurato non pochi danni sul piano
politico ».

Allora, la domanda che pongo e che affi-
do alilJa.valutazione dei colleglu. della Demo-
crazia cristiana, confermando il nostro voto
contrario, è questa: siete del tutto certi di
fare un favore al senatore Cengarle, mante-
nendo l'attegglamento che ,i commissari de-
mocristiani hanno assunto nella Giunta delle
autorizzazioni a procedere, o il caso, valu-
tato con estrema obiettività, non richiede in-
vece che sia l'autorità giudiziari.a a verifi-
care i riscontri probatori e a dire, anche a
tranquillità dell senatore Cengarle, la parola
ultima e definitiva in questa vicenda?

Ecco perchè il Gruppo comunista voterà
contro la proposta adottata a maggioranza
dalla Giunta, cioè voterà perchè sia concessa
l'autorizzazione a procedere.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione della proposta della Giunta, sulla que-
le, lo annunzio fin d'ora, vi è una riohiesta
di scrutinio segreto.

S E GA. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S E GA. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il senatore Benedetti, con squisita
e stringente disamina dei fatti probatori,
ha già ampiamente motivato le ragioni che I

non consentono di condividere la proposta

del relatore il quale, a nome della Giunta,
ha proposto il dIniego dell'autorizzazione a
procedere nei confronti del senatore Cen-
garle, richiesta dal procuratore della Repub-
blica di Milano. Da parte mia, pur sforzan-
domi ,il liberarmi da ogni spinto di parte,
ho cercato di trovare sia negli atti de1la pre-
cedente VI legislatura sia neLla relazione e
dalla discussione un solo moUivo morale e
polltico per il qua:le il nostro collega dovreb-
be sottrarsi al giudizio della magistratura.
Egli ha confessato di avere incassato i finan-
ziamenti per la propria corrente di partito,
egli è indiziato sulla base di elementi rac-
colti dal magistrato in una prima fase per
Il reato di peculato ai danni della GESCAL
ai fmi di finanziare la propria corrente p0-
litica e successivamente, con la reiterata ri-
cinesta di autorizzazione a procedere, il ma-
gl&trato ha segnaù.ato nuovi elementi proba-
tori atti a dimostrare che la moglie del se-
natore Cengarle ha utilizzato uno degli asse-
gni ritirati dal mar1to per pagare un appar-
tamento sito qui a Roma in via Gerolamo
Boccardo. Quali allora le moUivazioni che
hanno indotto la maggioranza a sottrarre il
senatore Cengarle aù.la giustizia? Io non ne
ho trovato alcuna, tanto meno il senatore
Cengarle può invocare una persecuzione p0-
litica da parte del magistrato nei suoi con-
fronti. Troppo evidenti sono gli elementi
che sono stati raccolti e che sono stati moti-
vati. Noi non siamo qui chiamati a condan-
nare o ad assolvere il senatore Ce:ngarle dal-
le accuse circostanziate che nei suoi' con-
fronti ha mosso il magistrato. Siamo qui
a reolaIJ1are che il parlamentare, il cittadino
Cengarle sia sottoposto al giudizio del tribu-
nale. Io non credo alle motivazioni a discol-
pa addotte dal senatore Cengoo-le; credo che
non facciano onore nè alla sua parte poli-
tica nè al senatore Ceng~le, però, se d sena-
tori deUa maggioranza, se il senatore Cengar-
le ritiene veritiere le proprie motivazioni,
accetti di andare davanti al giudice a dimo-
strare la propria innocenza. Perchè questa
protervia, perchè questa arroganza di Cen-
garle di non voler chiedere di anelare da-
vanti al giudice? Perchè mettere, col dinie-
go altl'autorizzazione a procedere, ostacoli
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all'opera meritoria del giudice? Perchè [a-
sciare che rispondano davanti al giudice i
soLi coimputati laici o quelLi che non sono
più coperti da iromUJl.i.tà parlamentare? Per~
chè coo questo comportamento contribuire
al diffuso disagio di quella vasta parte del
paese che non è tanto e non solo all' oppo-
sizione, ma che è anche all'interno del vo-
stro mondo, che richiede sempre più all'uo~
mo politico rigore morale, trasparenza, di~
sinteresse personale, parità di doveri di fron~
te alla giustizia? Con quale spirito, onorevo-
le Cengarle, potrà lei, che dovrebbe rappre-
sentare un esempio per i veneti, presentarsi
a quelle decine di sindaci, di amministratori
pubblici, anche della Democrazia cristiana
e non solo della Democrazia cristiana, che
nella sua e nella mia provincia del Veneto
affrontano a testa alta in tribunale i rinvii
a giudizio dei magistrati per i ,dififusi ,reati
cui sono esposti tutti gli amministratori lo-
cali per omissione di atti di ufficio, per abu-
so in atto di ufficio, per interesse priv~to
in atti di ufficio (a volte si tratta di banaLi
episodi come il rilascio di una licenza per
l'ampliamento di servizi igieDliciper una sem-
plice casa rurale)? '

Ben altro è stato il rigore ed il comporta-
mento di altri nostri colleghi parlamentari,
a cominciare dal nostro compagno onorevole

ITriva, il quale ha chiesto che fosse concessa
a suo carico l'autorizzazione a procedere ed
è andato davanti ,al tribunale dove ha dimo~
strato la propria innocenza. Ben altro è stato
anche il comportamento di molti nostri col~
leghi democristiani, i quali, di fronte alle 'Idomande dei magistrati, hanno chiesto ed
ottenuto di andare ~a dimostrare Wapropria

Iestraneità davanti al giudice!
IPerchè, onorevoli colleghi delrla Democra- I

zia cristiana, volete ,far giungere al Veneto
~ la regione dalla quale proviene il sena~
tore Cengarle, una regione nella quale il va-

I

stro partito raccoglie così ampi consensi di I
laboriosi ed onesti cittadiDli ~ un segnale

I

così inquietante di omertà istituzionale nei
confronti di un parlamentare accusato di I
reati comuni? Perchè il senatore Donat-Cat~ !
tin, dopo l'episodio che lo ha visto prota- I

l

gonista neLla seduta solenne del Pavlamento,
si appresta a dare un nuovo segnale di co-

I

pertura per un episodio che coinvolge indi-
rettamente e direttamente un suo collega,
un collega della sua corrente politica? Con
quale spirito (ed ho finito), onorevooi col-
leghi della Democrazia cristiana, senatore
Martinazzoli, che nella vostra maggioranza
vi siete sinceramente ispiTati ad alti prin-
cìpi di dignità umana, di giustizia, per ri-
vendicare il diritto dell'onorevole Cossiga ad
essere proclamato uomo onesto, vi appre~
state oggi a sottrarre al giudice ordinario
il nostro collega accusato di banale peculato?

Onorevoli colleghi, è nell'interesse delle
istituzioni, del paese, deLla ste&sa Democrazia
cristiana e dello stesso senatore Cengarle,
come ha detto il collega Benedetti, che egli
sia mandato davanti ai giudici per dimostra-
re fino in fondo la propria lÌI1nocenza. Per
questi motivi dichiaro il voto contrario del
Gruppo comunista alla proposta di diniego
dell'autorizzazione a procedere avanzata dal~
la maggioranza deHa Giunta delle elezioni e
deLle immunità parlamentari.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Miraglia, Graziani, Ciacci, Ferrara
Maurizio, Cazzato, Guerrini, Vitale Giuseppe,
Berti, Merzario, Calice, lannarone, Romeo,
Panico, Zavattini, Corallo, Antoniazzi, Cos-
sutta, Sassone, La Porta, Sega, Ferrucci e
Talassi Giorgi Renata hanno richiesto che la
votazione sulla proposta della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari di
non concedere 1'autorizzazione a procedere
in giudizio nei confronti del senatore Cen-
garle sia fatta a scrutÌ11iio segreto.

lndìco pertanto la votazione a scrutinio
segreto.

I senatori favorevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e palàa nera nell'ur-
na nera. I senatori contrari deporranno pal-
la nera nell'urna bianca e palla bianca nell'ur-
na nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreto.

(Segue la votazione).
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Prendono parte alla votazione i senatori:

Accili, Agrimi, Anderlini, Antaniazzi,
Bacicchi, Barsacchi, Bartolamei, Bausi,

Bellinzana, Benedetti, Berlanda, Berti, Bevi-
lacqua, Ballini, Bambardieri, Bompiani, Ba.
nazzi, Banifacio, Barzi, Brugger, Buzia,
Buzzi, ,

Calamandrei, Calarco., Calice, Canetti, Car.
lassara, Caralla, Castelli, Cazzato, Cerami,
Chiarante, Chiaramonte, Ciacci, Cadazzi
Alessandra, Calajanni, Calella, Colamba Am.
bragia, Calamba Vittarina (L.), Calamba
Vittarina (V.), Canti Persini, Caralla, Cas.
sutta, Casta,

Dal Falco., D'Amelia, D'Amica, De Caralis,
De Giuseppe, Del Nera, Del PoInte, Deriu, De
Sabbata, De Vita, Di Lembo., Danat~Cattin,

Faeda, Falcucci Franca, Fallucchi, Ferra-
lasca, Ferrara Maurizio., Ferrara Nicala, Fer~
rari-Aggradi; Ferrucci, Filetti, Finestra, Fla-
migni, Fantanari, Farni, Fracassi,

Gatti, Giacometti, Giavannetti, Giust, Gra.
nelli, Granzotta, Grassi Bertazzi, Graziani,
Graziali, Grassi, Gualtieri, Guerrini, Gussa,

Ianlnarane,
Jervalina Russa Rasa,
Lai, La Poma, La Vaille, LalVezzari, Lom~

bardi, Lango., Lucchi Giovanna,
Maffialetti, Malagadi, Manente Comunale,

Margatta, Marselli, Martinazzali, Mascagni,
Masciadri, Mazzoli, Melandri, Merzaria,
Mezzapesa, Miana, Milani Armelina, Milani
Giargia, Milnea, Miraglia, Miraglia, Mitratti,
Mitterdarfer, Madica, Marandi, Murmura,

Nepi, Naci, Navellini,
Oriana, Orlanda,
Pacini, Panico, Pasti, Patriarca, Perna, Pe~

trilli, Petrania, Pieralli, Pinta, Pistalese, Pit~
tella, Pallastrel1i, Pallidara, Pazza, Procacci,

Rastrelli, Ravaiali Carla, Rebecchini, Ric-
ci, Rilpamonti, Ramei, Ramea; Rasa, Rasi,
Rassanda Marina, Rumar,

Salvaterra, Saparita, Sarti, Sassane, Sca-
marcia, Scardacciane, Scevaralli, Schiano.,
Sega, Segnana, Signari, Spano, Spezia, Spi-
tella; Stammati, Stefani,

Talassi Giargi Renata, Tanga, Tarabirii, Te-,
desco. Tatò Giglia, Tiriala, Tanutti, Taras,
Triglia,

Urbani,

Valenza, Valari, Venanzetti, Vernaschi,
Vettari, Vrncelli, Vitale Giuseppe,

Zavattini, Zita.

Sona in cangedo i senatori:

Carrara, Chielli, Cioce, Damagia, Landal-
fi, Macaluso., Spadaccia, Taviani, Vinay.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E. Dichiara chiusa la
vatazione e invita i senatari Segretari a
pracedere alla numeraziane dei vati.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei vott).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclama il risul-
tata della vataziane a scrutinio. segreta sulla
prapasta della Giunta di nan concedere Ja
autarizzaziane a procedere in giudizio. nei
confronti del 'SeJ.1!atareCellIgarle:

Senatori votanti
Maggiaranza

Favorevoli

Contrari
Astenuti

Il Senato approva.

180
91
99
80

1

Rinvio in Commissione
del disegno di legge n. 964

V E T T O R I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O R I. A nome della lOaCommis-
siane permanente, chieda la sospensiva per il
rinvia in Cammissiane del disegna di legge
n. 964, recante: «Canver&ione in legge del
decreta-legge 21 giugno. 1980, n. 269, cancer-
nente assegnaziane al Camitata nazianale per
l'energia nucleare di un cantributa statale di
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260 miliardi a titolo di anticipazione sul con~
tributo globa~e per il quinquennio 1980~
1984 », iscritto al numero 3 del terzo punto
dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, la richiesta di rinvio in Com~
missione del disegno di legge n. 964 è ac-
colta.

Discussione dei disegni di legge:
({ Adeguamento operativo della Guardia di

finanza per la lotta all'evasione fiscale»
(756) e ({Ristrutturazione, potenziamento

ed ammodernamento del Corpo della
guardia di finanza» (94), d'iniziativa del
senatore Vignola

Approvazione del disegno di legge n. 756

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione dei disegni di legge:
{( Adeguamento operativo della Guardia di
finanza per la lotta all'evasione fiscale» e:
{(Ristrutturazione, potenziamento ed ammcr
dernamento del Corpo della guardia di fi-
nanza », d'iniziativa del senatore Vignola.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parme il senatore Granzotto,

il quale, nel corso del suo intervento, S'vol~
gerà anche l'ordine del giorno da lui presen~
tato insJeme ad altri senatori. Si dia lettura
dell'ordine del giorno.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il Senato,

rilevata la preminenza dei compiti fun~
zionali della Guardia di finanza, soprattutto
in materia di polizia tributaria, rispetto ai
compiti sussidiar-i e di concorso ad essa at-
tribuiti;

tenuti presenti i programmi di poten~
ziamento e di ammodernamento predispo-
sti per la maggiore efficienza operativa del
Corpo;

considerati gli orientamenti che con la
riforma di polizia si vanno affermando in

relazione sia alla ristrutturazione furuziona-
le, sia al riordinamento del personale del
predetto organismo;

valutato il sistemaretributivo funzionale
adottato con l'approvazione legislativ,a re~
cente che è riferito alle sfere di competenza
ed agli ordinamenti, distintamente cOll1side~
rati, delle Forze di polizia e delle Forze ar~
mate, ~senza però la, effettuata preventiva
ricogni7/ione dei contenuti di profeS'SiÌonaJità
e di responsabiHtà pr:opri del personale del~
la Guardia di finanza;

tenuto presente che il sistema negoziale
sindacati~Governo, per la definizione dei tTat~
tamenti del pubblico impiego, correttamente
non prevede la partecipazione delle Forze
armate (e per assimilazione di quei corpi
che conseTvano 10 status mil.itare) a cui per
altro, mediante i consigli rappresentativi, è
stata riconosciuta la facoltà di esprimere
pareri, richieste, proposte ~ anche in rap~
porto diretto con le commissioni parlamen~
tari ~ nelle materie di competenza ed in or~
dine ad istanze collettive del personale, e
che quindi si tratta di definire il procedimen~
to con cui trattare le predette materie in ar~
monia con il parallelo procedimento nego~
ziale previsto per i sindaoati di polizia;

constatata la necessità di verificare la
congruità dellle strutture e dell'ordinamento
dello strumento di polizia tributaria; l'ade~
guatezza degli organici del personale e della
necessaria loro qualificazione; la risponden~
za dell'attuale assetto del personale e dei re-
lati,vi profili di carriera, tuttora strettamen~
te riferiti al ({ modello militare»; la validità
del sistema retributivo e di avanzamento in
vigore nonchè dei trattamenti economici ac~
cessori; la carenza di infrastrutture abitative
per l'alloggiamento individuale e collettivo
di servizio del personale predetto,

impegna il Governo

1) a riferire alle Camere sui programmi
predisposti ed in corso di attuazione per
il potenziamento e per l'ammodernamento
della Guardia di finanza ed in generale sul~
l'orientamento che si intende seguire per as-
sicurare al massimo grado l'efficienza opera~
tiva nel settore primario della polizia tribu~
taria, correggendo decisamente la tendenza,
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già manifestatasi, ad una miIitarizzazione
spinta non apparsa nè congrua, nè funziona~
le, per l'espletamento dei compiti d'istituto;

2) a documentare alle Camere come in-
tende impiegare il personale di cui è chiesto
l'aumento organico, specificando quanta par-
te è assegnata all'espletamento dei compiti
d'istituto per le funzioni di polizia tributaria
e quanta invece è addetta ad attività sussi-
diarie, di concorso, meramente burocratiche
o perfino ({ serviIi »;

3) a presentare alle Camere una relazio~
ne periodica, in coincidenza con il bilancio
del Ministero delle finanze, per illustrare l'in-
sieme dei provvedimenti che si propongono
in merito ai trattamenti economici e giuridici
del personale, previa acquisizione del parere
del COCER e quale premessa per la defini-
zione legislativa prevista dalla riforma per i
sindacati di polizia.

9.756. l BONAZZI, CALICE, SEGA, :POLLA~

STRELLI, GRANZOTTO, MARSEL-

LI, BACICCHI, VITALE Giusep~

pe, MILANI Giorgio

P RES I D E N T E. Il senatore Gran~
zotto ha facoltà di parlare.

G R A N Z O T T O. Signor Presidente,
signori rappresentanti del Governo, onore-
voli colleghi, discutendo del potenziamento
della Guardia di finanza è necessario fare
una prima ver.ifica relativamente al proces~
so di democratizzazione all'interno del Cor~
po in conformità dei princìpi costituzionali.

Su questo piano dobbiamo rilevare imme~
diatamente come siano avvenuti e avvenga-
no fatti che destano in noi una profonda
preoccupazione. Non sono solo le circolari
del 22 luglio 1978 {) del 30 agosto 1978 ~ a:l~

lara comandante era il generaile Giudice ~

l'una sul cosiddetto riserbo e 'l'a1tra sull'ap-
plicazione e attuazione dell'articolo 21 della
Costituzione all'interno. del Corpo, ma sono
avvenimenti di quest'ultimo periodo, come
trasferimenti operati a danno di alcuni fi-
nanzieri appartenenti aJ. movimento demo~
cratico all'interno del Corpo e la denuncia
ed il deferimento al tribunale militare, di
qualche giorno fa, di Walter Pili e di altri

due finanzieri appartenenti al coordinamen-
to democratico.

È un'atteggiamento generale che all'inter-
no ~ lo abbiamo riscontrato anche perso-
nalmente ~ del comando generale del Cor-
po vi è nei confronti di questo raggruppa~
mento di finanzieri che ha assunto il nome
di Coordinamento democratico.

Ma vi è altresì entro il Corpo e fuori ~ lo
abbiamo purtroppo potuto riscontrare an-
che in questo ramo del Parlamento ~ un
atteggiamento di «distacco» nei confronti
di quell'organo di rappresentanza democrati-
ca che il Parlamento ha voluto all'interno
dei corpi militari, ivi compresa la Guardia
di finanza, che è il COCER. In sede di Com-
missione finanze e tesoro avevamo chiesto
che esso venisse sentito sui provvedimenti
che oggi sono al nostro esame, così come
su altri che sono stati all'esame, le settima-
ne scorse, della Commissione.

Rivolgiamo un fermo invito al Governo
ad assumere immediatamente tutte le oppor-
tune dniziative perchè un processo ed una
condizione democratica all'interno del Corpo
possano svilupparsi senza essere frenati da
interventi che hanno una natura repressiva.

Il provvedimento che oggi esaminiamo si
pone un obiettivo di fondo: la lotta all'eva-
sione tributaria. Se questo è l'obiettivo, noi
concordiamo, ma dobbiamo rilevare, prima
di tutto, che è necessario vi sia da parte del
Governo una coerenza nelle iniziative e nei

! provvedimenti: ad esempio, non riteniamo
! che siano in questo senso coerenti le norme
i che qualche giorno fa abbiamo discusso in

Commissione, relative all'inasprimento fisca-
le sugli alcoli o il ritardo con il quale si
provvede a modificare la normativa relativa

, ai depositi di petrolio. In secondo luogo,

I
occorre una logica del sistema fiscale e del-

I le sanzioni perchè è possibile riuscire a
I

controllare e contenere il fenomeno dell'eva-
i sione mediante i sistemi di accertamento
I e di erogazione delle penalità in modo ra~

zionale ed efficiente, così come da più parti
si è messo in luce anche recentemente. Il
terzo elemento è costituito dalla necessità
di avere una strumentazione adeguata al rag~
giungimento di questo obiettivo.
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Presidenza del' vice presidente FER R A L A S C O

(Segue G R A N Z O T T O). Un rife-
rimento, prima di passare a questi problemi
della strumentazione, sul secondo punto di
cui dicevo, cioè la logica del sistema fiscale
e delle sanzioni, anche perchè è necessario
fare per un momento un tuffo nel passato.
Se un sistema fiscale quale si è sviluppato
nel nostro paese nel dopoguerra assume ad
obiettivo la tassazione dei consumi e succes-
sivamente la tassazione dei consumi e dei
salari, a partire dagli anni '70, è chiaro che
vi è un uso passivo del sistema, un usq pas-
sivo della fiscalità, che svalorizza !'impegno
e la lotta all'evasione tributaria, nel momen-
to in cui poi la manovra economica e finan-
ziaria piuttosto che sul prelievo fiscale da
cui praticamente astrae si concentra sulla
manovra del Tesoro che assume una sua ceno
tralità, a partire dalla metà degli anni '60.

Occorre quindi muoversi su una linea che
rafforzi la logica di un sistema tributario
sempre più fondato sull'Imposizione diretta
e meno sull'imposizione indiretta perchè al-
lora si valuta tutta !'importanza della lotta
all'evasione e ne consegue !'impegno coe-
rente fino in fondo per realizzarla.

Tornando alla strumentazione della lotta
all'evasione, due sono gli strumenti essen-
ziali: l'amministrazione finanziaria comples-
siva dello Stato e il Corpo della Guardia
di finanza. Accanto a questi, poniamo come
importante (è un ulteriore richiamo alla ne-
cessità che il Governo voglia esprimere una
legislazione adeguata) quello dell'intervento
degli enti locali attraverso l'estensione ed il
potenziamento dei compiti dei consigli tribu-
tari. Se' questi sono i tre elementi di fondo,
ecco che occorrono allora una politica ed una
rifonna complessive per r~ggiungere l'obiet-
tivo di avere strumenti efficaci nella lotta
all'evasione tributaria, una politica che eli.
mini, ad esempio, queste contraddizioni:
inasprimenti delle aliquote fiscali contro la
inefficienza dell'accertamento delle evasioni
tributarie, che ,dia una valorizzazione alle

! sanzioni penali in modo adeguato, in modo
I

cioè da bilanciare a favore della attività del-
: lo Stato la valutazione beneficio-rischio del

I

costo che il contribuente evasore fa in rap-
porto alle sanzioni fiscali esistenti in quel
determinato momento; che vi sia una effi-
cienza dei controlli, altrimenti nel momento
in cui la politica del Governo persegue l'esten-
sione della ricevuta fiscale si avrà una rin-
corsa tra estensione della ricevuta fiscale ed
aumento degli organici, a cominciare dalla
Guardia di finanza, per compiere i necessari
accertamenti. Occorre una rifonna che agi-
sca quindi sull'arco della legislazione ammi-
nistrati<va e penale complessiva e in questo
senso devo richiamare alcuni momenti: la
necessità di arrivare rapidamente all'appro-

'

I

vazione del provvedimento che riguarda la
pregiudiziale amministrativa, di affrontare

! il problema della «delazione» fiscale, del
! reato di corruzione, il problema del segretoI
! bancario. Occorre una riforma che deve ri-
i guardare 1'organizzazione e i metodi di que-.

sto strumento fondamentale nella lotta al-
l'evasione che è la Guardia di finanza, rifor-
ma che non può non essere affrontata nel mo-
mento in oui sta andando verso fapprovazio-
ne la riforma della polizia perchè V'isono una
serie di fatti, di elementi, di normative che
necessariarp.ente si rifletteranno e dovranno
riflettersi anche 5ull'ordinamento della Guar-
dia di finanza. Voglio ricordare solo due
elementi: quello dell'assetto funzionale del
personale e quello del profilo delle carriere
entro un modello che rimane, per la Guar-
dia di finanza, a carattere militare.

Ma è necessario compiere questa rifonna
con !'intervento, stimolando tutte le poten-
zialità in questo senso, degli interessati e

~

dando il valore, che la legge ha voluto loro
assegrrare, agli organi di rappresentanza de-
mocratica; una riforma che sia diretta a po-
tenziare la responsabilizzazione a livello in-
dividuale degli appartenenti al Corpo, che
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sia modificativa dei metodi di gestione e che
realizzi in modo reale ed effettivo ìl colle-
gamento con gli uffici dell'amministrazione
finanziaria. Non è dunque una risposta suf-
ficiente quella di questo provvedimento e
delle interpretazioni che se ne danno perchè
è la logica della maggiore quantità di mezzi
da assegnare alla Guardia di finanza per rag-
giungere gli obiettivi di lotta all' evasione
fiscale; è una risposta, questa del provvedi-
mento governativo, che si svolge solo sul
piano della quantità e che di fatto esclude
un impegno sul piano della riforma dei me-
todi di gestione della Guardia di finanza.
Sappiamo che essa opera in condizioni di
difficoltà materiale e certamente con grande
impegno, ma non sempre siamo in grado
di valutarne i risultati nella loro esattezza.
Per esempio, le cifre che vengono fornite per
gli accertamenti di violazioni tributarie rela-
tive al reddito o all'IV A non sono poi ac-
compagnate dal dato definitivo, per cui non
si sa come è stato definito il contenzioso e
come sono stati definiti gli accertamenti
di quelle violazioni tributarie.

Uno strumento efficace per combattere
l'evasione può ugualmente essere predispo-
sto sul modello militare come su quello ci-
vile, ma in ambedue i casi sono necessari
tre presupposti: uno sotto il profilo costi-
tuzionale riguardante la democraticità del-
l'organismo, uno sotto il profilo economico
riguardante il migliore impiego delle risorse
che vengono messe a disposizione della isti-
tuzione, uno sotto ìl profilo tecnico riguar-
dante l'organizzazione scientifica del lavoro
e l'accrescimento permanente della profes-
sionalità degli appartenenti al Corpo.

Per quanto concerne la Guardia di finanza,
riteniamo di dover rilevare una serie di ele-
menti negativi che derivano dal carattere
non militar,e ma militaresco del Corpo, co-
me direbbe il senatore Bonazzi. Notiamo la
carenza di strutture anche materiali, l'insuf-
ficienza della preparazione, il cattivo uso del
personale, una gestione del potere che avvie-
ne tutta all'interno dell' ordinamento del Cor-
po. Da qui deriva poi un certo tipo di rap-
porto insufficiente e negativo con la magi-
stratura, come l'inchiesta giudiziaria sul ca-
so di Treviso ha messo in evidenza; resisten-

za di tma esasperata gerarchia militare al-
l'interno del Corpo non consente l'interven-
to tempestivo in relazione alle violazioni del-
le norme tributarie. Per quanto riguarda poi
l'impiego del personale del Corpo, vale la
pena di ricordare ancora una volta, in base
alle stesse cifre fornite dal Governo, che
confermano le indicazioni che da più parti
erano venute, che solo il 17-18 per cento cir-
ca dell'intera forza della Guardia di finanza,
ossia circa 43.000 appartenenti, è impiegata
nella lotta contro le violazioni finanziarie
tributarie; circa 8.000 uomini della Guardia
di finanza sono disponibili per lo svolgimeilJ.-
to delle attribuzioni di polizia tributaria ve-
ra e propria, mentre nello stesso tempo cir-
ca 12.000 unità, cioè circa il 30 per cento
degli appartenenti al Corpo, sono addette ai
comandi e ai servizi tecnico-logistici.

Contemporaneamente ~ ecco il carattere
miJitaresco del Corpo che affiora ~ esisto-

no tre compagnie di pronto impiego ed esi-
stono in tutte le regioni reparti. di « celere )}

della Guardia di finanza, dei quali non si
riesce mai ad individuare sul piano della
ufficialità i veri compiti, le vere attribu-
zioni. Si è detto che le tre compagnie di
pronto impiego servono per le attività del
comando generale o per interventi contro
il contrabbando a Napoli, forse condotti

I

come attacchi massicci alle bancarelle di
Napoli!

l' Al comando generale gli uomini vengono

I

impiegati sul piano di una organizzazione
burocratica che caratterizza il comando
stesso.

Sul piano dell'immediatezza queste tre
compagnie di pronto impiego, i berretti ver-
di, come vengono cMamati, vengono dun-
que impiegati con queste modalità. La real-
tà del loro fine is<titutivo è divel's<a, e 10
dice anche il nome, compagnie di pronrto
impiego, ed è quello dell'intervento per l'or-
dine pubblico.

Un altro problema di cui davo prima la
indicazione è quello .della professionalità.
Mi consenta, onorevole Colucci, di ripeter-
mi. Noi non attribuiamo certamente più
di 'tanto fondamento, sul piano dellla profes-
sionalità, ai titoli di 'studio, ma la realtà è
che, sui 44.000 uomini circa ,della Guardia
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di finanza, oggi 20.000 hanno un titola di
istruzione che è la licenza elementare, 21.000
o poco più la licenza media inferiore, 2.400
circa il diploma di scuola media superiore
e 3S0 circa la laurea.

Abbiamo anche già messa in ,rilievo come
all'interno di questa 'Organizzazione, sul pia~
no della professionalità, esista una struttu~
ra piramidale che oggi non può più esse~
re consentita se vogHamo rafforzare la ca-
pacità e l'efficacia de1l'interveIlJto della Guar-
dia di finanza su un piano complessivo e
genera1e nella lotta contro l'evasione: una
struttura piramidale che risulta anche dal~
la arganizzaziane che !ha assunto e aS'sume~
rà la scuola di polizia tributaria. Sul pia~
no della profes.sionalità abbiama un livello
di un certo t.Ì'po per i militari, un altro per
i sottufìfidaH, un aLtro per i sottotenenti
e i tenenti, un altro ancoro per capitani e
maggiori ........:e sono questi che accedono al-
la scuola di polizia tributaria ~ e fra que~
sti vi è ancora un'ulteriore selezione di co-
loro che accedono alla scuola superiore di
polizia t'TibutaTia. Eoco la piramide, il ca-
stello di questa professionalità! Una strut-
tura piramidale che è nell'arganizzazione mi-
litare ma che non deriva neces's.ariamente
da questo sua carattere. Ora noi non rite-
ni.amo validi e ,sufficienti i motivi che ven-
gono proposti per l'esistenza degli 11 co~
mandi di zona della Guardia di, finanza, ai
quali, con questo provvedimento ohe discu~
tiamo, se ne vogliono aggiungere altri due,
uno centrale e uno scorporando Ancona dal
comando ~ttuale. Ecco perchè l'elemento
che si inserisce in questa strutrtura militare
ampliandone il caI'at1ere burocratico è per-
tanto fondamentalmente inutile.

Il progetto che noi oggi discutiamo, si-
gnor Ministro, non si misura con questi pro-
blemi di riforma e su questi piani Cemeno
ancora si misurova il progetto precooerute
del Governo, noto come progetto Malfatti,
dal quale questo in parte deriva; dico in
parte perchè questo lo modifica, se non al~
tra nella predisposizione della relazione che
è diversa 'rispetto a quella precedente, ma
che comunque si muove entro la medesima
logica del progetto Malfatti) e non si mi~

sura con questi problemi che stanno dinan-
zi al Corpo della guardia di finanza.

Occorre muoversi quindi sul piano di una
modificazione che spinga il Corpo della guar~
dia di finanza ad assumere sempre più e
in modo prioritario una struttura di vera e
propria polizia fiscale, in armonia con una
politica fiscale complessiva e con gli obiet~
tivi dichiarati di tale politica fiscale.

Ecco allora che sul piano della organiz-
zazione, in conformità con un pronunciato
proposito del Governo, oocorre andare alla
regionalizzazione anche della Guardia di fj..
nanza, assieme a quella dell'amministrazio-
ne finanziaria dello Stato nel suo insieme.
Da qui la nostra richiesta di abolizione dei
comandi di zona che in questa visione re.
gionaHstioa della struttura organizzativa del
Corpo si pongono come un'inutile barrie.
ra, come un inutile andlo. Ed è su questa
scia che credo si debba andare verso una
profonda modificazione del sistema di aro
ruolamento per regiona1iz~are anch'esso e
regiona1izzare, tenendo conto anche delle di-
versità in primo luogo delle strutture eco-
nomiche, l'addes<tramento e l'aggiornamento
del personale della Guardia di finanza e
così andare, attraverso questa struttura re.
gionalizzata, verso un più puntuale e perti-
nente rapporto con gli enti locali, comuni
e province, e con l'istituto regione. Ma il
nodo fondamentale della riforma riguarda
la professionalità che deve prendere in con-
siderazione e valutare diversamente, :::-ispet-
to a quanto è stato fatto finora, il titolo di
studi'O, che deve vedere una modifica degli
in:segnamentli e delIa distribu done delle ore
di insegnamento all'interno dei vari centri
di addestramento, dalI'accademia alla legio-
ne allievi, che deve consentire al p ~rsona-
le delLa Guardia di finanza l'utiIizzazione deù
corsi esterni delle 150 ore.

Occorre nello stesso tempo svolgere unr
politica del personale che sul piano sinda-
cale sia diretta ad adeguare le retribuzioni
ai compiti che ad esso sono attribuiti, che
sia diretta, sul piano deIla di~cip1ina, a sti-
molare non il ,rapporto gerarchico, che eVl.
dentemente non può non esist~re sul pi;:J.-
no del modello militare, ma la coIlegi~lità
del lavoro, in particolare all'interno delle
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struttur~ dei nuclei dil polizia tTibutari~ e
a modificare, per cambiarle in positivo, le
condizioni di lavoro nelle quali operano i
finanzieri.

Nella struttura del disegno di legge più
precisamente, quali sono i problemi che si
pongono e che indichia...'11oin proposte pre"
cisE'? In primo luogo il problemà di una mo-
difica diretta alla sburocratàzzazione del
Corpo e a <renderne più flessibili l'esistente
organizzazione e l'attività. Perciò diciamo no
all'esistenza dei comandi di zona e diciamo
no all'aumento del numero degli ufficiali
superiori, generali e colonnelli, e al rafforza-
mento previsto di certi serviz~ di casermag-
gio in relazione a quelle 'Prospettive, alle
quali ho accennato, di una profonda modi-
ficazione del sistema di arruolamento per
regionalizzado. Diciamo che H personde esi-
stente deve essere utilizzato 'ill modo diver-
so. Non si capisce, 'ad esempio, perchè vi
siano così tanti ufficiali all'interno del Cor-
po «messi a disposizione », che hannoac-
quisi1to nel corso della loro attività una va-
lida esperienza che poi viene mortificata e
non viene più utilizzata. t': in base a queste
considerazioni ché gH onorevoli colleghi e
il Governo si debbono rendere conto del
signifioato degli emendamenti così come so-
no stati proposti. In una prospettiva di tra-
sformazione di questo Corpo in polizia tri-
butaria diciamo che !'intervento della Guar-
dia di finanza sul piano dell'ordine pubbli-
co deve essere assolutamente eventuale, che
il servizio in mare della Guard~a di finan-
za può svolgersi con proficua, vaHda, pos-
sibile, anche costituzionalmente e giuridica-
mente, collaborazione con la marina mili-
tare, che è necessario andaTe ad un rapporto
diverso con gli uffici dell'ammi'nistrazione
finanziaria. Relativamente al -personale de-
vono essere valutate le nuove situazioni ohe
Viengono a determinarsi con la riforma di
polizia e con gli avvenimenti di questi anni.
A questo Corpo non può evidentemente ap-
plicarsi il sistema negoziale che potrà inve.
ce applicarsi alla polizia di Stato. In rela-
zione però a questa circostanza e oontempo-
raneamente alle altre che ci portano alla ne.
cessaria valorizzazione dell'assetto anche re-
tributivo, di' avanzamento, dei profili dd car-

riera del personale della Guardia di finan-
za, formuliamo nell'oI1dine del giorno ohe
abbiamo presentato una serie di precise ri-
chieste che d ,auguriamo il Governo voglia
accogliere perchè questi problemi, anche sul
piano di una condizione diversa del perso-
nale, possano trovare nell'intervento del Par-
lamento in rapporto con il Governo una
strumentazione adeguata.

Un altro argomento che sorge da ques.to
disegno di legge, che assume un aspetto ne-
gativo e ohe ci spinge ana presentazione di
un emendamento in questo senso, è quello
della necessità di garantÌ'r~ !'impiego soprat-
tutto degli uffici:ali, di cui si chiede l'au-
mento dell'organico, secondo le finalità che
nel disegno di legge sono indiICate, s}a in re-
lazione alla situazione attuale dell'impiego
del personale della Guardia di finanza, sia
per alcuni rilievi contenuti nel disegno di
legge che non ci tranquillizzano circa la ga-
ranzia che questo personale sarà effettiva-
mente impiegato soprattutto e fondamental-
mente nella lotta 'alle evasioni fiscali.

Dioevo che è necessario operare una ma-
I difica dei metodi di gestione e dei metodi

di intervento sul piano degli aocertamenti e
delle verifiche da parte della Guardia di fi-
nanza. Noi crediamo che l'esperienza ab-
bia messo in luce, ad esempio, il fatto che la
sistematicità dei controlli quinquennali da
parte della Guardia di finanza non è l'arma
più efficace per combaHere le evasioni tribu-
tarie da parte dei contdbuenti. L'esperienza
ha messo in luce che il sorteggio del contri-
buente nei confronti del quale 'Operare accer-
tamenti e verifiche non è il migliore dei me-
todi e che quindi forse è piÙ opportuno
operare su più liste di contribuenti a livelli
decentratl, lasciando la scelta dei contri-
buenti da veriHcare ,all'autorità locale del-
ta Guardia di finanza in collaborazione con
gli uffici finanziari e con gli uffici tributa-ri
degli enti locali.

È necessa,rio ,perchè ci si possa muovere
su questo terreno più puntuale sul piano
dei metodi deUa gestione, unifioare sul 'Piano
operativo gli uffici dell'IV A, l'ufficio delle
imposte dirette e di registro e gli uffici 10-
eali della Guardia di finanza. È necessario
all'interno del Corpo unificare le competen-
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ze sune imposte dirette e sull'IV A in mo~
do particolare; è necessario andare ad una
modificazione della legislazione esistente e
rapidamente, per quanto riguarda anche i
servizi di dagana e le impos.te di fabbricazio-
ne, per consentire un migliore impiego del
personale. Ad esempio, la mancanza di coor-
dinamento tra la Guardi,a di Dinanza e gli
uffici UTIF' ha pesato negativamente sulla
tempestività degli interventi per quanto ri-
guarda il contrabbando del petrolio., come
rilevato dall'inchiesta giudiziari:a di Trevi-
so e di altre città itaHane. La nostra linea
di tendenza, che si esprime nell'ordine del
giorno, nella emendazione presentata e nel-
}ecose che ho cercato di dke, è quella di
un cammino verso la democratizzazione del-
la struttura che si fondi su questi abiettivi:
meno burocrazia, meno verticismo, meno
assetto militaresco, più flessibilità dell'orga-
nizzazione, più palizia tributaria, metodi di
gestiane fandati di più sulla scientificità del
lavoro. Su questa linea di tendenza dobbia-
mo camminare nel prossima futuro, se va-
gHamo rendere efficace queSito Corpa nel-
la latta ,alla evasiane tributaria, andando.
an.che, jn prospettiva, verso l'introduzione
eventuale di figure professionali e gestioni
pitt cansone ad un argano di polizia tribu-
taria.

In questo sensa si muaveva pa,rzialmente
il progetta del ,senatore Vignola, nonostan-
te alcuni aspetti che cansideriama ed ab-
biamo valutato come negativi. Purtrop-
po però il dibattito in Commissiane è stato
monco, insufficiente e temo che sarà tale
anche in quest'Aula, anche perchè questo
progetta del senatare Vignala, che poteva
essere stimolante per alcune iniziative, non
ha avuto sostenitari all'interno della Com-
mi'ssione stessa, nemmeno nel suo presenta-
tore.

Signori del Governo, signar Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppa comuni,sta
esprime il suo consenso, certamente, ad un
potenziamento del Corpo della guardia di
finanza, ma tale cansenso si esprime su un

. aumento degli organici che è limitato rispet~
toalla proposta del Governo, così come ri~
su!ta dai nostri emendamenti. Inoltre, sul
piano politico. intendi'amo questo consenso
subordinato ad una linea di tendenza rifor-

matrice che ho cercato di esporre. I nostri
emendamenti si svolgono su questi due pia-
ni; essi sono .relativi alla quantità degli Of-
ganici e ad elementi di riforma. E non si
fraintenda la nostra visiane e la nostra pro-
spettiva, come è avvenuto anche in sede di
Comm]ssione, attribuendoci propositi che
nan sono nostri!

Con queste proposte vogliamo contnibuire
al rafforzamento di una istituzione democra-
tica del nostro Stato repubblicano, perchè
diventi sempre più efficace nella lotta alla
evasione tributaria, ma entro un quadro coe-
rente di politica fiscale che deve essere fon-
data sugli essenziali principi della nostra
Carta castituzionale.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di parlare il Telatore, che in-
vho anche a svolgere 1'ordine del giorno da
lui presentato. Se ne di:a lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il Senato,

rilevata la preminenza dei compiti af-
fidati aHa Guardia di finanza a tutela degli
interessi finanziari e palitici-economici dello
Stato;

constatata l'esigenza di potenziare ed
ammodernare i mezzi a dispasizione del Cor-
po per canseguire una maggiore efficienza
operativa;

tenuto conto dell' opportunità di appro-
fondire i contenuti di professionalità e di
responsabilità propri dei destinatari del nuo-
vo assetto retributivo funziona:Ie;

constatata la necessità di verificare la
congruità delle strutture e dell'ordinamento
dello strumento di polizia tributaria, l'ade~
guatezza degli organici del personale e della
loro qualificazione professionale, la rispon-
denza dell'attuale assetto del personale e
dei relattvi profili di carriera, la validità del
sistema retributiva nel suo complesso;

tenuta presente la carenza di infrastrut~
ture abitative per l'aIloggiamento individua-
le e collettivo di servizio del personale pre-
detto,
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impegna il Governo:
1) a riferire alle Camere sui program-

mi predisposti ed in corso di attuazione per
il potenziamento e per l'ammodernamento
della Guardia di finanza ed in generale sul~
l'orientamento che si intende seguire per
assicurare al massimo grado l' efficienza ope~
rativa nel settore primario della polizia tri~
butaria;

2) a documentare alle Camere come in-
tende impiegare il personale di cui si è chie-
sto l'aumento organico, -specificando quan-
ta parte sarà assegnata all'espletamento del-
le funzioni di polizia tributaria e quanta
invece sarà addetta ad attività sussidiarie e
di concorso;

3) a considerare l'opportunità di aq-
mentare gli stanziamenti di bilancio da de~
stinare alle spese di pulizia e di ordinaria
manutenzione degli immobili, nonchè ad in~
crementare il numero del personale civile
da adibire ai servizi di mensa, di pulizia e
di manutenzione ordinaria degli immobili,
al fine di recuperare ai compiti istituzionali
i militari che attualmente svolgono tali man-
sioni;

4) a presentare alle Camere una rela-
zione periodica, in coincidenza con il bilan-
cio del Ministero delle finanze, per illustrare
l'insieme dei provvedimenti economici e giu~
ridici riguardanti il personale.
9. 756. 2 RICCI, relatore

R I C C I, relatore. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, nel-
la relazione da me stesa per illustrare dI
disegno di legge di cui ci stiamo interes-
sando, ho ampiamente trattato anche il di-
segno di legge di iniziativa del senatore Vi-
gnola, dando atto al presentatore di un no-
tevole sforzo, vorrei dire, di fantasia, di ap-
profondimento della materia con l'obietti-
vo di dare alla Guardia di finanza una di-
versa struttura, accorpando in questa di-
versa struttura una serie di competenze e
di attività che istituzionalmente, almeno
fino ad oggi, sono attribuite ad organismi
dipendenti da Ministeri d1versi da quello
delle finanze e che come loro caratteristi-
ca precipua e determinante hanno funzioni
e finalità che non sono tipiche della poli-
zia tributaria.

Non è di poco conto che il disegno di leg-
ge di iniziativa del senatore Vignola, per
una visione di trasformazione così comples-
sa, prevedesse un impegno di spesa di 01-
ire 1.000 miliardi con un aumènto degli or-
ganici di oltre 15.000 dipendenti (a diffe-
renza della proposta che ci: viene oggi dal
Gruppo comunista di non accettare neanche
l'aumento di 2.000 sottufficiali e di 4.000
militari di truppa, ritenuto il minimo indi-
spensabile perchè si possa parlare in qual-
che misura di un potenziamento, di una co-

.
pertura pura e semplice delle vacanze fisio-
logiche che si vanno determinando nell'am-
bito odel Corpo), impegno di spesa assolu-
tamente insostenibile nell'attuale situazione
economka, non reperibile nel bilancio e
nella legge finanziaria che hanno destinato
per il 1980 al potenzramento della Guardia
di finanza solamente 10 mi:liardi a titolo

~~ vorrei dire ~ di dimostrazione di buona
volontà, 'in quanto gli altri oneri di spe-
sa sono ripartiti negli esercizi successivi a
deconere dal 1981.

Ugualmente un'attività di potenziamento,
di adeguwmento della GuaI1dia di finanza a
nuovi e diversi compiti non è fatto che ,si
verifica il giorno dopo l'approvazione deUa
legge; è un fatto che richiede tempi di ar-
ruolamento, richiede tempi di preparazione,
richiede acquisizione di anzi:anità per esse-
re promossi, richiede esami interni per po-
ter passare di grado, ,richiede frequenza di
scuole di specializzazione alle quali biso-
gna essere ammessi e di cui bÌisogna supe-
rare i corsi per poter essere promossi sot-
ifufficiali, richiede anni di studio, di prepa-
razione ai concorsi per poter passare da
sottufficiali ad ufficiali, richiede la frequen-
za della scuola di polizia tributaria per po-
ter diventare ufficiali superiori.

Pertanto, anche se il disegno di Legge
ha come primario obiettivo quetllo del po-
tenziamento ai fini di un raggiungimento di
maggiori impegni tributari della Guardia di
finanza, quest,i obiettivi non sono raggiungi-
bili a breve termine per le ragioni essenzia-
li che vi ho illustrato e debbono in qual-
che misura essere fronteggiati dalle forze
attualmente dispoll'1bili nell'ambito del Cor-
po. Sappiamo tutti ~ è stata voilontà del
Parlamento, è 'stato puntiglioso obiettivo del
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ministro Reviglio al quale rinnovo in questa
sede l'apprezzamento già espresso nella re-
Jazione e ripetutamente manifestato in Com-
missione finanze e tesoro, anche quando ta-
lune indicazioni di strumenti a prima vista
sembravano sproporzionate rispetto all'ob:i<et-
Nvo che si vuole raggiungere ~ che il qua-
dro deHa p(jlitica che il Ministero delle fi-
nanze e il suo titolare stanno perseguendo
in questo periodo è volto a dare ai cit-
tadini la certezza, o perlomeno la manife-
sta sensazione, che qualche cosa nel cam-
po dei controlli tributari e dena formazione
della coscienza tributaria va modificandosi
nel nostro paese, per cui gli spazi alle eva-
sioni, la fisiologica e tradizionale tenden-
za della furbizia italiana a trovare l'ingan-
no fatta la legge, nel campo tributario do-
vrebbero essere gradualmente ristretti, li-
mitati e possibilmente debellati.

In questa prospettiva, abbiamo introdotto
le b01lette di accompagnamento, le ricevu-
te fiscali e quando mi si dice che solo il
18 per cento del personale della Guardia di
finanza è destinato a servizi di polizia tri-
butaria, devo ribadire che il Ministro ieri,
nelle Commissioni congiunte, ci ha detto che
non è solo un effetto di annuncio, non è
nemmeno un fatto puramente psicologico,
ma la Guardia di finanza neUe attualLi con-
dizioni, in aggiunta ai compiti che fino ad
oggi ha comunque svolto, sta effettuando
una media di 4.000 accertamenti di rilascio
di ricevute fiscali settimanali, il che non è
cosa da poco.

Qualcuno ha preferito, di tanto in tanto,
ironizzare anche su questo, affermando che
la Guardia di finanza e il ministro Revi-
glio farebbero meglio a preoccuparsi di al-
tre cose che non andare a scomodare il ri-
storatore che ha già sovercme preoccupa-
zioni, con pochissimi margini di guadagno,
e che molto spesso è in gravi d:i<fficoltà an-
che per \l'approvvigionamento di materie
prime (questo non risulta, per la verità,
dai conti che rilasciano). Ma la ricevuta fi-
scale è una cosa estremamente seria, come
è estremamente serio il princilpio incluso
nel decreto-legge n. 288 per i controlli incro-
ciati tra denunzie delle imprese sul monte
salari dei propri dipendenti e i versamenti
fatti all'INPS, come è estremamente seria

l'ammissibiIità a deduzione delle spese spe-
cialistiche dich1arate dal titolare di impc
sta, messe

~ in concorrenza dal fruitore con
lo specialista che queste attività presta.

Tutto questo contribuisce a creare nel cit-
tadino la convinzione che i temp~ delle eva-
sioni e delle furbizie vanno diminuendo e
che in qualche misura lo stesso cittadino
~ e non sempre l'amministrazione finan-
ziaria da sola ~ si deve rendere tito~are
e responsabile di questa coscienza, di questo
contributo ad un corretto funzionamento del
sistema tributario. Per fare tutto questo, ci
vogliono gli strumenti operatirvi necessari.

Ho ricordato nella relazione i tentativi,
gli studi, le proposte, i progetti che i pre-
deoessori del Ministro avevano predisposto
innanzitutto per unarÌ'strutturazione ed una
maggiore efficienza dell'amm1nistrazione fi-
nanziaria, condizione indispensabile perchè,
accanto all'azione operativa de1la Guardia
di: finanza nel settore tributario e negli aIrtri
settori di competenza, vi sia una corretta
ed esatta corrispondenza di attività di ini-
ziativa, di verifica, di controllo sugli accer-
tamenti prodotti, di programmazione delle
attività da svolgere. Lo stesso Ministro ci
ha preannunciato ohe fra breve sarà final-
mente sottoposto al Parlamento lo schema
di disegno di legge per Ja ristrutturazione
o l'ammodernamento, non so come definir-
lo, dell'amministrazione finanziaria.

Tutti sappiamo che l'amministrazione fi-
nanziaria, nonostante la migliore buona vo-
lontà, lamenta vacanze d~ organici ed è sta-
ta per lunghi anni sconquassata da agitazio-
ni di carattere sindacale, da provvedimenti
legislativi a ripetizione, giustificati certamen-
te dalla volontà di 'realizzare :il nuovo si-
stema tributario, ma che neHo stesso tem-
po hanno creato una serie di problemi, co-
sicchè l'amministrazione stessa non ha po-
tuto offrire, attraverso i suoi uffici cenJtra-
li e periferici, un'attivi,tà ottimale di veri-
fica, di accertamento, di indirizzo e di con-
trollo. Basterebbe pensare che noi preten-
deremmo dall' amministrazione finanziaria
la verifica di non so quanti milioni di de-
nunce di redditi ogni anno nonchè la de-
finizione dei ricorsi di contenzioso Itributa-
rio, l'espletamento deJ.le pratiche di condo-
no ed una enormità di altri adempimenti.
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Non so come si possa credere che la de~
siderata, da alcuni, trasformazione del Cor-
po della guardia di finanza in qualche cosa
di diverso dall'attuale possa costituire il
toccasana della situazione oppure sosrtitui-
re surrettiziamente ,le insufficienze attuali
dell'amministrazione alla quale tuttavia va
il riconoscimento per [o sforzo compiuto,
in una situazione di permanente tensione
in questi ultimi anni, per raggiungere lo
obiettivo, che il Parlamento ha sempre avu-
to, di adeguare il nostro sistema tributaTio
anche al mutare delIe situaZ'ioni economi~
che, situazioni che comunque richiedono de-
gli aggiustamenti temporanei e ripetuti, co-
me dimostrano anche i provvedimenti fi-
scali largamente noti e che sono in discus-
sione presso le Commissioni congiunte.

Non capisco come sia possihile tentare
un approccio al problema del potenziamento
della Guardia di finanza dimenticando che
essa è un organismo militare e che il mas-
simo della garanzia sulla possibilità che la
Guardia di finanza comunque risponda agli
indirizzi, agli obiettivi, se volete agli ordi-
ni che le vengono dal Ministro delle finan-
ze da cui essa dipende, sta nel fatto che
ci troviamo di fronte ad un organismo
militare il quale, avendo nella disciplina e
nell'obbedienza uno dei cardini della pro-
pria formazione, 'è tenuto a rispondere ~

vorrèi dire naturalmente reagisce ~ posi~

t'Ìvamente alle ,disposizioni che riceve.
Pertanto, quando, rispetto alle 'r.ichieste

del ministro Reviglio, che sono parzialmen~
te inferiori a quelle che erano state indi~
cate nel cosiddetto libro giallo e nello stes-
so disegno di legge del ministro Malfatti,
il Gruppo del ParHto comunista propone
addirittura una riduzione dei sottufficiaH e
degli ufficiali superiori nonchè la soppres~
sione dei comandi di zona e, nel contero-
po, chiede che venga favorita la professio-
nalità e la specializzazione e che venga de-
mocratizzata e decentrata il più possibile
]a struttura della Gua'rdi;a di fin'anza, mi
sembra che incorra in una contraddizione
in termini.

Mi rendo perfettamente conto di certe esi-
genze: ma come ~ per fare un esempio
vicino a noi ~ nell'amministrazione del Se-
nato abbiamo bisogno di personale della

carriera ausiliaria perchè vi sono servizi ti~
pici di quella carriera, abbi<amo bisogno di
personale della carriera esecutiva, della car-
riera di concetto e della carr.iera direttiva,
sembra impossibile immaginare che vi pos-
sa essere una struttUJ:1a o un Cor.po il qua~
le sia abnorme nella sua parte centrale e
nelIa sua parte terminale e non abbia una
proporzionata struttura di guida.

Amici miei, quando pret-endete che s.ia ac~
centuata -la preparazione professionaile e ,pri-
vilegiata l'attività di polizia tributaria, non
potete anche aggiungere che questo lo deb~
bono fare gli ufficiali, ma i gruppi interme~
di, sottufficiali e militari di truppa. Non
so se si'a possibile pretendere, a un certo
momento, ohe chi ha studiato, chi si è pre-
parato, chi si è formato per condurre un
trattore sia po.i portato ad un grado di pre~
parazione tale da poter guidare un aereo a
reazione, un jet.

E necessario ohe ad un ampliamento com~
plessivo del1a struttura :corrispondano in
proporzione comandi adeguati a queste ne-
cessità e che questi comandi siano costHui~
ti in numera sufficiente. Questo, per l'amar
di Dio, non suani affesa per nessuna: ha
il massimo Tispetto per gli appuntati, per i
brigadieri, per i vice brigadieri della Guar~
di-a di finanza; anzi approfitto dell'occasia~
ne per dire che non parlo sala come rela~
tore e come parlamentare, ma parla come
un estimatore e un amico della Guardia di
finanza, per i servizi che in questi lunghi
anni essa ha reso al paese in pace e in
guerra.

Non è però possibile pretendere che ser-
vizi complessi e complicati, che Tichiedono
un'assoluta speciali~zaZ'ione, vengano svolti
da persone che non siano ufficiali.

Comunque voglio ,chiedere quale spropar-
zione c'è tm 45.000 unità che costttuiscono
l'organico della Guardia di finanza e la pre~
senza di 1.253 ufficiaH: questo è io!numero
previsto in arganico, da sottotenente a ge-
nerale di divisione, cioè meno del 3 per
cento. Sfido chiunque a considerare pirami~
dale a eccessiva in senso ampHa:Vivo (io la
ritengo eccessiva in senso restrittivo) l,ma
struttura che abbia salamente il 3 per cento
di dirigenti su un organico complessiva di
45.000 unità.
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Per le altre considerazioni> che ha fatto
il senatore Granzotto dirò soia qualcosa cir~
ca il ruolo del COCER nell'ambito del Cor~
po della guaI'dia di finanza. Il COCER è
un organismo rappresentativo di recente
istituzione. NeBa visita che la Commissione
finanze e tesoro ha fatto alla Guardia di
finanza ci è stato comunicato che i respon-
sabiE di questo organismo hanno avuto e
hanno contatti con i comandi e con il co~
mando genera1e. Però abbiamo anche sotto-
Hneato che la legge istitutiva di questi or~
garrismi stabilisce quali sono i loro compi~
ti. E non vorrei ~ 1'ho detto già in Com-
missione quindi non c'è bisogno di ripeter~
lo ~ che la doglian1!a che la Commissione
finanze e tesoro, se vogliamo il Parlamento,
non abbia ascolta,tò i COCER in medto a
questa ,legge costituisca il tentativo di isti-
tuzionalizzare i COCER come un'altra orga~
nizzazione di 1ipo sindacale o parasindacale
in concorrenza con le confederazioni gene~
rali che esistono nel nostro paese, concor~
rendo a fare in modo che il Parlamento si
riduca a ratificare gli accordi presi in sede
diversa. I COCER sono oI1ganismi interni
rappresentativi che hanno compiti limitati
che non attengono a queste particolari ma-
terie; che poi nel tempo possano costituire
uno strumento di maggiore collabo['azione
all'interno delle caserme, all'interno del Cor-
po, nessuna difficoltà.

Onorevole President.e, il sottosegretario
Colucci in Commis.sione già. ebbe occasio-
ne di illustrare ampiamente come fossero del
tutto falsate l'affermazione, l'opinione o la
prospettazione di un Corpo nel quale sola-
mente il 18 per cento fosse destinato a ser~
vizi di pdlizia tributaria. Certo, se è un Cor~
po militare, la caserma la deve tenere e la
caserma comporta certe strutture di carat-
tel'e militare che bisogna rispettare. Ma nes-
suno può ignorare che le attività di qual~
siasi gruppo, nucleo, compagnIa, tenenZJa, le-
gione deHa Guardia di finanza non sono sei-
toriali, a senso unko: nell'ambito di uno
stesso settore, di uno stesso nucleo, di uno
stesso gruppo si svolgono attiv1tà di poli-
zia tributaria, attività di repressione dell con~
trabbandc, attività di repressi'one del com-
mercio clandestino o di opere d'arte, tutti
quelli che sono i compiti istituzionali, nes-

suno dei quali è fine a se stesso. Non si
può dire, 'ad esempio: destiniamo 200 uffi-
ciali ai corpi periferici esclusivamente per
funzioni di polizia tributaria. Questo signi~
ficherebbe che il comandante del gruppo,
H comandante della compagnia, il coman-
dante della tenenza o chi volete potrebbe
dire: guarda che io faccio solamente il co-
mandante militare del gruppo, i servizi di
polizia tributaria valli a fare tu.

Non è così, perchè oggi come oggi, com--
plessivamente, chi va a fare un accertamen~
to l'O fa tenendo presente il quadro ambien-
tale di tutte le situazioni.

Per quanto riguarda i Corpi operativi, mi
permei to di non sottolineare l'ironia del se~
natOl'e Granzotto quando parla -di Corpi o di
gruppi operativi destinati ,ad aggredire le
banoarelle dei contrabbandieri della città di
Napoli o di altre città vicine. A questo si prov-
vede in man.iera molto più semplioe. Vorrei
saipel'e come fa il senatore Granzotto a com-
battere il contrabbando marittilI110 altamen-
te sofisticato e altamente spedalizzato, con
mezzi navali di gran lunga più moderni di
queHi della Guardia di finanza, per cui ci
eravamo ridotti al punto che volevamo fare
la corsa dando alla Guardia -di finanza la
biciclet.ta e ai contrabbandieri l'aereo. :È una
lotta impari, è anche una lotta estremamen-
te pericolosa peréhè ci si rimette la pelle
a fare .]a guerra al contrabbando. Quindi, ai
contrabbandieri armati, attrezzati, organiz-
zati, che dispongono di ,radar, di telecomu-
nicazioni, di mezzi navali e di armamenti
modernissimi La Guardia .di finanza -deve
ri<spondere con gli stessi mezzi.

Di qui talune scelte di potenziamen:to an-
che di strumenti operativi della Guardia
di finanza, però, sottolineo, sempre finaliz~
zati a potenziare queHa parte del servizio
del Corpo che ha una stretta relazione con
]2. lotta all'evasione e al contrabbando e
con una più puntuale, precisa e preparata
attività di poJizia tributaria. Non dimenti~
chiamo che nella nostra Commissione, as~
sieme a questo disegno di legge, abbiamo ap~
provato in sede deHberante altri due dise~
gnl di legge, entrambi a ciò finalizzati, l'uno
dei quali 'k'1troduce modifiche an'ordinamen~
to della seuol2. di polizia tributaria, proprio
al fine di raggiungere un p.iù elevato grado
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di spocializzazione, l'aLtro relativo alla scuo-
la dei sottufficiaH, finalizzato allo stesso
obiettivo.

Mi sembra quindi, signor Presidente e ono-
revoH senatori, che il disegno di legge, man-
tenendosi nel quadro delle possibilità di
carattere finanziario contemperate alla ne-
cessità di raggiungere in qualche modo lo
obiettivo di un maggiore potenziamento del
Corpo della guardia di finanza per i mag-
giori compiti di polizia tr.ibutaria richiesti,
corrisponda non solo quantitativamente, ma
anche qualitativamente agli obiettivi di cui
ho parlato. In questo senso la Commissio-
ne ha ri.tenuto di dover approvare questo
~di'Segno di legge a larga maggioranza.

Come relatore, nel ringraziare ill Governo
che finalmente si è Datto carico del proble-
ma e lo ha affrontato nei limiti delle. com-
patibilità, mi permetto di raccomandare il
provvedimento aH'approvazione dell' As-
semblea.

Per quanto riguarda il mio ordine del
giorno, il suo contenuto è implicito nelle
cose che ho sin qui detto. Medta però una
menzione il fatto che si tmtta di una ri-
sposta alle preoccupazioni espresse .dal Grup-
po comunista. Siamo, al pari di loro, fa-
vorevoli, anzi desiderosi che, nelle caserme
e nelle strutture del Corpo della guardia di
finanza, i servizi di casermaggio e quelli
di prima necessità, come è già stato auto-
rizzato per l'Arma dei carabinieri e per le
forze di polizia, non vengano svolti da mi-
Htari, ma da civili. Nel nostro ordine del
giorno auspichiamo che il Governo provve-
da a trovare i mezzi necessari per consenti-
re che la Guardia di finanza utirlizzi per
questi 'servizi personale civHe, in modo che
tutti i militari vengano uti.lizzati per com-
piti. più tipicamente di istituto.

Per quanto riguarda 1'ordine del giorno
del senatore Bonazzi ed aLtri, ho dichiara-
to, signor Presi,dente, .di accettare talune
cose in esso incluse. Concordo, ad esempio,
sull'utilità di 'riferire alla Camera da parte
del Governo sui programmi che intende pre-
disporre o attuare per il potenziamento e
l'ammodernamento in generale e per assi-
cumre maggiore efficienza operativa alla
Guardia di finanza. Non 'intendo accettare
nella maniera più .assoluta l'affermazione in

base alla quale si deve correggere o atte-
nuare ogni miSiUra a carattere di militarizza-
zione spinta. Mi rifiUlto di credere che esi-
sta questa militarizzazione sp.inta. Gruppi
della Guardia di finanza la settimana scorsa
a Firenze sono stati chiamati a collaborare
eon l<a polizia 'e con i carabinieri per le
indagini sul rapimento dei tre Ibambini te-
deschi. Si tratta di un servizio ahiesto dal
Governo, non dal comando generale. I com-
phi non di istituto sono di puro concorso,
se e quando sono richiesti. Quindi questa
motivazione non mi va e non sono d'ac-
cordo.

Sul problema dei COCER mi sono già
espresso nel senso che ritengo che la loro
funzione debba essere contenuta nei limiti
ad essi assegnati dalla legge e non mi sem-
bra che in questo momento si debba auspi-
care che aH'interno delle caserme dei corpi
militari si possa crea,re una trattativa di
tipo sindacale permanente con le conseguen-
ze che ciò comporta. Non mi sembra nean-
che opportuno che per le stesse ragioni si
accolgano tutte le motivaziani che procedo-
no l'invito al Governo e quindi mi esprimo
in senso contrario all'ordine del grionio così
come prospettata.

Per testimoni'are tuttavia la conco1'danza
su alcuni degli obiettivi mi sono permesso
di presentare un ordine del giorno che ho
consegnato aHa Presidenza e can il quale
sastanzialmente si auspica che il Governo
prenda iniziative o dia risposte al momen-
to opportuno sui punti sui quali l,e opinil(}-
ni convergono eon queUe dei presentatori
ddl'ordine del giorno sui oui mi è stato
chiesto il parere.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lave il rappresentante del Governo.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, onorevoli
senatori, H dibattito che si è svolto in Com-
missione sul provvedimento al nostro esa-
me credo che abbia evidenmato !'interes-
se e !'importanza del provvedimento mede-
simo, come ha sot,tolineato neIJa relazione
testè presentata l'onorevole relatore, al qua-
le rivolgo un vivo ringraziamento ed apprez-
zamento per la puntualità, 1a linearità 00
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anche per la preclS'lOne con cm ha presen-
tato al Pa,rlamento il provvedimento al no-
stro esame.

Credo che alla luce di alcune osservazio-
ni che H senatore Granzotto ha testè formu-
lato e che si discostano da,l provvedimento,
almeno per quanto riguarda i primi due pun-
ti che egLi ha sottoposto al nostro esame,
devo richiamare lo stesso senatore Granz01-
to all'impegno del Governo in questa legi-
slatura nel portare avanti alcuni provvedi>-
menti sia per quanto riguarda la materia
fiscale sia per quanto riguarda alcuni provve-
dimenti di intervento dketto neN'amm1ni-
strazione finanziaria per la lotta awle evasio-
ni fiSiCalie di conseguenza l"impegno che in
questo contesto ha ,svolto e sVOilgela GuaI'-
d1a di finanza.

Il senatore Granzotto ha sottoposto alla
nostra attenzione una serie dd provvedimen-
ti e voglio anche ricordargli che alcuni di
essi sono già all'esame dell'altro ramo del
Parlamento, come, ad esempio, quello con-
cernente la pregiudiziale amministrativa per
quanto riguarda le sanzioni penali.

Per quanto attiene al problema del coin-
volgimento degli enti locali, devo dire che
da parte del Ministero delle .f1nanze questo
aspetto è stato tenuto presente anche alla
luce di alcuni elementi che concernono la
riforma dell'amministrazione finam.ziaria, ad
esempio, che quanto prima sarà sottoposta
all'esame del Parlamento C]rca uno degli
aspetti che il senatore Granzotto fac~a pre-
sente a propoSiito ,dell'impegno per UJl1coordi-
namento democratico deLla Guardia di fi'llalJ.1-
za ed a proposito anche d~H'atteggiatIIlenrto
dimostrato dal Governo, devo dire che al1JChe
in sede di Commissione è 'stato sottolineato
il fatto che da parte del Governo vi è sta-
to impegno per quanto riguarda l'applica-
zione di alcune norme che regolano la vita
politica, la vita sociaie del paese, e che il
Governo ha richiamato le stesse norme,
come testè ha fatto anche il senatore Ricci.
Mi riferisco in modo particolare a quanto
è stato stabi'lito daHa legge 11 lugl1io 1978,
n. 382, in cui si ,regolano gLi organi di rap-
presentanza militare della Guardia di fìinan-
za. Abbiamo già detto in Commissione ~ e

10 voglio ribadire qui ~ che questo è

uno degli aspetti più importanti per la

vilta democratica e per lo stesso Co-rpo del-
la guardia di finanza, nel contesto della di-
sciplina delle rappresentanze mHitari nelle
forze armate.

Al quaTto comma dell'a~ticolo 19 della
legge 1t lugLio 1978, n. 382, si dispone
che le competenze deWoI1gano centrale di
rappresentanZja attengono a tutte le ma-
terie che formano oggetto di nOI'l11e le-
gislatiove o regolamentari oirca la condi-
zione, il trattamento e la tutela di natlu.'ra
giruridioa, economica, previldenziale, sanita-
da, culturale e morale dei mÌllitaI'i. Ailsettimo
comma dello stesso articolo .si escludono tas-
sativamente dalla competenza degli organi
rappresentativi le materi,e concernenti l'or-
dinamento, l'addestramento, le .operazioni,
il settore logd,stico-operativo, il mpporto ge-
rarchico funzionaI e e 1'impiego 'del perso-
nale.

Il regoLamento di attuazione della rappre-
sentanza militare, approvato con decreto del
Presidente della RepubbHca 4 novemore
1979, n. 691, nel tra.tt'are appunto, agli aT-
ticolo 8, 9, 10 e 11, delle competenze de-
gli organi di rappresentanze, ricalca fe-
delmente il dettato legislati1vo. la 'richie-
sta di acquLsire il parere delrl'organo cen-
trale di rapprresentanza è IpeI1tanto da :rUte-
nersi improponibi<le per mancanza del rpTe-
supposto giuddico, così come peraltro evi-
denziato dal senatore Ricci ,sda in sede di
discussione in Commissione ,sia in questo
dibattito.

Credo che altri aspetti che riguaI1dano
le preoccupaziani manifestate dal sella'tore
Granzotto e che, a mio aVVli,so,vanno evi-
denziate con !'impegna che da parte della
Guardia di finanza si cerca di, portare avan-
ti, vadano presi in considerazione. Il sena-
tore Granzotto, ad esempio, ,reoLamava !UJ1a
posizione quantitativa del provvedimento
che stiamo esaminando e man 'invece una fun-
zione quaHtativa o qualificata della steslsa
Guardi,a di finanza. Poichè siamo dei legi'sJa-
tori, nel portare dei dati a11'atrtenzione del
Parlamento, dobbiamo fare 'in m'Odo che essi
siano non appmsshnativi ma rea1d, per cui
ill senatore Granzotto mi impone di forniTe
degli elementi con la massima precisione e
coo. dati IreaJ.istici.
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La Guardia di finanza ha attualmente uri.
organico di 45.074 unità così ripartite: 1.263
ufficiali in servizio permanente effettiiVo, a
cui si aggiungono 100 sottotenenti eLi com-
plemento in servizio di prima nomina; 12.411
sottufficiali, di cui 380 appartenenti al ruo-
lo speciale per mansioni di ufficio; 31.400
appuntati e finanzieri. Le unhà in aumen-
to previste dal disegno di legge in esame
verrebbero così ripartite: 256 ufficiali, di
cui 241 da tenente a tenente colonneHo;
4.000 sottufficiaH; 2.000 appuntati e finan-
zieri.

Il maggior incremento degli organici ri-
guarda pertanto le categorie a più alto li~
vello di professionalità, e precisamente uf-
ficiali e sottufficiali, con prevalenza note-
vole di questi ultimi.

A queste due categorie, infatti, è affidata
in misura esclusiva l'attività di verifica e
di indagine, in quanto direttamente impe-
gnati nel servizio di polizia tributaria. La
quaJif,kazione e la professionalItà degli uf-
fidali e dei sottufficiali, oltre che a fondar-
si su un livello culturale di base adeguato
alle funzioni che sono destinati a svolgere
(si considerino a tal proposito d titoli di
studio richiesti per il loro arruolamento;
non la quinta elementare o la rterza media,
senatore Granzotto) trovano una -realizzazio-
ne piena e soddi,sfacente durante i corsi di
studio, quadriennali per gli ufficiali e bien-
naH per i sottufficiali, che gli stessi frequen-
tano presso l'accademia e la scuola sottuf.
fidali. Se si considerano, inoltre, .j corsi di
perfezionamento e di riqualificazione che
vengono svolti per le stesse categorie, sia
presso la scuola di polizia tributaria che a
livello periferico, non si può certo sostene~
re fondatamente che al problema della lot~
ta alla evasione è stata data una riSlposta
quantitativa più che qualitativa.

Anche per i militari di truppa, dopo il
periodo di inquadramento presso i, repar-
ti di istruzione, si svolgono a livello peri-
ferico corsi vari di aggiornamento e di
qualificazione, per consentire 10m di rag~
giungere una preparazione adeguata ai com~
piti loro assegnati.

A questo punto si può aggiungere che si
potrebbe fare ancora di più per migliorare
ulterioITllente la qualificazione e la profes-

sionalità a tutti i HveHi: occorrono però
nuovi fondi, data la inadeguatezza degli at-
tuali, che verrebbero subito utilizzati, per
eliminare le gravi carenze j;nfrastrutturali
dei reparti di istruzione a COI1rÌ1sponderein-
dennità di missione ai frequentatori dei cor.
si, a migliocare e modernizzare le strutture
addestrative es-istenti.

Un altro problema che il senatore Gran-
zotto ha posto è quello di una eccessiva
militarizzazione della Guardia di finanza.
A proposito della -smilitarizzazione della
Guardia di finanza e della pubblica skurez-
za ~ come è stato anche sottolineato in
Commissione e come qui è stato ripreso ~

non si ritiene -che fra questi due problemi
possa esistere alcun legame Q rapporto o
riferimento sped£ico. Si tratta, infatti, di
aspetti distinti di due disth'1te realtà, per
i quali sussistono problematiche nettamen-
te separate. Ciò comporta che non esisto-
no soluzioni uniche ed omogenee valide per
entrambi, nè tampoco è ipotizzahile che le
valutazioni, considerazioni e decisioni rag-
giunte per l'una siano estensiibil\i all'altra.

Voglio qui richiamare quanto è stato sta-
bilito dal Parlamento in occasione del di~
battito sullo schema di disegno di legge sul-
la riforma di pubb1ka sicurezza e ciò che
ha affermato il Ministro delle finanze nel
Consiglio -dei ministri ove ebbe a ribadire
la necessità di non considerare la Guardia
di finanza come terza forza di polizia con
carattere paritetico alle aIt~e, obliiterandone
la funzione preminente che è quella di or-
gano di polizia economico-fiscale.

Tale orientamento accolto dal Parlamen-
to è stato, quindi, trasfuso nell'articolo 16
del disegno di legge ove è detto che il Cor-
po della guardia di finanza concorre al man-
tenimento dell' ordine e della 'sicurezza pub-
blica, così come stabilito dall'articolo 1 del-
la legge di ordinamento deHo stes'so Corpo
della guardia di finanza.

Pertanto i problemi che qui sono stati
posti in rifeI1imento all'ordine pubblico t-ro-
vano una risposta nell'impegno del Gover-
no e nell'impegno anche del Parlamento.
Devo dire che quanto affermato 'ri:gU!a~,doal-
la larga percentuale che verrebbe impJegata
per l'ordine pubblico non risponde a verità.
Due anni fa vi è stata una percentuale di
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forze impegnate nella Guardia di finanza in
occasione del sequestro dell'onorevole Mo-
ro; ma per quanto riguarda il problema del-
l'ordine pubblico, come testè ricordava an-
che il senatore Ricci, la Guarclia di finooza
risponde anche a quanto stabilito dalle nor~
me che appunto regolano l'attività della
Guardia stessa, oioè l'ordinamento del Cor-
po della guardia di finanza dove, appunto,
uno dei paragrafi dell'articolo 1 recita che
la Guardia di finanza concorre al manteni~
mento dell'ordine e deHa sicurezza pubblica.
Pertanto gli adempimenti che la Guardia di
finanza svolge sono aderenti alla -realtà giu-
ridica, alle norme che regolano l'impegno
di questo Corpo nel nostro paese.

Certo vi sono degli elementi che il Gover-
no, come abbiamo già detto in Commiss!Ìone,
ritiene utili ed indispensabili quando par-
liamo di lotta all'evasione fiscale, quando
parliamo di impegno al rafforzamento del-
le strutture sia della Guardia di finanza,
sia dell'amministrazione finanziaria. A que-
sti obblighi e a questi impegni i,l Governo
sta mantenendo fede nei confronti di quel
tipo di opinione pubblica che reclama una
amministrazione più efficiente, che reclama
un impegno maggiore del Governo e del le-
gislatore per porre in atto strumenti e mez-
zi per la lotta all'evasione fiscale.

Ritengo che ~ e ne discuteremo in oc-
casione dell'esame degli emendamenti pre-
sentati in modo particolare dal Gruppo c0-
munista ~ dobbjamo anche verificare la
percentuale delle forze che all'interno della
Guardia di finanza sono dislocate nei vari
servizi. Non è vero che il 18 per cento
di queste forze è impegnato nella lotta alla
evasione fiscale, basta vedere alcune cifre
reali: il 47,80 per cento è impegnato in ser-
vizi di repressione delle violazioni finanzia-
ric (verifiche, informazioni ed !indagini in
mateda di tributi diretti ed indiretti, doga-
ne, imp9s'te di fabbricazione, controili ai
fini deHc norme comunitarie, controlli sui
beni viaggianti e ricevute fiscali); il 6,79 per
cento in servizi di vigilanza anticontrabban-
do; il 3,11 per cento in servizi di vigilanza
preventiva; il 3,83 per cento nella tutela del~
le disposizioni di interesse poHtico..economi-
co (controlli valutari, prezzi, AlMA, ecce-
tera); il 2,23 per cento in altri servizi di

vigilanza e tutela previsti da apposite dispo-
sizioni (poli2Jia g~udiziaria, stupefacenti, pa-
trimonio artistico, frode aHmentare, circo-
lazione stradale); il 21,47 per cento in atti-
vità di comando, coordinamento e control-
lo nonchè supporti tecnico-logÌstici (servi-
zio navale, aereo, trasmissioni, informatica,
automobilistico, eccetera); 1'8,14 per cento
in attività addestrativa; il 6,63 per cento
in addestramento presso accademia e scuola
di polizia trihutaria.

Vi sono altri impegni impo-rtanti che ri-
guardano Ja formazione ed il tipo di infor-
mazione dei militari della Guardia di finan-
za impegnati in questo servizio così gravoso.

Per quanto riguarda questi impegni in
realtà le aliquote dei militari impegnati nei
servizi della lotta all'evasione sono più ele-
vate di quelle che portava alla nostra atten-
zione il senatore Granzotto. Si consideri,
per esempio, che su una forza di 1.263 uf-
ficiali, il 57,70 per cento è impegnato in
questo servizio specifico; su 12.441 sottuffi~
ciali, vi è impegnato il 65-70 per cento e
su 31.400 appuntati e finanzieri vi è !impe-
gnato il 50 per cento. Se ne ricava un to-
tale di 24.283 unità. Quindi le attiv:ità di
controHo 'riguardano i servizi che sono Sftati
sottoLineati dal relatore ed io non sto qui
a soffermarmici.

Per qrumto fÌ,guarda !'impegno da parte
del Governo nell'anno prossimo, è già pre-
visto un notevole salto di qualità, eon una
proposta di integrazione a proposito delle
verifiche della Guardia di finanza con 1'am-
minist-razione, por definire quei criteri se-
lettivi che sovente sono stati richiamati an-
che in quest'Aula.

Il provvedimento al nostro esame meri-
ta una particolare attenzione da pa-rte di
questo ramo del Parlamento e, nell'esame
degli emendamenti posti alla nostra atten-
zione, il Governo si riserva di esprimere il
proprio punto di vista.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
presentato dal Gruppo comunista, devo ri-
chiamare 1'attenzione degli stessi colileghi
comunisti nel sottolineare la correttezza e
!'impegno che ha profuso il relatore senatore
Ricci, recependo gran parte dell'ordine del
giorno presentato dal Gruppo comunista,
per il quale~ l'ordine ~del giorno presentato
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dal relatore .il Governo esprime parere favo~
revole e quindi è contrario a queLlo del
Gruppo comunista.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione degli ordini del giorno.

B O N A Z Z I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha f'acoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, una
brevissima dichiarazione di voto che, salvo
impreviste decisioni sui nostri emendamen~
ti da paTte di questa Assemblea, è anohe una
dichia1razione di voto sul provvedimento nel
suo complesso.

Pongo al Governo e al senatore Ricci che
è stato relatore questo interrogativo: da
un lato esiste, ha una Itradizione che apprez-
zi,amo, ha pure una qualificazione in molti
casi preziosa, largamente specializzata in al~
cuni settori, un Corpo, come la Guardia di
finanza, che ha il compito di essere lo stru~
mento addirittura militare per esercitare
funzioni, di polizia tributaria e quindi di es-
sere uno dei bracci esecutÌi\ri più importanti
per la lotta all'evasione fiscale (noi, pur
sottolineando alcune insufficienze di questo
Corpo, non neghiamo l'esigenza di una sua
consi,stente funzionalità e il patrimonio che
rappresenta di tradizioni e di qualificazio-
ne); dall'altro lato constatiamo (constatate
voi, constata la stessa maggioranza che so-
stiene questo Governo, alcune forze politi-
che di questa maggioranza l'hanno denun-
ciato assieme a noi per anni,) che H terre-
no dell'evasione fiscale è ancora in modo
intollerabile ampio nel nostro paese. Qui
c'è qualcosa che non va e rispetto a questo
bisogna individuare le Linee di comportamen~
to che ci consentano di superare questa con~
iraddizione.

È con questo spirito che abbiamo formu-
lato l'ordine del giorno e le proposte che
abbiamo fatto. Apprezziamo il fatto che nel
formulare i:l suo ordine del giorno M rela~
tore Ricci abbia recep1to alcune delle indi-
cazioni contenute nel nostro ordine del gior~
no, ma a noi sembra che questo non basti
per cui insister~mo per la votazione del
nostro ordine del giorno e ci asterremo sul

suo, così come ci asterremo, se non ci sa-
ranno cambiamenti durante l'ulteriore svi-
luppo del dibattito, sul provvedimento nel
suo complesso perchè a noi, pare inadegua-
to rispetto a queste esigenze.

Il relatore ha ritenuto di rilevare una
svolta realizzata, in questo campo in cm
nel passato ci sono state mohe carenze, e
cioè nella lotta contro l'evasione fiscale. De-
vo dire sinceramente ~ e lo diciamo noi
che abbiamo seguìto con interesse e anche
sostenendola l'azione del ministro Reviglio

~ che <Ì risultati a noi sembrano ancora

più annÙneiati che reali, più congiunturali
e fisiologiei che consolidati. Tuttavia è in
quella direzione che bisogna cercare di muo-
verei e questo credo sia il nostro obiettivo.

Ma allora un provvedimento come questo,
che provvede al rafforzamento e all'ammo-
dernamento della Guardia di finanza accom-
pagnato da un ordine del giorno, che però
in quanto tale non porta all'inserimento,
come noi proponevamo, di qualcosa di più
nel testo legislativo, sembra insufficiente,
sembra la dimostrazione che non si proceda
con la necessaria decisione. Eppure oredo
nessuno abbia difficoltà a convenire che nes~
sun provvedimento volto a perseguire l'eva~
sione fiscale può avere una sicura e consi~
sente efficacia se non si accompagna ad
una modificazione delle stmtture dell' ammi~
nistrazione finanziaria e fra queste della
Guardia di finanza.

Vogliamo porre l'accento, con il nostro
ordine del giorno e con le nostre proposte,
sul fatto che non bastano provvedimenti di
puro e semplice aumento o di prevalente
aumento quantitativa degli organici, ma che
bisogna incidere sulle strutture, sulla for-
mazione professionale, sulla destinazione di
questo Corpo. Questa è l'unica direzione pos-
sibile, anche se e la più difficile, perchè si
tratta di cambiare indidzzo, consuetudine,
sconvolgere interessi consolidati. Eppure se
non si procede in questo modo, si resta nel-
l'ambito delle grida, delle buone intenzioni
di lotta all'evasione fiscale, ma mancheran-
no poi le gambe per andare avanti.

Ecco perchè diciamo che è necessario con-
servare il carattere militare deil Corpo, per
quanto però è funzionale al suo ruolo spe~
cifico di :polizia tributaria. Abbiamo anche
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qualche perplessità s'Ulidati che ci ha for-
nito oggi e che ci aveva fornito in Com~
missione il sottosegretario Colucci in meri~
to alla quantità di personale impegnata in
servizi propriamente tributari. Se vero, an~
che quel dato non è s'UlfficienJte,bisagna pre-
mere per muoversi verso un impegno mag-
giore. Per far questo non è sola questione
di volontà, è questione di modifiche orga~
nizzative e legislative, di modifica anche del-
le inutili bardature militaresohe che impe-
discono, pur restando questa corpO' un cor-
po militare, di dare alla Guardia di fiinanza
una più precisa finalizzazione ai suoi com-
piti di polizia tributaria.

Diciamo che si deve sviluppa're la demo-
crazia. Noi abbiamo votato la legge che in-
troduce i princìpi di disciplina milLtare e
quindi concordi,amo con il ruolo che in
quella legge viene attnibuita agli organi di
rappresentanza. Ma, collega Ricci, la preoc~
cupazione che si può avere non è quella che
lei espnime, ma piuttosto si deve vedere
se organismi che per tanti secoH sono sta-
ti organizzati su base militare, possano as~
sorbire una forma di demooratizzazione che
può apparire come qualcosa di estranea. Il
dschio è che questi organi'smi vengano mor-
tificati nel loro nascere se nan li si aima
(come mi pare stia facendo l'altro ramo del
ParJamento che, secondo quanto ho letto
in questi giorni, ha consultato o sta con-
sultando un organo di rappresentanza mili-
tare sui problemi di un certo settore) a svol-
gere il loro giusto ruolo.

Queste 'sono le motivaziani, oltre a quelle
che ha ampiamente esposto il collega Gran~
zotto, che ci inducono a insdstere sul no~
stro ordine del giorno e ad astenerci, come
ho detto, sull'ordine del giorno presentato
dal collega Ricci.

P RES I D E N T E. Metto ai vati 1'01'-
dine del giorno n. 1, presentato dal senato-
re Bonazzi e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 2, pre~
sentato dal relatore. Chi rapprova è prega-
to di alzare la mano.

:t approvato.

PassiamO' all'esame degli articoli del di-
segno di legge n. 756. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 1.

Per elevare la capacità ope:mtiva della
Guardia di finanza ai fini della lotta al-
l'evasione fiscale, con la presente legge:

sono stabiliti i nuovi organici del per-
sonale del Corpo come indicato nell'arti-
colo 2;

è autorizzato il Ministro delle finanze
ad effettuare la spesa straordinaria di lire
120 miliardi, per il periodo dal 1980 al 1984,
di cui Hre 10 miliardi nell'anno 1980, per la
reaJizzazione di un programma relativo al-
l'addestramento del personale ed alle attrez-
zature didattiche, all'adeguamento delle in-
frastrutture addestrative, ail potenziamento
delle trasmissioni e dell'informatica, nonchè
ad altre esigenze connesse con gli incre-
menti organici. Per gli anni 1981 e succes-
sivi la somma da iscrivere in bilancio sarà
determinata con apposita norma da inse-
rire nella legge di approvazione del bilancio
dello Stato.

(E approvato).

Art.2.

Gli organici degli ufficiali, dei sottufficiali
e dei militari di truppa della Guardia di
finanza sono stabiliti in conformità delle
allegate tabelle n. 1 e n. 2.

La tabella n. 1 allegata alla presente legge
sostituisce la tabella allegata alla legge
30 aprile 1976, n. 159.

Gli organici in aumento rispetto a quelli
vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge saranno realizzati in cinque
anni a decorrere dallo gennaio 1981, se-
condo le progressioni e le procedure stabi-
lite, per ciascun grado, rispettivamente dal-
le allegate tabelle n. 3 e n. 4.

L'organico dei sottufficiali del ruolo spe-
ciale per mansioni d'ufficio della Guardia
di finanza, previsto dalla legge 29 maggio
19q7, n,380,.è ftssato in 400 unità.
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TABELLA N. 1

ORGANICI ED AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELLA GUARDIA DI FINANZA

GRADO

Forme di
avanza~
mento

al grado
superiore

Gen. Divis.

Gen. Brig. scelta

Colonnello scelta

Ten. Col. scelta

Maggiore

Capitano

anzianità

scelta

Tenente anzianità

S. Tenente anzianità

Periodi minimi di comando
e di attribuzioni specifiche,

corsi ed esperimenti
ai fini dell'avanzamento

1 anno di comando di zona o della
Accademia o delle Scuole o coman~
do equipollente.

1 anno di comando di legione terri-
toriale o di nucleo di polizia tribu-
taria o speciale di polizia valutaria
o di comando della scuola sottuffi-
ciali o di comando della legione al-
lievi o comando equipollente.

2 anni di comando di gruppo o co~
mando equipollente, anche se com-
piuto, in tutto o in parte, nel gra-
do di maggiore; aver compiuto 2 (d)
anni di comando di gruppo territo~
riale o di compagnia territoriale nei
gradi di tenente colonnello, mag-
giore o capitano.

2 anni di comando di compagnia o
di tenenza o comando equipollente
anche se compiuto, tutto o in parte,
nel grado di tenente.

2 anni di comando di tenenza o co-
mando equipollente, anche se com-
piuto, in tutto o in parte, nel grado

I

di sottotenente.

Superare il cors~ di applicazione (j).
I

Organico
del

grado

Promo- I

zioni I
annuali

II al grado
i s'!pe-

Ii nore
i I

Numero
degli ufficiali

non ancora valutati
da ammettere

ogni anno
a valutazione (a)

4

16 (b) 1/4 dei generali di
brigata non ancora
valutati.

55 (b) 4 (c) 1/5 dei colonnelli non
ancora valutati.

296 11 (c) 1/12 dei tenenti co-
lonnelli non ancora
valutati e tutti i
maggiori in ruolo.

148

490 37 (e) 1/18 dei capitani non
ancora valutati e di
tutti i subaltemi in
ruolo.

500

(a) Le frazioni di unità sono riportate nell'anno successivo.
(b) Resta fermo il contingente dei generali di brigata e dei colonnelli previsto dall'articolo 3 della legge

10 dicembre 1973, n. 804.
(c) Le quattro promozioni annue al grado di generale di brigata e le 11 promozioni annue al grado

di colonnello si effettueranno a decorrere dal 1° gennaio 1985. Fino a tale data le promozioni al grado di gene~
rale di brigata e al grado di colonnello verrano conferite nel numero previsto dalla tabella n. 1 allegata alla
legge 30 aprile 1976, n. 159.

(d) 1 anno nei primi due anni di applicazione della presente legge.
(e) Per effettuare le trentasette promozioni previste per l'anno 1981, qualora all'atto dell'entrata in vi-

gore della presente legge sia già stato formato il quadro ordinario di avanzamento a scelta dei capitani rela-
tivo all'anno anzidetto, sarà formato un quadro suppletivo di avanzamento al grado di maggiore nel quale
saranno iscritti, con l'osservanza delle norme di cui all'articolo 30 della legge 12 novembre 1955, n. 1137,
i primi otto capitani già compresi nella graduatoriR di merito formata per il 1981 e non iscritti nel citato
quadro ordinario di avanzamento. In tal caso le promozioni a maggiore da conferire nel 1981 sono disposte
dando la preferenza agli ufficiali iscritti nel quadro di avanzamento ordinario.

(f) Solo per i provenienti dall'Accademia e salvo il disposto dell'ultimo comma dell'articolo 65 dt:lla
legge 12 novembre 1955, n. 1137.
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TABELLA N. 2

ORGANICI DEI SOTTUFFICIALI E DEI MILITARI DI TRUPPA
DELLA GUARDIA DI FINANZA

GRADI Numero dei posti

SOTTUFFICIALI

~ Maresciallo maggiore (a) ....................................... 2.660

Maresciallo capo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.853

~ Maresciallo ordinario
"

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2.853

~ Brigadiere e vicebrigadiere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7.665

Totale. . . . . . 16.031

TRUPPA

~ Appuntato e finanziere. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33.400

Totale. . . . . . 49.431

(a) Nell'organico dei marescialli maggiori sono compresi i marescialli maggiori nominati alle cariche
3peciali ai sensi dell'articolo 16 della legge 18 gennaio 1952, n. 40.



-
ORGANICI 1 ° GENNAIO

GRADO

I I I

I

1981 1982 1983 1984

I

1985

I

Generali di brigata .................... 13 13 14 15 16

Colonnello. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46 49 52 55 55

Tenente colonnello ................... . 243 258 273 285 296

Maggiore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120 120 128 138 148

I

Capitano ............................ . 430 445 460 475 490

Tenente e Sottotenente ....."......... 415 436 457 478 500
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TABELLA N. 3

PROGRESSIONE DELL'AUMENTO DEGLI ORGANICI
DEGLI UFFICIALI DELLA GUARDIA DI FINANZA

Per il raggiungimento dei volumi organici stabiliti nella presente tabella nei gradi per i quali l'avan-
zamento ha luogo a scelta, si seguiranno le seguenti disposizioni:

a) a generale di brigata: una promozione per aumento di organico rispettivamente allo gennaio 1983,
1984 e 1985. Le promozioni allo gennaio 1983 e 1984 sono in aggiunta a quelle previste dalla tabella n. 1
allegata alla legge 30 aprile 1976, n. 159; la promozione allo gennaio 1985 è in aggiunta a quella prevista
dalla tabella n. 1 allegata alla presente legge;

b) a colonnello: tre promozioni per aumento d'organico rispettivamente allo gennaio 1981, 1982,
1983 e 1984, in aggiunta alle promozioni previste dalla tabella n. 1 allegata alla legge 30 aprile 1976, n. 159.
Per effettuare le tre promozioni previste per il 1° gennaio 1981, qualora all'atto dell'entrata in vigore della
presente legge sia già stato formato il quadro ordinario di avanzamento a scelta dei tenenti colonnelli rela~
tivo a detto anno 1981, sarà formato un quadro suppletivo di avanzamento al grado di colonnello nel quale
saranno iscritti, con l'osservanza delle norme di cui all'articolo 30 della legge 12 novembre 1955, n. 1137,
i primi tre tenenti colonnelli già compresi nella graduatoria di merito formata per il 1981 e non iscritti nel
citato quadro ordinario di avanzamento. In tal caso le promozioni a colonnello da conferire nel 1981 sono
disposte dando la precedenza agli ufficiali iscritti nel quadro di avanzamento ordinario.

Il numero dei tenenti colonnelli non ancora valutati da ammettere a valutazione per il 1982, 1983 e
1984, determinato ai sensi della tabella n. 1 allegata alla legge 30 aprile 1976, n. 159, è integrato di 6 unità
per ognuno dei tre anni sopra indicati;

c) a maggiore: 8 promozioni ad aumento di organico allo gennaio 1983 e 10 ad aumento di
organico rispettivamente allo gennaio 1984 e 1985. Tutte le promozioni suddette sono in aggiunta a quelle
previste dalla tabella n. 1 allegata alla presente legge. Il numero dei capitani non ancora valutati da ammettere
a valutazione per il 1983, 1984 e 1985, determinato ai sensi dell'allegata tabella n. 1, è integrato di 7 unità
per ognuno dei tre anni.



Aliquote annuali di aumento di organico
dei sottufficiali e militari di truppa

GRADI 10 gennaio Totale

1981
\

1982
I

1983
I

1984
I

1985

Maresciallo maggiore~... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133 133 133 133 133 665

Maresciallo capo ............................ 139 139 139 140 140 697

Maresciallo ordinario ............... .... ..... 140 140 140 140 141 701

Brigadiere e vicebrigadiere ................... ~~645 646 646 1.937

ppuntato e finanziere ..................... . 400 400 400 400 400 2.000

Totale. . . . . . 812 812 1.457 1.459 1.460 6.000
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TABELLA N. 4

PROGRESSIONE DELL'AUMENTO DEGLI ORGANICI DEI SOTTUFFICIALI
E DEI MILITARI DI TRUPPA DELLA GUARDIA DI FINANZA

A
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PRESIDENTE
le. Se ne dia lettura.

Sono stati pre sentati emendamenti sostitutivi delle tabel~

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire la tabella l, con la seguente:

ORGANICI ED AVANZAMENTO DEGLI UFFICIALI
IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO DELLA GUARDIA DI FINANZA

GRADO

Forme di
avanza~
mento

al grado
superiore

Periodi minimi di comando
e di attribuzioni specifiche,

corsi ed esperimenti
ai fini dell'avanzamento

Promo~

Organico zioni .
del annualI

grado al grado
supe.-
riore

Gen. Divis.
Gen. Brig. scelta 1 anno di comando dell'Accademia

o delle Scuole o comando equi-
pollente.

1 anno di comando di legione terri~
toriale o di nucleo di polizia tribu~
taria o speciale di polizia valutaria
o di comando della scuola sottuffi~
ciali o di comando della legione
allievi o comando equipollente.

2 anni di comando di gruppo o co~
mando equipollente, anche se com~
piuto, in tutto o in parte, nel gra~
do di maggiore; aver compiuto
2 (d) anni di comando di gruppo
territoriale o di compagnia territo-
riale nei gradi di tenente colonnel-
lo, maggiore o capitano.

Colonnello scelta

Ten. Col. scelta

Maggiore
Capitano

anzianità
scelta 2 anni di comando di compagnia o

di tenenza o comando equipollente
anche se compiuto, tutto o in par-
te, nel grado di tenente.

2 anni di comando di tenenza o co-
mando equipollente, anche se com~
piuto, in tutto o in parte, nel gra-
do di sottotenente.

Superare il corso di applicazione (f).

Tenente anzianità

S. Tenente anziani tà

4
13
(b)

43
(b)

296

148
490

500

Numero
degli nfficiali

non ancora valutati
da ammettere

ogni anno
a valutazione (a)

1 1/4 dei generali di
brigata non ancora
valutati.

3 1/5 dei colonnelli non
o 4 ancora valutati.

(c)

11 1/12 dei tenenti co~
(c) lonnelli non ancora

valutati e tutti i
maggiori in ruolo.

37
(e)

1/18 dei capitani non
ancora valutati e di
tutti i subalterni in
ruolo.

(a) Le frazioni di unità sono riportate nell'anno successivo.
(b) Resta fermo il contingente dei generali di brigata e dei colonnelli previsto dall'articolo 3 del~

la legge 10 dicembre 1973, n. 804.
(c) Le tre o quattro promozioni annue al grado di generale di brigata e le 11 promozioni annue al

grado di colonnello si effettueranno a decorrere dal l o gennaio 1985.Fino a tale data le promozioni al grado
di generale di brigata e al grado di colonnello verranno conferite nel numero previsto dalla tabella
n. 1 allegata alla legge 30 aprile 1976, n. 159.

(d) 1 anno nei primi due anni di applicazione della presente legge.
(e) Per effettuare le trentasette promozioni previste per l'anno 1981, qualora all'atto dell'entrata in

vigore della presente legge sia già stato formato il quadro ordinario di avanzamento a scelta dei ca-
pitani relativo all'anno anzidetto, sarà formato un quadro suppletivo di avanzamento al grado di
maggiore nel quale saranno iscritti, con l'osservanza delle norme di cui all'articolo 30 della legge
12 novembre 1955, n. 1137, i primi otto capitani già compresi nella graduatoria di merito formata per
il 1981 e non iscritti nel citato quadro ordinario di avanzamento. In tal caso le promozioni a maggiore
da conferire nel 1981 sono disposte dando la preferenza agli ufficiali iscritti nel quadro di avanza~
mento ordinario.

(f) Solo per i provenienti dall'Accademia e sa lvo il disposto dell'ultimo comma dell'articolo 65
della legge 12 novembre 1955, n. 1137.

Tab. 1. 1 DE SABBATA, GRANZOTTO, MARSELLI,

SEGA, MILANI Giorgio, BACICCHI,

BONAZZI, POLLASTRELLI, VITALE

Giuseppe



~Maresciallo maggiore (a)

~Maresciallo capo

~Maresciallo ordinario
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Sostituire la tabella 2, con la seguente:

ORGANICI DEI SOTTUFFICIALI
E DEI MILITARI DI TRUPPA

DELLA GUARDIA DI FINANZA

GRADI Numero
dei posti

SOTTUFFICIALI

2.327

2.504

2.503

~ Brigadiere e vicebrigadiere 6.697

Totale . . . 14.031

'TRUPPA

~ Appuntato e finanziere . . 32.400

Totale . . . 46.431

(a) Nell'organico dei marescialli maggiori sono
compresi i marescialli maggiori nominati alle ca-
riche speciali ai sensi dell'articolo 16 della legge
18 gennaio 1952,n. 40.

Tab.2. 1 DE SARBATA, GRANZOTTO, MARSEL-

LI, SEGA, MILANI Giorgio, VITA-

LE Giuseppe, BONAZZI, POLLA-
STRELLI, BACICCHI



ORGANICI 10 GENNAIO

1981 1982 1983 1984 1985

13 13 13 13 13

43 43 43 43 43

243 258 273 285 296

120 120 128 138 148

430 445 460 475 490

415 436 457 478 500

Aliquote annuali di aumento di organico
dei sottufficiali e militari di truppa

GRADI 1°gennaio Totale

1981 1982 1983 1984 1985

Maresciallo maggiore 66 66 66 67 67 332

Maresciallo capo 69 69 70 70 70 348

Maresciallo ordinario 70 70 70 70 71 351

Brigadiere e vicebrigadiere 323 323 323 969

Appuntato e finanziere 200 200 200 200 200 1.000

Totale 405 405 729 730 731 3.000

Tab.4. l SEGA,MILANI Giorgio, VITALE Giu~
seppe, BACICCHI, DE SABBATA,
BONAZZI, POLLASTRELLI, GRAJ.~-
ZOTTO, MARSELLI

Senato della Repubblica ~ 8420 ~ VIII Legislatura

158a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 31 LUGLIO 1980

Sostituire la tabella 3, con la seguente:

PROGRESSIONE DELL'AUMENTO DEGLI ORGANICI
DEGLI UFFICIALI DELLA GUARDIA DI FINANZA

GRADO

Generali di brigata .
Colonnello . . . .
Tenente colonnello .
Maggiore

Capitano

Tenente e Sottotenente

Tab. 3. 1 SEGA, VITALE Giuseppe, BACICCHI,
DE SABBATA, BONAZZI, POLLA-
STRELU, GRANZOTTO, MARSELLI

Sostituire la tabella 4, con la seguente:

PROGRESSIONE DELL'AUMENTO DEGLI ORGANICI DEI SOTTUFFICIALI
E DEI MILITARI DI TRUPPA DELLA GUARDIA DI FINANZA
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G R A N Z O T T O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. Signor Presidente,
devo dare una brevissima spiegazione per
quanto riguarda i nostri emendamenti alle
tabelle, 'riportandomi un momento a quel-
lo che diceva il relatore Ricci. Noi non con-
testiamo, con la presentazione delle nostre
tabelle, la proposta di aumento di organi-
co degl:i ufficiali in generale. La nostra mo-
dificazione attiene solo a due categorie: ai
generali di brigata, che manteniamo nel nu-
m~ro di 13 come previsto dalla legge del
1976, e ai colonnelli, che manteniamo nel
numero di 43, come previsto dalla stessa
legge del 1976. Le. altre quantità del previ-
sto aumento dell'organico sono taB. e quali
rispetto a quelle previste dal disegno di leg~
ge governativo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento Tab. 1. 1, presentato dal se-
natore De Sabbata e da altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento Tab. 2.1,
presentato dal senatore De Sabbata e da
altri senatovi. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento Tab. 3.1,
presentato dal senatore Sega e da altri se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento Tab. 4. 1,
presentato dal senatore Sega e da altri se-
natori Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'articolo 2 con l'avverten-
za che, con la sua approvazione, si iniendo~
no approvate le tabelle allegate, nel testo

proposto dal Governo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvato.

Pass<Ì!amo all'esame degli articoli aggiun-
tivi proposti con gli emendamenti 2. 0.1,
2. O.2, 2. O.3 e 2. O.4. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire i seguenti:

Art. ...

Gli iscritti nelle !.iste di leva, che ne faccia-
no domanda ed abbiamo ottenuto il nulla
osta delle competenti autorità militari ed
inoll.~ ~ano in possesso dei requis1ti previ-
sti dalla legge 29 gennaio 1942, n. 64, sono
ammessi ad effettuare il servizio militare di
leva come finanzieri ausiliari.

Il contingente da reclutare viene fissato
annualmente con decreto emesso di concer-
to dal Ministro delle £inanze e dal Ministro
della difesa.

2.0.1 BONAZZI, POLLASTRELLI, GRANZOT-

TO, MARSELLI, SEGA, MILANI

Giorgio, VITALE Giuseppe, CA-
LICE, BACICCHI, DE SABBATA

Art. ...

Gli aspiranti fil11anzieri sono avviati ad un
corso della durata non inferiore a quattro
mesi, di cui uno almeno dedicato alla pre-
parazione teoruco-pratica di carattere tribu-
tario.

I finanzieri ausiliari al termine del cor-
so sono destinati, secondo le attitudini, pre-
valentemente allo -svolgimento di attività di
Vligilanza anti~contrabbando e di prevenzio-
ne, di servizio marittimo, di servjzi di ufficio.

2.0.2 BONAZZI, POLLASTRELLI, GRANZOT-

TO, MARSELLI, SEGA, MILANI

Giorgio, VITALE Giuseppe, BA-
CICCHI, DE SABBATA
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Art. ...

Gli ufficiali in aumento degli organici, co~
me previsto nella tabella n. 1, sono desti-
nati nella misura di n. 200 unità ai servizi
di carattere tributario presso il nuoleo cen-
trale ed i nuclei regionali, provinciali e sub-
provinciali di polizia tributaria.

2.0.3 BONAZZI, POLLASTRELLI, GRANZOT-
TO, MARSELLI, SEGA, MILANI

Giorgio, VITALE Giuseppe, BA~

CICCHI, DE SABBATA

Art.. . .

Il reclutamento di brigadieri e vice briga-
dieri, degli appuntati e finanzieri nel nume-
ro previsto dalla allegata tabella n. 2 potrà ef-
fettuarsi solo ad avvenuta copertura degli
organici attuali, con facoltà di cumulare nel-
l'anno o negli anni successivi i contingenti
come previsti da detta tabella.

2.0.4 BONAZZI, POLLASTRELLI, GRANZOT-

TO, MARSELLI, SEGA, MILANI

Giorgio, VITALE Giuseppe, BA-

CICCHI, DE SABBATA

G R A N Z O T T O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. Per quanto r~guar-
da gli emendamenti aggiuntivi 2. O. 1 e 2. O.2,
che riguardano !'introduzione del servizio
di ausiliari nella Guardia di finanza, vOITei
sentire l'opinione del relatore e del Gover-
no. Mi risulta che vi era una proposta del
senatore Santalco, con la prospettiva di uti-
lizzarla come emendamento a questo prov-
vedimento: poi invece questa possibilità
non si è realizzata.

Mi si diceva che questa proposta dovreb~
be essere stata formalizzata in una propo-
sta di legge. Vorrei sentire in questo senso

H relatore, perchè, se c'è la garanzia e !'im-
pegno della presentazione di questa propo-
sta sulLa quale la Commissione possa svol-
gere un'ampia discussione, noi siamo dispo-
nibili a ritiTare questi due emendamooti
e dportarci al confronto che avremo.

R I C C I, relatore. Il senatore Santal-
co ha presentato il disegno di legge n. 996,
relativo al regolamento di ausiliari in ser-
vizio di leva, con annunmo dato ieri in que-
st'Aula; il disegno di legge è stato deferito
all'esame della 6a Commissione. S~ questa è
la notizia che interessava, credo di essere sta-
to esauriente.

GR A N Z O T T O. Vorrei sentke anche
il Governo.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. La domanda è stata rivolta
al relatore, il quale ha risposto.

B O N A Z Z I. Volevamo sentire anche
se da parte del Governo c'è una disponibi-
lità a considerare questo disegno di legge.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Lo abbiamo già detto in ~om-
missione: il Governo non è contrario, in li-
nea di principio, a questo impegno, tanto
più che il problema è anche all'esame del
Ministero del tesoro per quanto riguarda
gli impegn~ di spesa che questa proposta
comporta. Quindi, allo 'stato attuale delle
cose, non può essere neanche recepito lo
emendamento, perchè questo altera lo stes-
so impegno che è inserito nel disegno di
legge che stiamo esaminando. Direi, in con-
clusione, che la domanda che poneva il se-
natore Granzotto è legittima e che la ri,spo-
sta del senatore Ricci è altrettanto legittima.

G R A N Z O T T O. Riteniamo che il
Governo e dl relatore vogliano significare,
con questo, la disponibilità ad una discus-
sione e ad un confronto sul punto essenziale
di questi due emendamenti, che si trova
nel secondo comma dell'emendamento 2. O.2
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e che riguarda l'impiego di questi ausiliari
di leva. Questo è il punto fondamentale.

Credo che avremo un franco e positivo
confronto su questo. Pertanto, in seguito a
quello che ha dichiarato ora l'onorevole Co-
lucci, ritiriamo gli emendamenti 2. O. 1 e
2. O.2.

Per quanto riguarda l'emendamento 2. O.3,
lo do per illustrato. Valtro, il 2. O.4, che
poi è collegato, fa riferimento al fatto che
ci sono due vuoti di organico: si tratta di
1.300 ,sottufHoiali, il cui posto è vacante, e
di ciùx;a 1.000 militari di truppa.

In relazione a tutte le considerazioni che
abbiamo fatto e all'esistenza di questi vuo~
ti di organico, abbiamo proposto questa
linea: in primo luogo si completino gli or~
ganici, successivamente si dia luogo all'au-
mento di orgamco, ma tenuto conto che ci
sono degli organici consistenti da comple~
tare, nella quantità limitata che è contenu~
ta nelle tabelle precedenti in base alle quali
proponevamo un aumento di organico di
2.000 unità per i sottufficiaH in luogo dei
4.000 e di 1.000 appuntati e finanzieri in
luogo dei 2.000.

Questo era il meccanismo contenUlto nel~
le tabelle. L'emendamento 2. O.4 pone que-
sta barriera: prima si completino gli orga-
nici, poi, cumulando con gli anni successi-
vi, si dia luogo aH'aumento dell' organico
nuovo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione -ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

R I C C I , relatore. Per quello che riguarda
l'emendamento 2. O.3, mi sono già espresso
in sede di replica in senso negativo, sulla ba~
se della considerazione che non è possibil~
fare una specie di settori speciali nell'ambito
di uno stesso Corpo per la pluralità e con-
temporaneità di funzioni che svolgono con-
temporaneamente i nuclei, j gruppi, le compa~

gnie, le tenenze e via dicendo.

Per quanto riguarda l'emendamento 2. O.4,
la risposta dovrebbe essere più lunga. Innan-
zitutto va precisato che non E'siste recluta-
mento di brigadieri o di appuntati: esiste re~

clutamento di finanzieri. I finanzieri, dopo
due anni diventano vice brigadieri e possono
fare l'esame per diventare brigadieri. Ma la
sostanza è che non ci troviamo nell'ambito
della Guardia di finanza con vacanza di orga-
nici: c'è una differenza tra organici e forza
effettiva. La riassumo brevissimamente. Que-
sta differenza è data dal fatto che gli arruo-
lamenti sono fatti per contingenti e secondo
il numero dei posti che si rendono liberi
quando si effettuano le promozioni. Quindi
tra le previsioni e gli arruolamenti si determi-
nano delle vacanze dovute o a promozioni o
a congedi. Ma si tratta di una differenza tem-
poranea, non di una vacanza di organici. I
posti vengono coperti periodicamente e perio-
dicamente si deve lasciare il tempo perchè
defluiscano verso l'alto coloro che sono stati
arruolati per creare delle posizioni nuove.
Quindi la differenza tra organico e forze ef-
fettive è puramente temporanea ed occasio-
naIe, però non è dovuta a carenza di organici,
ma all'ordinamento sull'arruolamento e sul-
l'avanzamento del Corpo della guardia di fi-
nanza.

Anche per questo motivo, signor Presiden-
te, sarei contrario all'emendamento 2. O.4.
Colgo l'occasione per ringraziare i rappresen-
tanti del Gruppo comunista ~ e gliene do at-
to ~ per l'attenzione e vorrei dire anche per
il rispetto e la stima che hanno dimostrato
e riconfermato nei confronti del Corpo della
guardia di finanza complessivamente, pur
con le riserve di raggiungimento di obiettivi
più specifici e diversi da quelli che sono in-
dicati in questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C O L U C C I, sottosegretario di Stato
per le finanze. Il parere del Governo è con-
trario all'emendamento 2. O.3, signor Pre-
sidente, perchè, come qui è stato ricordato,
l'incremento organico degli ufficiali, come è
stato anche ampiamente irllustrato nella re-
lazione che accompagna il provvedimento,
è destinato a compiti di ca;rattere tributa-
rio, compiti che peraltro non vengono svol-
ti esclusivamente dai nuclei di polizia tribu-
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taria, ma da tutti i comandi territoriali, si-
no a livello più basso.

Per quanto riguarda invece l'emendamen-
to 2. O.4, concordo con il relatore e tengo
a precisare che la Guardia di finanza, a dif-
ferenza di altri organismi, anche di tipo non
militare, non presenta alcuna carenza orga-
nica. In particolare, se spostamenti possono
determinarsi tra forza organica e forza ef-
fettiva, ciò avviene esclusivamente a seguito
dell'applicazione della normativa che regola
la materia del reclutamento. Per i sottuffi-
ciali, infatti, il numero di allievi da recluta-
re viene determinato sulla base delle vacan-
ze certe che si verificheranno all'atto delle
promozioni a vice brigadiere, cioè dopo due
anni, senza tener conto di altri imprevedibili
fattori, mentre per i militari di truppa il
numero degli allievi da incorporare viene de-
terminato sulla base della situazione di for-
za all'atto del reclutamento.

A titolo esemplificativo rappresento infine
che per gli ultimi concorsi banditi si sono
avute 4.000 domande per S80 posti di allievo
sottufficiale e 18.000-19.000 domande per 600
posti di allievo finanziere. Il Corpo non re-
cluta nè brigadieri nè appuntati, come ricor-
dava il senatore Ricci. Detti gradi vengono
raggiunti rispettivamente dopo due anni di
permanenza nel grado di vice brigadiere e
dopo 14 anni di permanenza nel grado di
finanziere.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 2. O.3, presentato dal senatore Bo-
nazzi e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo aHa votazione dell'emendamento
2. O.4, presentato dal senatore Bonazzi e da
altri senatori.

G R A N Z O T T O. Domando di parlare.

'p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. Signor Presidente,
cercheremo di approfondire il tema affronta-

to con questo emendamento. Pertanto lo riti-
riamo.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli successivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Art. 3.

Il programma da attuare con il finanzia-
mento stra.ordinario previsto dal preceden-
te articolo 1 comprende:

l'effettuazIOne dI attività addestrative
di qualificazione del personale, con relativa
corresponsione delle indennità ai parteci.
panti e dei compensi agli insegnanti, nonchè
la realizzazione di strutture ed attrezzature
didattiche;

l'acquislo, la costruzIOne e la locazione
di immobili per reparti d'istruzione della
Guardia di finanza, nonchè la ristruttura-
zione, l'ampliamento, il completamento e
la sistemaZIOne degh immobili demaniali
sedi dei predetti reparti;

l'adeguamento ed il rinnovamento del
I sistema delle trasmissioni e l'acquisizione

di apparati per la elaborazione automatica
dei dati nonchè il relativo adeguamento
delle infrastrutture tecniche;

l'acquisizione del vestiario, dell'equipag-
giamento, dell'armamento e dei materiali di
casermaggio, necessaria in relazione all'au-
mento degli organici del personale.

(E approvato).

Art.4.

Il Ministro delle finanze approva i pia-
ni di attuazione del programma indicato
ndla presente legge.

All'esecuzione dei lavon di costruzione
di immobili, di ristrutturazione, ampliamen-
to, completamento e sistemazione degli im-
mobili demaniali provvede il Ministero dei
lavori pubblici, cui spettano, altresì, il con-
ferimento degli eventuali incarichi di pro-
gettazione e la competenza esclusiva per
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l'accertamento previsto dal secondo comma
dell'articolo 81 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, nel
rispetto degli strumenti urbanistici vigenti.
Dette opere sono dichiarate di pubblica uti-
lità, urgenti ed indifferibili a tutti gli effetti
di legge.

Con decreto del Ministro del tesoro, su
proposta del Ministro delle finanze e sen-
tito il Ministro dei lavori pubblici, i fondi
necessari per l'esecuzione dei lavori pre-
detti e quelli eventualmente occorrenti per
le relative progettazioni saranno iscritti nel-
lo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici.

(È approvato).

Art. S.

Con apposito decreto del Presidente del-
la Repubblica verrà istituita la zona cen-
trale della Guardia di finanza con alle di-
pendenze il nucleo centrale di polizia tri-
butaria ed il nucleo speciale di polizia va-
lutaria.

Il quarto comma dell'articolo 6 della leg- I
ge 23 aprile 1959, n. 189, quale risulta sosti-
tuito dalla legge 31 marzo 1966, n. 200, è
sostituito dal seguente:

{( Per l'attribuzione del rango di coman-
do di corpo e per l'individuazione degli in-
carichi che comunque comportano l'eserci-
zio delle funzioni di comandante di corpo
si provvede con decreto del Ministro delle
finanze» .

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti 5. 1 e 5. O. 1.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Sostituire il primo comma con il seguente:
{( I comandi di zona previsti agli articoli 3

e 6 della legge 23 aprile 1959, n. 189, sono
soppressi ».

5. 1 BONAZZI, POLLASTRELLI, GRANZOT-

I

TO, MARSELLI, SEGA, MILANI

Giorgio, VITALE Giuseppe. B.-\-
CICCHI, DE SABBATA

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Art. ...

L'articolo 1 della legge 23 aprile 1959, nu-
mero 189, è sostituito con il seguente:

{( Il Corpo della Guardia di finanza dipen-
de direttamente e a tutti gli effetti dal Mi-
nistro delle finanze.

Esso fa parte integrante delle Forze ar-
mate dello Stato ed ha il compito di:

prevemre, ricercare e denunziare le eva-
sioni e le violaZ1ioni finanziarie;

esegUIre la vigilanza in mare per fini di
polizia finanziaria e concorrere ai servizi di
polizia marittima, di assistenza e di segnala-
zione;

vigilare, nei limiti stabiliti dalle singole
leggi, sull' osservanza delle disposizioni di in-
teresse politico-economico;

concorrere alla difesa politico-militare
delle frontiere e, in caso di guerra, alle ope-
razioni militari;

eseguire gli 'altri servizi di vigilanza e tu-
tela per i quali sia dalla legge richiesto H
suo dntervento.

n Corpo della Guardia di finanza, fatte
salve le proprie attribuzioni e le normative
dei vigenti ordinamenti, può essere chi:ama-
to a concorrere all'espletamento del servizio
di ordine, sicurezza pubblica e pubbHco soc-
corso.

5.0.1 SEGA, GRANZOTTO, BONAZZI, VITALE

Giuseppe, MARSELLI, POLLA-

STRELLI, DE SABBATA, BACICCHI,

MILANI Giorgio

G R A N Z O T T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O. Questi emendamenti
si danno per illustrati.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.
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R I C C I ,relatore. Signor Presidente, mi
sono già espresso, in senso contrario sull'e-
mendamento 5. 1 in occasione della replica.
Per quanto riguarda l'emendamento 5. 0.1,
mi permetto di manifestare il mio contrario
avviso se non altro ~ ma non è una motiva-
zione da poco ~ perchè di recente il Parla-
mento ha approvato le norme sul riordina-
mento della polizia e in quella sede si è pre-
visto che la Guardia di finanza concorra al
mantenimento dell'ordine e della sicurez2Jt..
In quella sede non è stato modificato l'ordina-
mento della Guardia di finanza come attività
di concorso. Se adottassimo l'ultimo comma
dell'emendamento e il terzo comma di quello
proposto dai comunisti, ci porremmo in con-
trasto con la legge recentemente approvata
sulla riforma della polizia. Per questo motivo
sono contrario all'emendamento 5. 0.1.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C O L U C C I , sottosegretario dl Stato
per le finanze. Il Governo concorda con il
relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'e-
mendamento 5.1, presentato dal senatore Bo-
nazzi e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 5. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 0.1, pre-
senato dal senatore Sega e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 6.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge, valutato per l'anno finanzia-

r o 1980 in lire 10.000 milioni, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fon-
do speciale di cui al capitolo n. 6856 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per il medesimo anno finanziario.

Il Mmistro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l'attuazione della
presente legge.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

S I G N O R I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, il disegno di
legge sulla ristrutturazione, il potenziamen-
to e l'ammodernamento del Corpo ddla guar-
dIa di finanza, al nostro esame, giunto alla
conclusione, almeno in questa nostra As-
semblea, non può essere considerato, a no-
stro modo di vedere, come un provvedimen-
to di normale amministrazione. Si tratta in-
vece di un provvedimento importante e ~

se mi si consente ~ di un provvedimento
coerente con l'azione condotta dal Governo,
ed in particolare dal Ministro delle finanze,
contro le evasioni fiscaH per tutelare le en-
trate tributaIiie dello Stato. Sappiamo di
quaIl proporzioni siano tuttora le evasioni
fiscali ed anche quali i danni arrecati allo
Stato dalle stesse evasioni.

Per tutti questi motivi fondamentali co-
me sooiahsti riteniamo che il disegno di
legge al nostro esame meriti il voto favo-
revole della nostra Assemblea. D'altra parte
di questa esigenza di ristrutturazione, po-
tenziamento ed ammodernamento della
Guardia di finanza per tanto tempo si è
parlato e finalmente con questo provvedi-
mento si manifesta la volontà di passare
dalle parole ai fatti, dalle enunoiazioni ai
provvedimenti pratici e concreti. Deve muo-
verci la consapevolezza che il Corpo della
guardia di finanza è sì un corpo militare,
ma è anche un corpo particolare e se tali
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particolarità vanno mantenute ed accentua-
te, dal momento che lo stato dell'ordine pub-
blico è grave da molti anni, occorre che con-
tingenti non trascurabili del Corpo della
guardia di finanza vengano utilizzati anche
111questo campo tanto delicato e vitale per
il nostro paese, cioè anche contro la violen-
za organizzata, per ,la tutela delle istituzioni
democratiche e repubblicane Se questi fini
vanno perseguiti affinchè gradualmente mi-
gliori lo stato dell'ordine pubblico, una vol-
ta ottenuto ciò occorre che queste forze ven-
gano restituite ai loro compiti istituzionali.

In generale, onorevoli colleghi, credo sia
apprezzabile lo sforzo che sta compiendo il
Governo e in particolare il Ministro delle fi-
nanze per ridurre gradualmente gli elementi
delle forze del Corpo della guardia di £i-
nanza utilizzati per fini diversi da quelli re-
lativi al campo finanziario e tributario.

Il Gmppo socialista ritwne di fondamen-
tale importanza garantire al Corpo della guar-
dia di finanza la maggIOre specializzazione
e preparazione per essere sempre di più al-
l'altezza dei compiti delicat,i e difficili che
al Corpo stesso sono imposti. Nel presente
disegno dI legge si chiede dI tenere nel debi-
to conto queste esigenze ed è per questa
strada che noi auspichiamo si continui con
dedizione e fermezza.

Con questo convincimento ed apprezzando
la portata del provvedimento al nostro esa-
me, il Gruppo del Partito socialista vota a
favore del disegno di legge stesso.

P A T R I A R C A Domando di par-
lare per dichIarazione di 'Voto.

P RES J D E N T E. Ne ha facoltà.

* P A T R I A R C A. Signor Presidente,
onorevoli colleghI, il Gruppo democristiano
esprime convinto consenso al disegno di leg-
ge di adeguamento operativo della Guardia
di finanza. Il provvedimento ben s'inquadra
nel più vasto disegno di perequazione tri-
butaria che SiIintende raggiungere con una
lotta sempre più efficace all'evasione fisca-
le e si armonizza al disegno più completo di
un progetto di ristrutturazione dell'ammini-
strazione finanziaria, nei cui confronti que-

sto provvedimento costituisce un punto fon-
damentale.

L'iniziativa è intesa ad adeguare l'attività
operativa del Corpo della guardia di finanza
ad una più ,intensa lotta all'evasione fiscale
medIante l'incremento degli attuali volumi
organici, da realizzare in un quinquennio a
far tempo dal 1981, e l'effettuazione deHa
spesq straordinaria di 120 miHardi di },ire
nel penodo 1980-84, per la realizzazione di
un programma relativo all'addestramento
del personale e alle attrezzature didattiche,
all'adeguamento delle infrastrutture adde-
strative, al potenziamento delle trasmissioni
e delnnformatlOa, nonchè àd altre esigenze
connesse CODgli incrementi organici.

L'aumento dell'organico dei militari della
Guardia di finanza trova le sue motivazioni
nell'incombente necessità di provvedere agli
indispensabili controlli fiscali nei confronti
di una più estesa massa di operatori econo-
mici

Le eSIgenze di una difesa fiscale e soprat-
tutto della lotta all'evasione, frequentemen-
te messe in evidenza dagli organi di infor-
mazione e vivamente sentite negliÌ ambienti
governativi e parlamentari, richiedono un
adeguato e tempestivo potenziamento degli
organici del Corpo, anche in relazione ai
recenti provvedimenti concernenti la bolla
dI accompagnamento e l'introduzione del-
l'obblIgo del rilascio della ricevuta fiscale
per alcune categorie di contribuenti.

Nonostante gli sforzi compiuti per l'ade-
guamento delle strutture ordinative ed ope-
rative e per l'opera continua di qualificazio-
~1e del personale, resa indispensabile dalla
nforma attuata nel sistema tributario ita-
hano, la carenza di personale ha assunto
~legh ultimi tempi aspettI eLIassoluta gra-
vità.

Percbè la Guardia di finanza possa soddi-
sfare compiutamente tutte le istanze di pe-
l equazione tributana e di giustizia economi-
co-sociale, accentuando la lotta al dilagante
fenomeno dell'evasione fiscale che impone
di sm::toporre ai necessari controlli una più
estesa massa di contribuenti, con ,il presente
provvedimento si introduce un aumento ne-
gli attuali organici in ragione di 2S6 ufficiali,
4.000 sottufficiali e 2.000 appuntati e £,inan-
zieri.
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Inoltre, il disegno di legge è inteso ad eli-
minare le carenze infrastrutturali delle scuo-
le del Corpo mediante l'acquisto di immobili
e l'esecuzione di opere di ristrutturazione e
di ampliamento; a potenziare, in particolare,
la Scuola di polizia tributaria ~ in infra-
strutture e quadri ~ III modo da incremen-
tare adeguatamente la capacità addestrativa;
ad intensificare l'attività addestrativa peri-
J'

.lcnca.
Infine, fra le molteplici esigenze di ade-

guamen! o delle dotazioni dei mezzi tecnici
della Guardia di finanza, il provvedimento
ha indlVid"Gato quelle che presentano più di-
retta connessione con l'attività operativa in
materia di repressione dell'evasione fiscale.
Esso, conseguentemente, mira a consentire:
il completamento dell'acquisizione delle at-
trezzature necessarie per lo scambio automa-
tico dei dati tra periferia e centro di elabo-
razione dati del Comando generale e l'at-
tuazione di un sistema di rapido collega-
mento tra i reparti per lo scambio di ordini
e di notizie in rapporto alla frequente esten-
sione a 1ivello nazionale delle indagini fi-
scali.

Per tutte queste considerazioni e per l'im-
portanza del dibattito che si è sviluppato
in quest'Aula, raccomandiamo il voto favo-
revole a questo provvedimento, convinti che,
attraverso lo stesso, sarà data una spinta ri-
solutiva a quel complesso impegno gover-
nativo in materia di giustizia fiscale che farà
rare certamente un notevole passo avanti,
attraverso questo tanto auspicato potenzia~
mento della Guardia di finanza che, come
sempre, sarà in grado di rispondere con sen-
so di responsabilità e con alta competenza ai
suoi complessI e delicati compiti isNtuzio-
nah, che investono la sfera della polizia eco-
nomica e fiscale. (Applausi dal centro).

M I T R O T T I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I T R O T T I. Signor PreStidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, prendo
la parola per confermare, a nome della mia
parte politica, l'assenso a questo provvedi-
mento; un assenso che non mi esime però

da alcune puntualizzazioni, doverose per al-
cuni versi, che sento di fare.

La mia parte politica ed ,io che intervengo
abbiamo avuto motivo di contestare il pro-
cedere del ministro Reviglio: ci siamo rifat-
ti ad un tipo di {{ governare alla Reviglio»
che abbiamo nispolverato nelle Commissioni
congiunte.

Dobbiamo, per correttezza, prendere atto
che un esito positivo va comunque ricono-
sciuto a questo {{ governo alla Reviglio» e
cioè l'essere servito da volano per il pro-
cesso formativo, e quindi per il varo, di un
provvedimento legislativo come il disegno
di legge n. 7S6 che, seppure con ritardo,
arriva a riempire parte dei vuoti (ovviamente
non ha la possibHità di riempirli tutti) che
si lamentavano nel settore operativo.

&iteniamo, pertanto, che si sia innescato
un processo di ripresa di interesse verso quel
settore che consente allo Stato dei veri' e
propri investimenti produttivi perchè tale
noi consideriamo la spesa che questo prov-
vedimento in esame autorizza: un vero e
proprio investimento che consentirà allo
Stato, oltre il recupero degli oneri per l'at-
tivazione dei servizi previsti, anche un utile
indiretto, proveniente dall'attività vera e pro-
pria che ill Corpo della guardda di finanza
sarà messo in grado di esplicare miglioran-
do gli attuali livelli di intervento.

Assolto doverosamente il compito di que-
sta chiarificazione e del doveroso rUconosci-
mento che sentivamo di fare, vorrei formula-
re alcune considerazioni sui provvedimenti
in esame.

Per quanto riguarda la Guardia di finan-
za scarse sono state le occasioni di richiamo
e di intenvento legislativo in quest'Aula. Ci
rincuora l'aver visto, dopo la tornata duran-
te la quale ci occupammo dei carabinieri,
anche il Corpo della guardia di finanza og-
getto di interesse legislativo di questo ramo
del Parlamento.

Peraltro il campo d'azione che a questo
Corpo è stato assegnato ~ un campo di
azione tanto vasto ~ dovrebbe suggerire,
con migliore e maggiore frequenza, un inte~
resse dell'apparato legislativo non foss'al-
tro per adeguare in tempo reale le esigenze
alle prestazioni che vengono richieste a que-
sto Corpo il quale, tra l'altro, tende a chiu-
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dere vuoti. di altri settori delle strutture del~
lo Stato. Mi sembra doveroso ricordare al
ministro Reviglio come certi uf£ici finanziari
dello Stato ormai siano delle falle aperte nel~
le casse dello Stato e quanta parte di questo
lavoro meritevole de! Corpo della guardIa
di finanza vada disperso per le falle che
ho tesTè ricordato.

Per quanto riguarda le caratteristiche che
a questo Corpo sono state riconosciute e
consolidate con ,il provvedimento in esame
~ caratteristiche che provengono dalla ri-
soluzione dell'equazione impostata tra la di-
fesa globale del sistema tributario e la stra-
tegia unitaria del Corpo ~ noi, come parte
politica, auspichiamo un ulteriore salto di
qualItà della « struttura », così com'è stata
intesa, che consenta di raggiungere una so-
glia a «funzione integrata », come diciamo
noi, ossia una soglia che guardi non solo
all'aspetto repressivo-informativo deJ Cor-
po, ma che realizzi una struttura preven-
tiva valida a disposizione del contribuente,
visto che strutture come quelle della Guar~
dia di finanza nescono a raggiungere ~ e
diciamo che sono le sole che possono riusci~
re a raggiungere ~ livelli di competenza dif-
fIcilmente riscontrabili ahrove.

Questo è quindi Il'auspicio che noi affi-
diamo alle cure del ministro Reviglio, affin-
chè l'azione del Governo tenda anche a con~
seguire questo risultato.

Per quanto l,iguarda il merito degli inter~
venti previsti dai disegni di legge nn. 756 e
94, ho detto prima che i provvedimentI co-
prono parte dei vuoti che il settore ha la-
sciato denotare da diverso tempo e poichè
le scelte di intervento sono state espunte
dal ({ piano di potenziamento della Guardia
di fmanza}, che risale aHa passata legisla-
tura ~ sono state espunte tenendo ovvia-
mente como pIÙ che altro del processo in-
flaziomstico che praticamente ha fatto sal-
tare le previsioni di quel piano stesso e con-
temperando alle disponibilrità attuali l'azio-
ne organica prevista da quel piano ~ au-

'>pichiamo che non Sl perda di vista la tessi-
tura allargata del piano completo e che vi
siano sforzi finalizzati da parte del Gover-
no perchè la parte resIdua di quel piano
generale che non è compresa in questo inter-
vento venga affrontata quanto prima, in mo-

do da non creare smagliature in un discorso
unitario di spinta in avanti di questo settore
e, in particolare, del Corpo della guardia di
finanza.

Motirvo di convincimento ad un assenso
per questi provvedimenti ci riviene dall'aver
notato caratteristichè rincuoranti: oltre al-
l'mcremento degli organici, abbiamo rilevato
come questo mcremento si attesti proprio a
quei livelli di qualificazione del Corpo più
specificatamente idonei per le competenze
incentivate dai disegni di legge in esame e
come si sia posta cura nel ricercare possibili-
tà di qualificazione professionale di questo
Corpo; questo è un traguardo significativo
che ci trova pienamente consenzienti.

Ritengo di non dover aggiungere altro
in una semplice dichiarazione di voto; affi-
do pertanto al Governo e, per esso, all'ono-
revole ministro RevigIio le ansie e le attese
a che l'ulteriore avanzamento di questo Cor-
po sia facilitato da un convincimento sem-
pre più pieno e più certo del Governo, te-
nuto a1tresì conto del fatto che, per siffat~
ti interventi, si tratta non di spese di gestio-
ne di settori e di strutture deIlo Stato ma
dI veri e propri investimenti produttivi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 756 nel suo complesso.
Chi lo approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di leg-
ge il 94.

Discussione del disegno di legge:

({ /igevolazioni previdenziali a favore dei la.
voratori agricoli occupati neUe zone col.
FHe da ca]amità atmosferiche» (617), di
iniziativa del senatore Romei e di altri
senatori

Srralcio dell'articolo 4

Approvazione con il seguente titolo: ({ Di-
sposizioni concernenti i trattamenti pre-
videnziali dei lavoratori dipendenti nel
settore agricolo»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca 'la discussione del disegno di legge:
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« Agevolazioni previdenziali a favore dei la-
voratori agricoli occupati nelle zone colpite
da calamità atmosferiche », d'iniziativa dei
senatori Romei, Cazzato, Brezzi, Ferralasco,
Cengarle, Panico, Finessi, Ravaioli Carla,
Bombardieri, Ziccardi, Grazioli, Antoniazzi e
Borzi.

R a M E I, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R a M E I, relatòre. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ho chiesto la parola per
una breve integrazione alla relazione scrit-
ta. All'ultimo capoverso deUa stessa, li-
cenZlata per l'Aula il 18 giugno 1980 è
scritto: «Sull'articolo aggiuntivo concernen-
te l'istituzione dei gettoni di presenza per i
membn delle commissioni locali di colloca-
mento, non è stato espresso il pur richiesto
parere della sa Commissione permanente;
mttavla, essendo scaduti i termini regola-
mentari per la sua emissione, la Il a Com-
missIOne ha ritenuto di concludere ugual-
mente l'esame inserendo detto articolo ag-
giuntlVo nel provvedimento ».

Preciso che, in sede di dibattito .in Com-
missione sull' emendamento aggiuntivo diven-
tato pOI articolo 4, emendamento presenta-
to da me e da altri colJeghi, il rappresentante
del Dicastero del lavoro si espresse in senso
favorevole. Successivamente, in data 27 giu-
gno 1980, dieci giorni dopo la data di licen-
ziamento del provvedimento e della relazio-
ne per l'Assemblea, la sa Commissione per-
manente del Senato indirizzava al Presidente
della Il a Commissione Il seguente parere:
({ Parere sul clisegno di legge: Agevolazioni
previdenziali a favore dei lavoratori agricoli
occupati nelle zone colpite da calamità atmo-
sferiche, d'iniziativa dei senatori Romei ed
altri.

La Commissione bilancio e programmazio-
ne economica, esaminato il testo che la
Commissione Il a propone all'Assemblea per
il disegno di legge in titolo, per quanto di
propria competenza rileva che la copertura
degli oneri derivantI dall'articolo aggiuntivo
concernente l'istituzione dei gettoni di pre-

senza per i membri delle commissioni locali
di collocamento non è realizzata an modo
legittimo.

Infatti nell'articolo 4, terzo comma, vi è
un rifenmento generico al fondo speciale
di parte corrente per il 1980 (capitolo 6856
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro) senza alcuna puntuale
indicazione deWaccantonamento che si in-
tende utilizzare per tale nuova finalità. Nel-
l'elenco allegato a detto fondo speciale non
figura infatti alcun specifico accantonamen-
to già preordinato per le finalità che si in-
tendono rag:giungere con l'articolo 4 ». Fir-
mato: senatDre Carollo.

Questo cuIfatto nuovo rispetto alla rela-
zione seritta sul quale ho riteTIJUto di ri.
chiamare l'attenzione dell'Assemblea. Nella
ipotesi in cui gli onorevoli colleghi riten-
gano che le osservazioni della sa Commissio-
ne permanente non consentano di procedere
all'approva~ione dell'articolo 4, ne propongo
lo stralcio ai sensi dell'articolq 101 del Re-
golamento del Senato, essendo la materia
da esso discipJinata autonoma rispetto alla
rimanente parte del disegno di legge. Ciò
consentirà aHa Il a Commissione permanente
di studiare e proporre, d'intesa con il Go-
verno, una diversa formulazione che risolva
il problema della copertura finanziaria, pro-
posta da includere in uno dei provvedimenti
già all'esame della Commissione stessa ed
attinenti per materia.

ave l'Assemblea sia dello stesso avviso,
occorrerà anche omettere dal titolo del prov-
vedimento le parole che hanno riferimento
all'articolo 4.

P RES I D E N T E. La ringrazio, se-
natore RameL Il problema verrà affrontato
nel momento in cui discuteremo dell'artico-
lo 4.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Cazzato.

Ne ha facoltà.

C A Z Z A T a. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onorevoli
colleghi, il disegno di legge n. 617 giunge al-
l'esame dell'Assemblea all'indomani del su-
peramento di una serie di difficoltà che la
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Ha Commissione ha dovuto affrontare riela-
barando il testo iniziale del disegno di leg-
ge stesso.

Gli obiettivi del provvedimento sono stati
illustrati nella relazione: si tratta di appor-
tare elementi correttivi al trattamento previ-
denziale degli operatori agricoli e allo scopo
di rendere funzionanti le commissioni di
collocamento ,locale, di ist1tuire per i lavo-
ratori degli organismi che operano allo sco-
po, di impedire la violazione deUa legge. Per
tali motivi si propone pertanto la istituzione
di un gettone di presenza per i membri del-
le commissioni che partecipano alle riu-
nioni.

I Gruppi politici, e fra questi il nostro,
preparando il disegno di .legge, pur nella
piena consapevolezza da un lato dell'esigen-
za di un riordino della legge Il marzo 1970
relativa al collocamento della manodopera
agricola e dall'aliro del rIordino generale del-
la difficoltosa legisla~ione su cui si regge il
sistema previdenziale in agricoltura, hanno
ritenuto, con il presente disegno di legge, di
risolvere problemi che più volte sono stati
sollecitati da parte delle organizza~ioni sin-
dacali dei lavoratori e da parte degli stessi
operai agricoli che da diverse regioni del
nostro paese sono venuti qui nel Parlamento
per esercitare la pressione politica sUii di-
versi Gruppi presenti in Aula.

Si tratta di norme che vogliono tutelare
dal punto di vista previdenziale i lavoratori
agricoli dipendenti nei casi di avversità atmo-
sferiche che danneggino le colture e 1a pro-
duzione determinando di conseguenza la ri-
duzione della capacità lavorativa e ooe vo-
gliono portare alcunI chiarimenti ai conte-
nuti della legge 31 marzo 1979, n. 92, che
hanno suscitato dnterpretazioni diverse da
quelle date dal legislatore provocando in
diverse zone del nostro paese, nelle sedi
provinciali dell'Istituto di previdenza socia-
le, il blocco dell'accreditamento contributivo
per il 1975, dato che per il 1979 e per gli
anni successdvi si è fatto carico alla legge
n. 33 del 29 febbraio 19S0.

Inoltre l'1P Commissione, occupandosi da
tempo della necessità di rendere funzionanti
le strutture locali del collocamento della
manodopera, che rappresenta una delle più

gravi piaghe del nostro paese e in partico-
lare del Mezzogiorno, ha ritenuto di propor-
re nel testo del provvedimento al nostro
esame l'istdtuzione del gettone di presenza
per i commissari partecipanti alle riunioni
delle commissioni anzi dette.

Onorevoli colleghi, mi scuserete se insisto
su questo argomento che rappresenta un
punto importante del disegno di legge. Si
tratta appunto dell'articolo 4, a proposito
del quale devo dire che la Commissione si
trovò nuovamente costretta a eliminado pri-
ma dal testo del disegno di legge che prove-
niva dalla Camera dei deputati e successi-
vamente dalla legge sul regime di proroga
degli elenchi anagrafici dei lavoratori della
agricoltura, perchè in sostanza il provvedi-
mento era scoperto dei relativi finanzia-
menti.

In questa circostanza il Governo, e per
esso il Ministro del lavoro, deve darci una
risposta in tale dire~ione, altrimenti anche
gli impegni assunti nei giorni scorsi (onore-
voli colleg.~i, non nei mesi scorsi o negli
anni scorsi, ma nei giorni scorsi) dal Mini-
stro di fronte alle organizzazioni sindacali
dei lavoratori circa le misure per combattere
il caporalato resteranno impegni puramente
occasionali. Nè possiamo certamente conti-
nuare ~ permettetemi di sottolineare que-
sto fatto ~ ad accettare il discorso secondo
cui da un lato il Ministro del lavoro si va
esprimendo, dalla Commissione parlamenta-
re agli incontri con le organizzazioni sinda-
calI del lavoratori, dn senso favorevole, per-
chè si rIconosce che non è il solo mezzo, ma
è una delle misure importanti per rendere
efficiente lo strumento del collocamento del-
la manodopera nelle nostre campagne, e
daJl'altro il Tesoro continua a opporsi e in
questo caso a palleggiarsi le responsabilità
tra l'uno e -l'altro Mind.stero, senza dare una
risposta politicamente valida alle attese che
in questo campo ci sono.

Occorre una risposta seria, che risolva il
problema sulla base del testo votato dalla
Il a Commissione, dove tutte le forze politi-
che sono state~ presenti nella discussione
esprimendo un voto favorevole.

Mi rendo perfettamente conto del fatto che
vi sono stati contatti nei giorni scorsi con
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la realtà del Mezzogiorno, come la visita del
Ministro il 28 di questo mese a Bari, nel
corso della quale egli ha detto, rivolto ai
presenti: «' Non illudiamoci che con la mia
visita la ~otta possa esaurirsi lin un breve
periodo ». In questa affermazione vi è la
chiara consapevolezza della gravità della si-
tuazione. E poi ha aggiunto: «Nè si deve
ritenere che la visita del Ministro possa es~
sere usata come determinante per la solu-
zione del problema. A queste condizioni»,
ha concluso il Ministro, «non sarei venuto
a questo incontro ». E fin qui possiamo an-
che concordare, ma le -visite, gli impegni che
sono stati assunti debbono concludersi. Deb-
bono essere colti gli elementi essenziali che
da questi incontri sono emersi per l'adozione
dei necessari provvedimenti conseguenziali.
Intanto uno di questi provvedimenti ~ e il
Ministro anche in questa sede tre giorni fa
ha assunto un impegno in tal senso ~ deve
rendere efficienti le strutture del collocamen-
to, le commissioni comunali. Di qui l'esigen-
za di istituire il gettone di presenza per i
commissari perchè si tratta nellla stragrande
maggioranza di lavoratori impegnati ne] pro-
cesso produttivo e molto spesso impediti a
partecipare obiettivamente all'attività e al-
l'efficienza stessa delle commissioni comu~
nalli.

Mi rendo perfettamente conto che, alla
luce della realtà e delle esperienze fatte, si
pone l'esigenza di modificare la legge n. 83
del 1970, ma intanto cominciamo a dare i
primi segnali, onorevole rappresentante del
Governo, del fatto che qualcosa si muove in
questa direzione perchè dobbiamo dire con
estrema fermezza che fino a questo mo-

mento, al di là delle denunce, dei riconosci~
menti sui vari episodi relativi al caporalato
che caratterizza la gestione del mercato del
lavoro nel nostro Mezzogiorno, al di là di
tutto questo, non sono stati fatti passi con~
creti. Occorre rriaffermare, come è detto al-
l'articolo 4 del disegno di legge al nostro
esame, la chiara volontà del legis~atore, co~
me è detto anche nella relazione. Alle com-
missiom comunali previste dall'articolo 6
del decreto-legge n. 7 del 1970 sono stati af-
fidati compiti per porre fine aHa sfrutta-
mento del bracciantato da parte eLi specu-
latori senza scrupoli che in effetti dirigono
il mercato del lavoro nelle piazze, per ga-
rantire i diritti previdenziali, il pagamento
degli oneri sociali da parte delle imprese
che li evadono, il rispetto dei contratti e
della dignità umana che in alcune regioni
meridionali manca.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
per quanto riguarda la modi.fica relativa alla
lettera b) dell'articolo 6 della legge 31 marzo
1979, n. 92, circa !'inquadramento dei Ilavora~
tori dipendenti dai consorzi di bonifica ecce-
tera e per quanto riguarda gli altri elementi
contenuti neJla relazione non Liho richiamati
nel mio intervento concordando pienamente
con la relazIOne presentata dal senatore Ro~
mei su incarico della Commissione lavoro.
In ogni caso ascolteremo quanto ill J1appre-
sentante del Go'Verno ci dirà alla fine di
questo dibattito per trarre le necessarie con-
clusioni.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

R O M E I, relatore. Signor Presidente,
mi sono già espresso sulle osservazioni fatte
dal senatore Cazzato. Debbo solo dire che
l'importanza dei compiti affidati dalla legge
alle commissioni locali della manodopera
agricola che sono definIte dal1a legge stes'sa
organi del Ministero del lavoro e della pre~

videnza sociale, è chiaramente sottolineata
alle lettere a) e b) della mia relazione scrit~
ta. I compiJti sono: queUo di riportare nel~
l'ambito della funzione pubblica l'attività di
coIJocamento dei lavoratori 1m agricwtura,
soprattutto degli stagionali, eliminando il ca-
poralato; quello di fare in modo che le
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risultanze degli elenchi anagrafici per il di-
ritto alle prestazioni coincidano esattamente
con la effettiva occupazione evitando le si-
tuazioni che tutti conosciamo e rese note di
recente anche dagli orgarui di informazione.

Sappiamo che non è stato possibile rea-
lizzare nè l'uno nè l'altro obiettivo, perchè
in una parte del territorio nazionale, cioè nel-
l'Italia meridionale, le commissioni locali
per la manodopera agricola e comunque la
atbività del collocamento nel settore della
agricoltura non funziona, come viceversa av-
viene nell'Italia centro-settentriona1le. La pro-
posta di istituire un gettone di presenza era
collegata a questa esigenza, che non è la
sola che può farci raggiungere l' obiettiiVo di
rendere funzionali qrueste commissioni, ma
che certamente porta un contributo in questa
direzione Aggiungo che !'istituzione di que-
sto gettone di presenza, che peraltro è di
mIsura piuttosto modesta, costituisce un
semplice rimborso spese perchè la maggd.or
parte dei componenti delle commissioni non
sono funzionari, ma semplici lavoratori e
quindi debbono sottrarre alle loro piuttosto
magre occupazioni il tempo necessario per
partecipare ai lavori delle commissioni. Per-
ciò con quel gettone si voleva rimborsare
almeno parzialmente, non dico il tempo che
sottraggono al loro lavoro, ma almeno le
spese che sostengono per recarsi alle sedi
delle commissioni.

Mi rendo conto che Il parere della sa Com-
missione ci pone un problema sul quale de-
sidero ascoltare il rappresentante del Go-
verno ed il Presidente ,del Seruato, restando
fermo che, nell'ipotesi in cui non vi sia la
possibilità di procedere ed essendo urgente
approvare gli aJtri articoli del disegno di
legge, non vedo altra strada che chiedere lo
stralcio dell'articolo 4, così come ho fatto
in apertura.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

Z I T O, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, sarò molto
breve sia perchè l'ora tarda consiglia di es-
sere al massimo laconici, sia perchè quasi

tutto quello che andava detto su questo dise-
gno d.i legge è contenuto nella pregevole re-
lazione del senatore Romei.

Mi limiterò a fare alcune considerazioni
ll1 relazione all'intervento testè svolto dal
senatore Cazzato. Vorrei premettere soltanto
la constatazione che c'è una diffusa consa-
pevolezza, tra tutte le forze politiche, in or-
dine alla necessità di una niforma generale
del sistema previdenziale ll1 agricoltura, che
vada soprattutto nel senso di realizzare la
parifkazione dei trattamenti previdenzia!li
dei lavoratori agricoli con quelli dei lavora-
tori del settore industriale. Gli onorevoli
senatori della Commissione lavoro sanno
che il Governo ha già presentato a quella
Commissione il disegno di legge n. 837 che
tenta di affrontare in maniera organica i
problemi di cui stiamo discutendo. Questo
naturalmente non impedisce che poi vi sia
spazio anche per iniziative, come quelle a
firma del senatore Romei ed altri, che af-
frontano alcuni problemi particolari che,
per il fatto di essere tali, non sono meno
importanti per le categorie interessate.

Il Governo quindi esprime la sua opinione
favorevole all'insieme del disegno di ilegge.

Per quanto riguarda !'intervento del sena-
tore Cazzato e l'articolo 4, mi sia consentito
innanzitutto di chiedere al senatore Cazzato
cos,a significa che «impegni presi dal Mi-
nistro del lavoro non sono stati mantenuti »

I a proposito, per esempio, del caporalato.

L A P O R T A. Signitfioa proprio questo.

Z I T O, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Questa si
chiamava tautologia, ai miei tempi. Chiede-
vo esempi concreti. Si parla del caporalato.
Nessuno di noi ha mai sottovalutato !'im-
portanza che questo fenomeno ha assunto e
assume. Abbiamo avuto qui in Senato una
discussione che io ritengo estremamente im-
portante e proficua in relazione ad alcune
interrogazioni e interpellanze che sono state
presentate sul caporalato, quando si sono
verificati dei fatti tragici che ancora sono
nella nostra memoria. Il Ministro del lavoro
ha preso alcuni impegni ed a me pare che
questi impegni siano stati mantenuti. Si è
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parlato di una Tlunione a Bari con i respon-
sabili per affrontare questo problema e mi
pare che questa. riunione è stata tenuta. Pos-
so comunicare all' Assembloo che domani sarà
tenuta una analoga riunione per quanto rd-
guarda i problemi del caporalato nella re-
gione Calabria. Sono state emanate recente-
mente delle direttive precise, dopo la riunio-
ne di Bari, da parte del Ministro e della
direzione generale del collooomento.

Nessuno si illuda però (l'ho detto con
forza e mi sono attirato anohe delle critiche
che non ritengo del tutto giuste) che pos-
siamo dimenticare che il caporalato è un fe-
nomeno assai complesso, che attiene alla
sfera economica. Perchè i,1caporalato si ve-
rifica soprattutto nelle regioni meridionali?

L A P O R T A. Ce lo dica.

Z I T O, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Quindi questo
implica un discorso assai più ampio di quel-
lo che possiamo fare partendo soltanto dal-
l'ottica del Ministero del lavoro.

C'è un probJema economico sul quale non
mi soffermo perchè non è questa la sede, ma
l'ho richiamato rispondendo, per conto del
Governo, alle interrogazioni e alle interpel-
lanze. C'è un problema di politica generale
del Governo.

Certo c'è un problema di ordinamenti e
credo che a nessuno di noi sfugga l'impor-
tanza che riveste il rafforzamento delle strut-
ture del Ministero del lavoro. Ci facciamo
illusioni ~ se mi è consentito di esprimer-
mi in questo mOdo ~ se pensiamo di com-
battere il caporalato senza un rafforzamen-
to notevole delle strutture, soprattutto di
quelle periferiche, del Ministero del lavoro.

Gli onorevoli senatori salJ1:Iloche è attual-
mente in discussione alla Camera dei depu-
tati il disegno di legge 760 che affronta i
problemi del collocamento, anche se non
del settore dell' agricoltura, però affronta an-
che i problemi. . .

C A Z Z A T O. Il 760 alla Camera non
riguarda l'agricoltura.

Z I T O, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Senatore Caz-

zato, le stavo appunto dicendo questo. La
vorrei invitare con molta cortesia ad ascol-
tarmi; mi rendo conto che l'ora è tarda e
quindi la disattenzione è generale. Stavo ap-
punto dicendo proprio quello che lei ripe-
te: il disegno di legge n. 760 non riguarda
il problema del collocamento in agricoltura,
senatore Cazzato; lo so benissimo perchè tra
l'altro ho l'incarico di seguire il disegno di
legge di cui si parla; riguarda, però, proble-
nll della ristrutturazione, del rafforzamento
della struttura del Ministero. Lei sa benis-
simo, senatore Cazzato, che anche questo
-problema trova una sua collocazione in que-
sto decreto-legge n. 301 di ooi stanno discu-
tendo le Commissioni bilancio e tesoro del
Senato. È prevista una spesa di 240 miliar-
di che dovevano servire soprattutto alla rior-
ganizzazione ed al potenziamento delle strut-
ture.

So benissimo che ci sono difficoltà; an-
che da parte di qualche forza politica si tro-
va strano che si' proceda all'approvazione
del decreto-legge, mentre il 760 è ancora alla
Camera dei deputati. Mi permetto in ma-
niera informale di suggerire di riflettere, in-
vece, sull'opportunità che quello stanzia-
mento di 240 miliardi possa trovare oggi ap-
provazione.

Questi sono i problemi grandi dentro i
quali anche la questione del caporalato va
collocata.

Articolo 4: pagamento dei gettoni ai mem-
bri della commissione. Certo, è un elemento
che ha la sua importanza; ma naturalmen-
te nessuno di noi pensa che questo signifi-
chi risolvere il problema del funzionamen-
to delle commissioni o tanto meno il pro-
blemçl del caporalato. 1;: un problema che
ha la sua importanza nel senso di contri-
buire (commenti del senatore Cazzato), per
quello che può contribuire, alla migliore
funzionaliità delle commissiQni. Questo mi
trova d'accordo. Ripeto qui, se i colleghi lo
desiderano, le cose che ho detto in Commis-
sione 1avoro e cioè che, per quanto mi riguar-
dava, ero perfettamente convinto dell'oppor-
tunità, della necessità di questo elemento;

mi rendevo conto ~ e lo dissi in Commissio-
ne ~ che c'erano dei problemi .di copertura
che andavano risolti.
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Tutti noi sappiamo che ci sono questi pro-~
hlemi che richiedono lavoro, confronto, dei
contatti e del tempo.' Oggi abbiamç- la pro-
posta del senatore Romei di straloiare l'ar-
ticolo 4 ed io vorrei ricoa:dare che, renden-
domi conto delle difficoltà chè c'erano nel
trovare la copertura, s1J.ggerii allora di rin-
viare la questione alla sede che mi sembra-
va più opportuna, e cioè la discussione sul
disegno. di legge 837, perchè convinto ero
allora e convinto rimango adesso dell' op-
partund.tà d~lla ~rogazione di questo getto-
ne di presenza, rendendomi d'altro canto
conto delle difficoltà, per cui suggerivo quel-
la via che oggi vedo suggerita in una forma
diversa. (ma nella sostanza si t-ratta della
stes.sa. cOlsa) dal senatore Ramel.

l\ili pare di non avere nulla di rilevante
da dire, se non ringraziare ii senatore Ra-
meL nel' la relazione e per il lavoro che ha.. .. . , .

~voito per Questo ,djsegno di legge che nei
suoi articoli trova il' consenso del Governo.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno ,di legge riel te-
sto proposto dalla Commissione. Se ne dia
lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 1.

Ai lavDratori agricoH, iscritti negli elenchi
di rilevaro.cnto di comuni compresi in zone
colpIte da eccezjor~ali calamità naturali o av"
,iersiÙ atmosferiche, individuate. ai sensi
del secondo COD.1madell'articolo 2 della legge. ~~

7 '"
. 'O;~" ">/". ..

~.) maggiO L'IV, n. :J':')<{.,e nconosc.mto, a par~

l.Ìl c' d:òtl l" gennaio 1979 J ai fini delle presta-

ziord previdenzia1Ì e assistenziali, alme.no lo
stesso numero di giornate ad essi attribuito
nell'e1enco per l'anno precedènte.

(E approvato).

Ad. 2,

Con effetto dal 31 marzo 1979, Ja lette-
ra b) dell'ar'ticolo 6 della legge 31 marzo
1979, n. 92, è sostituita dalla seguente:

,( b) consorzi o enti di irrigazione, di
miglioramento fondiario, di bonifica, di si-

ste.mazione montana e di rimboschimento,
per i lavori di forestazione; ».

CE approvato).

Art. 3.

Le giom;'t~e di lavoro prestate nel. corso
(leI 197R f: nel primo trimestre del 1979 d~i
lavoratori inquadrati ai fini previdenziali ed
assistenziali nel settore agricolo ai sensi del-
l'articolo 6 della legge 31 marzo 1979, 11.92,
concorrono alla d<.;te.nninazlone dei requisiti
D.1inimi occupazionali per il diritto alla in-
dennità ordinaria e speciale di disoccupa-
zione spettante per l'anno 1979 e corrisposta
nell'anno 1980,

(È approvato).

Art. 4.

Per i componenti delle commissioni locali
di collocamento di cui al decreto-legge 3 feb-
braio 1970, n. 7, convertito, con modificazio-
ni, nella legge)l marzo 1970, 1). 83, viene
fissata la corresponsione di un gettone di
pr~senza nella misura di lire 5.000 per ogni
seduta nei limiti appresso indicati:

.per .un massimo di 18 riunioni l'armo
quando si 'tratti .di sezioni di collocamento
nelle quali il numero deilavOTatorl iscritti
nella lista di cui 'aU'articolo 9 del decreto-
legge 3 febbraio 1970, n. 7, convertito con
modificazioni nella legge 11 marzo 1970,
n. :83, non superi le: 500 unità; per un mas-
simQ di 42 riunioni l'anno per le se2)ioni nel-
Je quali risultano' iscritti da 501 a 1.000 la-
voratori; per un massimo di 80 riunioni l'an-
no per 'le srezioni nelle quali risultano iscrit~
ti da' 1.001 a 3.000 lavoratOTi agricoli. Per
le seZiiòni con oltre 3.000 iscritti il gettone è
ricDl1osduto'fino ad un massimo' di 100 riu-
nioni annuali.

La cO!ITesponsione del gettone di presenza
è a carico del bilancio del Ministero del la-
voro 'e della previdenza sociale.

All'onere complessivo derivante dall'at-
tuazione della presente legge, valutato per il
1980 hi lire 7 miliardi, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo specia-
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le di cui al capitolo 6856 dello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Ricordo che il
relatore, a seguito del parere espresso dal~
la Commissione bilancio, ha avanzato pro-
posta di stralcio dell'articolo 4.

Mi pare che anche il Governo si sia pro-
nunciato a favore dello stralcio.

Z I T O, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
si è pronunciato a favore dello stralcio in
mancanza di soluzioni che consentano di ri-
solvere al momento il problema della co-
pertura.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
alla votazione.

C E N GAR L E Domando di parla-
re per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C E N GAR L E. Brevemente per ri-
cordare quanto ci ha poc'anzi detto il rela-
tore, che è stato ripreso anche dal colle-
ga Cazzato.

La Commissione l,avaro all'unanimità si è
espressa su questo articolo 4; ha avuto as-
sicurazioni da parte del Sottosegretario e del-
lo stesso Ministro e ritengo di dover dare
atto sia al sottosegretario Z,ito sia al Mini-
stro di essersi adoperati per poter far su-
perare l'ostacolo della copertura. Non ci so-
no riusciti; ne prendiamo amaramente at-
to, anche perchè il voto unanime della Com-
missione, le lunghe discussioni che si sono
tenute ci avevano fatto sperare in una « aper-
tura di credito}) nei confronti di un proble-
ma che è così importante almeno per quan-
to riguarda la funzionalità della commi,s-
sione locale di coLlocamento.

Poi in Commissione si è convenuto que-
sto e in ordine a questa proposta ognuno
di noi è intervenuto presso i singoli capi-

gruppo perchè questo disegno di legge fos-
se inserito .all'ordine del giorno dei lavori
dell'Assemblea. Abbiamo rilevato che, stan-
te l'opposizione del Tesoro 'rispetto a que-
sto articolo 4, pur di ottenere l'approvazio-

I ne di un disegno di legge che urge e che è
importante, avremmo aderito tutti allo stral-
cia di tale articolo, riservandoci di :ripren-
dere il discorso su di un altro provvedimen-
to per inserire quanto in esso contenuto.

Rendendomi interprete dell'unanime vo-
lontà dei Glìlippi che amaramente constata-
no la non copertura per questo articolo 4,
dichiaro, a nome della Democrazia cristiana,
di essere favorevole allo straldo, pur riser-
vandoci tutte le .azioni legislative intese a
ripristinare il contenuto e la sostanza di
quanto questo articolo prevede.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
proposta di stralcio dell'articolo 4 avanza-
ta dal relatore senatore Romei. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvata.

Passiamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Vfflcwle della Repubblica.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è lpregato di alzare la mano.

~ approvato.

R O M E I" relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E I, relatore. Signor Presiden-
te, a seguito dell'approvazione dello stral-
cia dell'articolo 4, propongo che dal titolo
proposto dalla Commissione « Disposizioni
concernenti i trattamenti previdenziali dei
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lavO'ratori dipendenti nel settore agri calo e
istituzione del gettone di presenza per i
membri delle commissioni locali di calloca-
mento» siano espunte le parale: « e istit'll-
z10ne del gettone di presenza per i membri
delle commissioni locali di collocamento ».

P RES I D E N T E. Metta ai vati la
proposta di modifica del titalo. Chi l'appro-
va è pregata di alzare la mano.

:£ approvata.

Passiamo alla vataZlione del disegna di
legge nel sua complesso.

P E T R O N I O. Domando di parlare
per dichiaraziane di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P E T R O N I O. Prendo la parola per
UThabrevissima dichiarazione di vata.

La grave situaziane che si è venuta a crea-
re specie in questI ultimi anni nel settare
agricala a oausa degli eventi atmasferici ec-
cezionali, ultima quella del 1979, riducendO'
la capacità lavarativa reale degli addetti al
settare, ha resa indispensabile la presenza
del disegna di legge che ci apprestiamO' ad
appravare.

L'lla CO'mmissiane, nel corsa dei suai la-
vari, ha già appartatO' deHe sIgnificative mo-
difiche che hannO' migliarata il testa arigi-
naria, nella spiritO' di risolvere, nell'imme-
diata, gli aspetti più anamali derivanti dal-
l'attuale legislazione, pur rimarcanda la ne-
cessità di pracedere in tempi brevi ad un
riordina camplessiva della materia che ha
bisagna di essere adeguata alla nuava realtà.

Una particaLare attenziane la Cammissia-
ne ha pO'i dedicata al prablema del getta ne
di presenza che, carne è stata già sattalinea-
t'O, aveva e cantinua ad avere una grande
impartanza perchè è legata al funzianamen-
t'O ed ana funzionalità delle commi,ssiani. :E.
quindi can rammarica che abbiamO' davuta
vatare sul mutamentO' del titala del disegna
di legge e quindi sulla stralcia di questa
impartante innavaziane nei canfronti della
quale vagliamO' anche qui esprimere il na-
strO' apprezzamentO', sattalineanda che la

stralcio nan significa accantanamenta in via
definitiva di questa prablema, ma che essa
è unicamente davuta alla necessità di supe-
rare le difficoltà mamentanee che avrebbe-
rO' impedita l'approvaziane del disegna di
legge in questa sede.

Onarevali colleghi, il pravvedimenta in
esame è finalizzata a dare ai lavaratO'ri agri-
coli quella garanzia di cui godanO' altre ca-
tegarie di lavaratari non saggetti alla preca-
rietà del lavara espasta agli imprevedibili
eventi atmasferici. EsprimiamO' il nastrO' ap-
prezzamentO' in questi ambiti e ribadiamO'
che la prablematica davrà travare definitiva
sistemaziane in un disegna di legge più 'Or-
ganico capace di creare condiziani di mag-
giare certezza nella manO' d'opera tali da
garantire un efficace recupero della capa-
cità produttiva agricala.

Per queste cansideraziani, che vannO' ad
aggiungersi ai cantributi pasitivi farniti in
Cammissiane attraversa i suai rappresentan-
ti, il GruppO' del PartÌita sociallista italiana
esprime, mia tramite, vata favarevale.

C A Z Z A T O. Damanda di parlare per
dichiaraziane di vata.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A Z Z A T O. Signar Presidente, desi-
dero presentare un ardine del giornO'. . .

P RES I D E N T E. NO', senatore Caz-
zata. GH 'Ordini del giornO' venganO' presen-
tati al mO'menta della discussione genera-
le, vengonO' inustJ1ati, dopodichè, 'terminata la
discussiane generale, il relatare ed il Gover-
na esprimanO' la l'Ora apinione. Ora ~iama
in sede di vataziane e lei può sala fare una
dichiaraziane di vata.

C A Z Z A T O. La dichiaraziane di vata
è favarevale intantO' perchè can quest'O dise-
gna di legge si dà una rispasta pO'sitiva ad
alcuni 'prablemi che eranO' stati aggetta di
elabaraziane unitaria da parte delle farze
palitiche presenti in Cammissiane. Abbia-
mo espressa il nastrO' dissensO' sulla sappres-
SlOne deH'artrcala 4 paichè in questa moda
ancora una valta viene disattesa una nO'rma
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che, anche se non risolve il problema, rap-
presenta comunque un mezzo per contri-
buire a combattere certi aspetti del merca-
to del lavoro.

Auspichiamo che, in sede di esame e di
riordino della legislazione del collocamento,
in particolare nell' agricoltura, di questo ele-
mento si tenga conto, altrimenti ci trove-
remmo di fronte ad un sistema di colloca-
mento moderno quanto si vuole, ma non
avremo i mezzi necessari per rendere fun-
zionanti gli organismi che sono già organi
del Ministero del lavoro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso, avver-
tendo che, a seguito dello stralcio dell'arti-
colo 4, si provvederà a modificare la nume-
razione degli articoli. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

£ approvato.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto.J.egge
14 luglio J980, n. 314, recante aumenti
della misura degli assegni familiari e del-
le quote di aggiunta di famiglia» (1008)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 14
luglio 1980, n. 314, recante aumenti della mi-
sura degli assegni familiari e delle quote
di aggiunta di famiglia ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
:E.iscritto a parlare il senatore Antoniazzi.

Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Signor Presiden-
te, il Gruppo comunista voterà a favore del
provvedimento in discussione, non solo per-
chè esso è il risultato di un preciso accor-
do raggiunto tra Governo e sindacati, ma
anche Iperchè esso si muove nella direzione
da noi sempre sostenuta, che è precisamen-
te quella della difesa dei bassi redditi e del
sostegno delle famiglie con persone a cari-
co. Il nostro voto favorevole però non può

esimerei dall'affrontare due problemi, cosa
che farò in modo rapidissimo.

Il primo di questi problemi riguarda la
disparità di condizioni, che anche il presen-
te decreto-legge non affronta, tra i pubbli-
ci dipendenti e i restanti lavoratori subordi-
nati, occupati negli altri settori produttivi.
Questa disparità si riferisce ai limiti di red-
dito per avere dIritto all'aggiunta di fami-
glia per i lavoratori dipendenti del pubbli-
co impiego, ma si riferisce anche ai lavora-
tori pensionati del pubblico impiego in rap-
porto a quelli privati, che devono avere lo
stesso diritto all'aggiunta di famiglia e agli
assegm familiari. Si tratta di una situazione
che deve essere affrontata in tempi brevi e
noi chiediamo al Governo di assumere in
questa sede un preciso impegno affinchè dal
1° gennaio del 1981 la parità sia di fatto at-
tuata.

La seconda osservazione attiene invece al-
la copertura finanziaria dei 330 miliardi ne-
cessari per la corresponsione delle nuove mi-
sure dell'aggiunta di famiglia e dell'indenni-
tà integrativa ai lavoratori pubblici. La pre-
visione iniziale del provvedimento era quel-
la dell'utilizzo di uno stanziamento che ve-
niva proposto nel bilancio di assestamento;
la Commissione bilancio del Senato ha rite-
nuto che questo uti.lizzo non potesse avveni-
re perchè il bilancio di assestamento non è
ancora stato approvato. Successivamente la
Commissione lavoro ha invitato il Governo
a trovare una diversa copertura. Pare che
la nuova proposta del Governo sia quella di
utilizzare una quota del ripiano della gestio-
ne coltivatori diretti che era stata approva-
ta nel recente bilancio dello Stato.

Le nostre obiezioni in ordine a questa scel-
ta del Governo sono essenzialmente due. Una
è di merito: non si può risanare un disavan-
zo di gestione, in questo caso quello dei col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni, e poi, do-
po alcuni mesi da questa scelta, togliere da
questa gestione una parte di quota, apren-
do formalmente una certa guerra dei poveri
tra coltivatori diretti o loro gestione da lUna
parte e dall'altra parte i pubblici dipendenti.

La seconda questione invece riguarda
aspetti più complessivi ed in modo partico-
lare questo: quando, durante la discussio-



SenalO della Repubblica VIII Legislatura~ 8439 ~

31 LUGLIO 1980

'"~==--~---=~,,:=~=-~-:-::==-:.::::~~~====-~~~~=-~..:-..;:: ~ ~-==-=..:c:..-:o=:c:.""~,,~~===.:::~~~.==o...,,---:::~~~:" :~~."
==

=:..""~~~~~~

158a SEDUTA ASSE1'vIBLEA -RESOCONTO S1ENOGRAFlC(\
~~~~~~~~~~ ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ .~~~~~~ ~.~~~~~~~ ~~~~~~~~~~~~~~~~~~

ne del bilancio, abbiamo fatto presente al
Ministro del tesoro questo tipo di provve-
dimento, quello relativo appunto al ripiano
della gestione dei coltivatori diretti, il Mi-
nistro del tesoro disse allora che si trattava
di una semplice partita di giro, dal momen-
to che il Tesoro aveva già anticipato la spe-
sa. Ora, se così stanno le cose, non si capi-
sce perchè adesso si cambi totalmente e
quella che doveva essere una semplice par-
tita di giro diventi invece una occasione
per trovare il finanziamento necessario a co-
prire i 330 miliardi per l'aggiunta di fami-
glia a favore dei pubblici dipendenti.

Su questa operazione ci sono le nostre ri-
serve e anche contrarietà che illustreremo
durante la discussione sul bilancio di asse-
stamento.

Concludendo, devo rilevare che l'atteggia-
mento del Governo con questo tipo di scelte
è alquanto discutibile e che anche in questo
provvedimento si rivela quello stato di in-
certezza che Ipurtroppo caratterizza la sua
politica economica.

Per ovviare a questi inconvenienti, abbia-
mo presentato un emendamento che mi ri-
servo di richiamare quando passeremo al-
l'esame degli articoli.

P RES I D E N T E Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà di iparJare il relatore, che in-
vito ad iIIustrare anche l'ordine del giorno
da lui presentato insieme ad altri senatori.

Si dia lettura dell' orw ne del giorno.

G IO V A N N E T T I, segretario:

Il Senato del1a Repubblica,

in sede di conversione in legge del de-
creto-legge 14 luglio 1980, n. 314, recante
«aumenti della misura degH assegni famI-
liari e delle quote di aggiunta di f2.miglia »;

preso atto che il provvedimento costi-
tuisce un concreto passo ve:'so un tipo di
salario che tenga nel giusto conto i bisogni
reali della famiglia, determinati dal carico
famiLiare;

rilevato inoltre che nel corso del dibat-
tito presso la Commissione lavoro sono siate

ipotizzate soluzioni per salvagua:rdare alcu-
ne esigenze perequative che attengono alle
disparit~< in atto tra i lavoratori privati e
pubbLicI djp:òndenti (aggiunte di famiglia
soggette ad un regime differenziato quanto
al limite di reddito stabtillito per poterne
avere il diritto), nonchè alla differenziazione
degli importi degli assegni familiari perce-
piti dai coltivatori di:;:ettI, mezzadri e co-
loni, di entità minore rispetto alle altre ca-
i.~bo:de di lavoratori;

preso atto delle assicurazioni date dal
Governo in ordine alla revisione dell'jntera
materia,

impegna il Governo

a presentare, previa consultazione delle
parti sociali, al più presto un organico dise-
gno di legge al fine di restituire agli assegni
familiari la loro tipica funzione di elemento
correttivo ed integrativo della retribuzione
destinato a sopperire alle esigenze vitali dei
nuclei familiari più deboli.

9.1008.1 BOMBARDIERI, ROMEI, CENGARLE,
SIGNORI, FERRALASCO, FORNI, PE-

TRONIO, CODAZZI Alessandra, To-

ROS, DERIU, MANENTE COMUNA-

LE, BORZI

B O M BAR D I E R I, relatore. Deside-
ro innanzi tutto ringraziare il senatore Anto-
niazzi per il suo intervento. Come già era av-
venuto in Commissione, mi sembra che que-
sto provvedimento raccolga l'adesione di tut-
ti in quanto dà un positivo riscontro alle at-
tese dei lavoratori e dei pensionati di tutti i
settori rappresentati con particolare vigore
in sede governativa, parlamentare e sinda-
cale.

È comunque significativo che proprio in
un momento difficile per tutti ci sia un mag-
giore impegno nell'intervenire a favore delle ~

situazioni familiari le più deboli. Quanto an-
diamo ad approvare non può comunque es-
sere considerato definitivo in quanto la fami-
glia con più figli a un solo reddito è ancora
troppo poco considerata nel nostro paese, è
quasi punita. Ora, visto che in molte cose ci
dobbiamo adeguare ai paesi europei, dovrem-
mo adeguarci anche per i carichi di famiglia.
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:Eo comunque un primo passo ~ e si deve va~
lutare positivamente ~ !'impegno che il Go-
verno ha preso con il sindacato per concorda~
re modalità e tempi per arrivare all'indicizza~
zione degli assegni di famiglia, in modo da
agganciarlti al costo della vita con meccam-
smi e forme di solidarietà che si dovranno
studiare.

L'ordine del giorno che è stato presentato
rappresenta appunto questa esigenza e la
stessa volontà per !'impegno che il Governo si
dovrà assumere su questo problema sociale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

Z I T O , sottosegretario dl Stato per ti la-
voro e la previdenza soclale. Il senatore An-
toniazzi ha richiamato il fatto che questo de-
creto--Iegge è il risultato di un accordo che è
intervenuto tra il sindacato e il Governo. Si
t.ratta di un accordo forse un po' più fortuna-
to dI altri accordi che pure ci sono stati tra
sindacato e Governo.

Come è stato detto nella pregevole rela~
zione del senatore Bombardieri, questa riva-
lutazione degli assegni familiari e delle quo-
te di aggiunta, che sono stati falcidiati in
maniera grave dall'inflazione, mira ad alli-
neare gli assegni familiari del nostro paese ai
livelli di quelli degli altri 'Paesi della Comu~
nità. Debbo dire che questo decreto--Iegge, co~
me, del resto, è stato posto in rilievo anche
dal senatore Antoniazzi, risponde soprattut-
to alle esigenze dei piccoli nuclei familiari i
quali, godendo di un solo reddito, scontano
un costo maggiore per l'aumento dei tassi dI
inflazione. Vorrei sottolineare il fatto che ta-
le tipo di famiglia costituisce nel nostro pae-
se quasi la metà, per un totale di 15 milioni,
cioè una parte importante del nostro corpo
sociale. D'altro canto ~ anche questo è stato
giustamente posto in rilievo nella relazione

~ l'attuale entltà degli assegni familiari era
ferma al 1975.

Vorre-j accennare a un altro elemento che
mi pare meriti di essere posto in rilievo, cioè
al fatto che con ques~o decreto si effettua
una sorta di traslazione di risorse dal punto
dl vista territoriale, oltre che da quello setto-

riale, nel senso che, mentre il maggiore pre-
lievo contributivo viene reahzzato nelle regio-
ni settentrionali del paese, dove si registra la
maggiore densità di occupati, la distribuzione
delle risorse risulta a favore del Mezzogior-
no, dove il numero dei componenti a carico
del quasi sempre unico percettore di reddito
è particolarmente elevato.

Inoltre, come ha rilevato anche il senatore
Antoniazzi, gli aumenti proposti integrano i
redditi delle categorie di lavoratori economi-
camente più deboli (disoccupati, pensionati,
addetti all' agricoltura). Alla copertura del
maggiore onere per gh assegni familiari a ca-
neo della cassa unica per gli assegni fami-
liari, che si aggira sui 620 miliardi, si fa fron-
te, come è noto, con le maggiori entrate con-
tributive dell'INPS rispetto agli importi ipo-
tizzati nel bilancio di previsione. Su questo
non ci sono problemi. Si stima infatti che
l'insieme delle gestioni INPS registri un get-
tito superiore al previsto, cioè pari a 641 mi-
liardi di lire, di cui 275 derivanti dalla lievi-
tazione in atto del monte retributivo genera-
le del 1980 in conseguenza degli scatti di con-
tingenza e per effetto della contrattazione
aziendale in corso e 366 miliardi per il recu-
pero di evasione, connessi alla unificazione
della riscossione contributiva INPS e INAM
nonchè alle conseguenze indirette del condo-
no disposto dalla legge n. 33 del 1980 che è
stata recentemente prorogata.

Per gli aumenti delle quote delle aggiunte
di famiglia a favore del personale statale e
del settore pubblico, si provvede a carico del
bilancio dello Stato con una spesa di 303 mi-
liardi nell'ambito della disponibilità del capi-
tolo 6856 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziarìo 1980.
Vi era un'obiezione a questo proposito da par-
te del senatore Antoniazzi il quale si chiede-
va come si fa a ripianare la gestione dei col-
tivato~i diretti. Si tratta, senator~ Antoniaz~
zi, di una quota abbastanza ridotta, cioè di
300 miliardi, rispetto a un ammontare di oltre
8.000 miliardi.

Le equiparazioni già in atto dei relativi im-
porti e l'aumento degli assegni familiari, di-
sposto dal decreto~legge ora in esame per la
sua conversione, non potevano non compor~
tare un contestuale adeguamento delle quo-
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te di aggiunta di famiglia anche per i pub-
blici dipendenti. Il raddoppio della misura
degli assegni familiari per i coltivatori diret-
ti, coloni e mezzadri non comporta ulteriOTi
oneri in quanto alla relativa copertura è suf-
ficiente il concorso dello Stato, pari a 80 mi-
liardi annui.

E provvedimento non introduce alcuna
modifica al particolare regime poichè gli as-
segni stessi, finanziati a totale carico dello
Stato, sono corrisposti annualmente, ,in rela-
zione allo status di lavoratore autonomo, di-
versamente dal sistema di tutela professiona-
le per i carichi familiari dei lavoratori dipen-
denti, per cud gli assegni sono la conseguenza
diretta del salario, come è noto.

Sono state avanzate, anche se in maniera
non formale, delle richieste di modifica della
normativa vigente in materia di assegni fa-
miliari, al fine di pervenire a una disciplina
uniforme in materia di quote di aggiunte di
famiglia spettanti al personale del settore
pubblico e di assegni familiari percepiti dai
Lavoratori del settore privato. Questo argo-
mento è stato richiamato in Aula dal senatore
Antoniazzi. Riteniamo che queste richieste
abbiano senz'altro un fondamento, tuttavia
vorrei sottolineare l'esigenza di uno solleci-
to iter del presente provvedimento che con-
siglia di riservare ogni iniziativa di riforma
ad un apposito provvedimento legislativo. A
questo riguardo vorrei informare gli ono-
revoli senatori che è in corso di costituzio-
ne ~ rispondo così ad un'altra oservazione
del senatore Antoniazzi ~ presso il Ministero
del lavoro una commissione interministeria-
le che dovrà procedere ad una revisione del-
!'istituto degli assegni familiari, dei tratta-
menti di famiglia comunque denominati ai
fini della predisposizione, d'intesa ovviamen-
te con le organizzazioni sindacali, di un te-
sto unificato di norme da presentare al più
presto alla Camera. Il Governo assume !'im-
pegno di fissare aHa commi'ssÌ'one tempi bre-
vi per la conclusione dei suoi lavori ed espri-
me la fiducia che a1la ripresa delle attività
parlamentari possa ess'ere fissata la data di
presentazione del provvedimento di riforma.

In ordine all'ordine del giorno presentato
dal senatore Bombardieri il Governo dichia-

ra di accettarlo e vorrei ringraziare sia il
senatore Bombardieri che il senatore Anto-
niazzi intervenuti nella discussione per il
contributo dato al.J'approfondimento dei pro-
blemi connessi ai trattamenti dei carichi di
famiglia, contributo che senz'altro sarà te-
nuto presente nella fase di elaborazione del
provvedimento di riforma.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione dell'ordine del giorno.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Signor Presidente,
dichiariamo di votare a favore di questo or-
dine del giorno anche se le dichiarazioni del
Sottosegretario circa l'impegno del Governo
per un riordinamento complessivo della ma-
teria potevano già costituire un elemento di
garanzia. Comunque, se aggiungiamo a que-
sta dichiarazione il contenuto dell'ordine del
giorno, avremo un elemento di più per votare
a favore sperando che questo Cl porti ad un
riordino complessivo della materia.

P E T R O N I O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R O N I O. Signor Presidente, mi
dichiaro favorevole all' ordine del giorno in
quanto esso corrisponde allo spirito e alla
sostanza del dibattito che si è tenuto nella
Commissione lavoro, nonchè alle dIchiara-
zioni dei Gruppi e del Governo in quella
sede.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno presentato dal senatore Bom-
bardieri e da altri senatori. Chi l'approva ~
pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo unico. Se
ne dia lettura.
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G I O V A N N E T T I, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il decreto~legge 14
lugl,io 1980, n. 314, recante aumenti della mi~
sura degli assegni familiari e delle quote di
aggiunta di famiglia.

P RES I D E N T E. Nel passare al~
l'esame degli emendamenti, che si riferiscono
agli artico!'I del decreto~legge da convertire,
debbo ricordare che la Commissione bilan~
cia ha espresso parere contrario per quanto
riguarda la copertura della spesa.

Sull'articolo 2 è stato presentato un emen~
damento. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Soslltulre il quarto e qumto rigo con i se~
guentl: «a lire 14.820 mensili, a decorrere
dallo luglio 1980;

a lire 19,760 mensili, a decorrere dallo
ottobre 1980»;

ulteriore e diverso modo di affrontare, da
parte dei coltivatori diretti, delle categorie
autonome, il problema dei contributi previ~
denziali.

Credo pertanto sia giustificata la richiesta
avanzata con il nostro emendamento, anche
perchè ~ e concludo ~ si rivolge, nella ge~
neralità, a piccole attività, a piccole aziende
di natura familiare molto spesso arraccate
in montagna o nel sud, che hanno la possi-
bilità di una integrazione salariale importan~
te anche da questa iniziativa.

Se lo ritiene, signor Presidente, vorrei
anche illustrare l'emendamento aggiuntivo
2.0.1.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendamento 2. 0.1.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire tl seguente:

Art. ...

2. 1 GRAZIOLI,TRUZZI L'articolo 2 della legge 14 luglio 1967, nu~
mero 585, è sostituito dal seguente:

GRAZIOLI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A Z I O L I. Il nostro emendamento
tende a parificare gli assegni familiari con-
cessi ai coltivatori diretti a queHi concessi
ai lavoratori dipendenti. Nel passato si è ri~
conosciuto, a questa categoria, un diritto a
metà e ritengo giusto ora riconfermarlo per
intero, anche perchè negli ultimi anni la
categoria è stata chiamata ad un diverso mo~
do di contribuzione rispetto agli oneri pre~
videnziali.

Infatti, nel 1978 ogni lavoratore attivo pa~
gava 40.000 lire CIrca di contributI; nel 1979
è passato a 98.000 lire; nel 1980 paga 188
mila lire. Non è giusto dire che la categoria
è stata esentata, ma viene sempre più respon~
sabilizzata. Il disegno di legge governativo,
in discussione alla Camera, che riordina tut~
ta la materia pensionistica, prevede anche un

« Gli assegni famiHari sono corrisposti per
oiascun figlio o persona equiparata a carico
di età ~nferiore ai 18 anni compiuti.

Gli assegni fami!liari sono corrisposti fino
al 21° anno di età, qualora il figlio o la per~
sona equiparata a carico frequenti una scuo-
la media o professionale, e per tutta la dura~
ta del COTSOlegale, ma non oltre jl 26° anno
di età, qualora frequenti l'università od a;ltro
tipo di scuola superiore legalmente ricono~
sciuta alla quale si accede con il diploma di
scuola media di secondo grado. Per i figli e
le persone equiparate che si troV'Ìno per gra-
ve infermità fisica o mentale nell'assoluta
e permanente impossibilità di dedicarsi ad
un proficuo lavoro, gli assegni sono corri-
sposti senza alcun Limite di età.

Gli assegni sono corrisposti, inoltre, trina
al 21° anno di età, per i figli a carico che sia~
no occupati come apprendisti ».

2. O.1 GRAZIOLI,TRUZZI
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P RES I D E N T E. Il senatore Grazio-
lì ha facoltà di i1lustrarlo.

G R A Z I O L I. Si tratta anche qui di
attuare un criterio di giustizia. Fino ad oggi,
infatti, gli assegni famIliari venivano corri~
sposti ai figli dei coltivatori diretti fino al
compimento del 14° anno di età, mentre per
i figli dei lavoratori dipenàenti venivano
corrisposti fino al 18° anno di età. È un
fatto curioso e dal punto di vista costituzio-
nale abbastanza incongruente.

Dad punto di vista della spesa, compor-
terebbe una lievitazione molto limitata, per
cui caldeggio 1'approvazione, da parte della
Assemblea, di questo emendamento che, a
mio avviso, sana un vizio anomalo e curioso
che ha fatto sì che, fino ad ora, I figli dei
coltivatori diretti fossero più fIglIastri che
figli rispetto ai diritti goduti dai figli dei la-
voratori dipendenti.

P RES I D E N T E. Apriamo la di~
scussione sugli emendamenti 2. I e 2. O. 1.
Avverto fin d'ora che chiederò poi il parere
del senatore D'Amelio, quale rappresentante
della Commissione bilancio, perchè questi
emendamenti implicano un problema di co-
pertura. C'è già un problema di copertura
generale e qui c'è un aggravante, nel senso
che ognuno di questi emendamenti pone ul-
tenori problemi di copertura.

A N T O N I A Z Z I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N T O N I A Z Z I. Devo dichIarare che
sono un po' sconcertato. Due minuti fa ab-
biamo votato un ordine del giorno che im~
pegna il Governo ad affrontare tutta la ma-
teria che riguarda glI assegni familiari. Il
Governo ha annunciato che è stata nominata
una apposha Commissione, che in tempi bre-
Vi presenterà delle risultanze. Mi auguravo
che i colleghi della DOl1locrazia cristiana riti-
rassero gli emendè1Ewnti. Ad un certo punio,
invece, vengono riconfermam. Ma allor~ per-
chè abbiamo votato l'ordine del giorno di
prima? Cos'è questo, l'ultimo blitz dell'esta-

te? E questa è una prima questione. Si uti~
liz?:ano in tal modo due pesi e due misure
perchè poi daLl'altra parte ci sono tutti ti la-
voratori dipendenti del pubblico impiego ai
quali abbIamo fatto prima riferimento e che
sono discriminati per certi aspetti nel per-
cepimento dell'aggiunta di famiglia.

L'altro problema è quello che riguarda m
quef>to contesto complessivo gli oned finan-
ziari. 'È chiaro che non lo devo risolvere io;
ma il problema esiste. C'è stata una sana-
toria eon il recente hi'lancio dello Stato...

P RES I D E N T E. Mi scusi, senatore
Antoniazzi, lo deve risolvere anche lei come
senatore che fa parte dI quest' A&semblea.
TuttI noi quando proponvamo emendamenti
o quando votiamo, ablnamo presenti alcuni
articoli della Costituzione.

A N T O N I A Z Z I. Come ho detto pri~
ma, con l'ultimo bilancio siamo arrIvati al
ripiano del deficit di 8.644 miUardi per la
gestione coltivatori diretti, coloni, mezzadri;
qui si propongono emendamenti che non ten-
gono conto di questa ~ituazione complessiva.

Ebbene, poichè noi, pur dall'opposizione,
Slama una forza abbastanza respons.abile,
realistica e coerente con quanto abbiamo
sostenuto prima accettando le indicazioni
del Governo e lo stesso ordine del giorno
presentato dai colleghI deHa Democrazia cri-
stiana e firmato dai colleghi del Partito so~
ciali&ta, chiedo ai colleghi della Democra-

I ZIa cdstiana di ritirare questi emendamenti

e sulla ba&e della dichiarazione che faranno
in ordine a questo aspetto specifico ci riser-
viamo di decidere il nostro voto.

P RES I D E N T E. Senatore D'Amelio,
vorrei pregapla di chiarire al Senato i ter-
mini del problema della copertura, con par~
ticolare riferimento agli emendamenti pre-
sentati.

D'A M E L I O. SIgnor Presidente, pre-
ciso che la Commissione bilancio nell'esami-
nare questo disegno di legge per la parte
riguardante La copertura ebbe a rilevare che
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quella indicata dal Governo non sembrava
idonea. Però nella convinzione di non frap-
porre alcuno ostacolo all'iter di un disegno
di legge, che ha la sua importanza, soprat-
tutto per i riflessi e per le attese che ha
determmato, pur mandando all'esame deUa
competente CommiSSIOne il provvedimento,
ritenne di sugge.rire al Governo di utilizzare
Il tempo intercorrente tra la ,definizione del-
l'esame in Commissione e la discussione m
Aula, studiando una nuova copertura.

Questo è stato fatto, per cui il parere del-
la CommiSSIOne è che l'indicazione del capi~
tala 6856 è valido per la copertura. Va bene
quindi mtegrare l fondI che derivano dal
capitolo 6856 con una parziale utilizzazione
di fondi der1:Vanti ,dall'utilizzo della quota
deU'accantonamento del debito patflimoniale
della gestione pensionistica dei coltivatori di-
retti.

Questo assicura la copertura della spesa
così come è indicata nel disegno di legge.

P RES I D E N T E. Senatore D'Amelio,
siccome dobbiamo deliberare, lei mi dice: si
potrebbe trovare una copertura. O lei ce la
indIca questa copertura...

D'A M E L I O. Se il Governo indica
l'utilIzzo di somme derivanti dall'accantona-
mento del debIto patrimoniale, la copertura
c'è. Se il Governo dice che non la può uti-
lizzare...

P RES I D E N T E. Il parere del Go~
verno lo abbiamo già sentito.

D'A M E L I O. A me, in pdvato, ha
delta che non potrebbe utilizzarla, per que-
sto ho usato il « se ».

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

B O M BAR D I E R I, relatore. Il pro-
blema della copertura l'avevamo gIà bene
evidenziato nel fare l'ordine del giorno, in
modo particolare per quanto riguarda l'emen-
damento 2.1.

Per quanto concerne l'articolo aggiuntivo,
che sarebbe da classificare come 2-bis, do-
vrebbe essere considerato un problema di
giustizia perchè parifica l'età per avere di-
ritto agli assegni familiari.

Qumdi, mentre per il 2. 1 concordo con
quanto ha detto il senatore D'Amelio, per
l'articolo 2-bis mi rimetto all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

Z I T O, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la prevzdenza sociale. Non so se
posso anticipare l'opinione del Governo in
merito alla copertura dei 330 miliardi. Direi
che il problema non esiste, perchè la coper-
tura c'è utilizzando una quota dell'accantona-
mento per il ripianamento della gestione pen-
sionistica di cui ho parlato nel mio inter-
vento.

Quindi per i 330 miliardi la copertura c'è.
Per quello che riguarda l'emendamento

2. l, il Governo esprime parere contrario

I

perchè ritiene che, al di là delle questioni
di copertura che pure sorgono, questo ar-
gomento debba essere rinviato alla riforma.

Per quanto riguarda il secondo emenda-
mento, vorrei mettere in rilievo che esso
riproduce quasi ad litteram l'articolo 39 del
disegno di legge che ho richiamato poco fa
in occasione della dIscussione sul disegno
di legge n. 617, cioè il disegno di legge n. 837
sul riordinamento della previdenza dell'agri-
coltura. Naturalmente in quel contesto è
prevista la copertura.

P RES I D E N T E. Onorevole Sotto-
segretario, il problema però è di oggi.

Z I T O, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Il problema
infatti è se affrontare la questione in que-
sta sede oppure no, tenuto conto che l'emen-
damento riproduce integralmente l'articolo
di un disegno di legge all'esame del Senato.

P RES I D E N T E. Allora, senatore
Zito, la sua opinione sarebbe quella di accan-
tonare questo emendamento?
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Z I T O, sottosegretarlO di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Il Governo si
rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Pas&iamo alla vo~
tazione dell'emendamento 2.1.

S C A R D A C C ION E. Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S C A R D A C C ION E. Signor Presi-
dente, la presentazione di queSito emendamen~
to non è assolutamente un atto demagogIco,
come qualche collega con tanta' semplicità
e leggerezza si è consentito di affermare.
Sono anni che in quest'Aula, in tante occa~
sioni, abbiamo chiesto la parificazione di
quella che può essere considerata l'integra~
zione di salario rappresentata dalla corre-
sponsione degli assegni familiari per tutti i
lavoratori italiani e da anni ci sentiamo ri~
petere, quando parliamo dei coltivaton di~
retti, che costoro non sono lavoratori a sala-
no, ma sono 'lavoratori 'a 'reddito aiUtonomo.
Questo reddito potrebbe essere tanto alto da
rendere inutile la corresponsione di questa
integrazione. (Interruzione del senatore Per-
na. Richiami del Presidente).

La corresponsione degli assegni familiari
rappresenta una integrazione del salario, co-
me il Parlamento italiano da tempo ha sta-
bilito. ~er questo abbiamo sempre chiesto
la parificazione e vi dimostro perchè, a mio
parere, è giusto parificare questa integra-
zione di salario per l contadini come per gh
operai dell'industria.

Come sapete, in un'altra aula di questo
Senato si sta discutendo su un decreto-legge
che prevede, ad esempio, la fiscaHzzazione
degli oneri sociali all'industria per 2.400 mi-
liardi .

L A P O R T A. Questo riguarda i pa~
droni e non i lavoratori dipendenti.

S C A R D A C C ION E. Collega, io non
ti interrompo mai; tu invece intervieni quan~
do vuoi. Perchè corrispondiamo la £iscaliz~
zaziol1e degli oneri sociali? Per consentire ai

lavoratori che percepiscono un certo salario
di conservarlo integralmente attraverso l'oc-
cupazione continua ed altre provvlidenze.
Stanziamo migliaia di ITÙliardi per la cassa
integrazione a tutto il mondo operaio dell'in~
dustria. Sappiamo benissimo che l'industl'la
reagisce, anzi in quel decreto stiamo corri-
spondendo centinaia di miliardi al,le imprese
per favorire l'esportazione, sempre all'inse-
gna del principIO di corrdspondere agli ope~
rai un salario adeguato al costo della vita.

Ebbene, che cosa facciamo per assicurare
ai coltivatori diretti la continuità del reddito
di lavoro? Il compenso del coltivatore diret-
to è reddito da lavoro, che si dIfferenzia dal
salario solo III quanto il mercato è Libero
e i prodotti del coltivatore diretto possono
essere venduti a prezzi liberi. Ma in una
economia come la nostra, dove i prez~i dei
prodotti agricoli ~ e solo questi ~ sono con-
dizionati dal Mercato comune, praticamente
tali prezzi sono fissi. Sappiamo che ogni
anno il nostro' Ministro deve condurre bat~
taglie per poter adeguare i prezzi alla sva~

I lutazione e siamo sempre al di sotto di quel-

;

lo che effettivamente sarebbe lÌ.!prezzo dei

I prodotti agricoli, che è sempre imeriore a
quello reale. Quindi il reddito dei coltivatori
diretti risulta imeriore a quello degli operai
dell'industria.

Adesso~ abbiamo l'occasione di integrare
questo salario~redd1to parificando almeno gli
assegni familiari con un importo trascurabi-
le: siamo al massimo a 9-10 miliardi di spe-
sa, signori miei! Quanto stiamo investendo
nel settme dell'economia in generale e in
particolare a.n quello dell'industria, del com-
mercio, delle banche? L'altra sera abbiamo
varato un provvedimento per cui, per assi-
curare ai lavoratori bancari un salario ade-
guato e continuo, concederemo l'esonero dal-
l'imposta per quanto riguarda le obbligazio-
ni di determinati organismi creditiZl. Stan-
ziamo cifre di quella portata e, di fronte ad
un problema di 9 miliardi che servono a fare
giustizia al lavoratore e che servono, oggi
più di un tempo, all'economia del paese, ve~
niamo a tirar fuori delle considerazioni di
questo genere I

Ecco perchè mi permetterei, se non è pas.
sibile fare lo stralcio di questo articolo così
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come si è fatto per la legge precedente, di
chiedere il rinvio della discussione dI questo
decreto~legge alla chiusura, quando andremo
a discutere l'altro decreto~legge che è all'esa-
me della Commissione: allora sì che potre-
mo trattare in condizioni di parità tutto il
mondo del lavoro, senza ridurci a questa con-
dizione. Comunque, se l'emendamentQ verrà
posto in votazione, per mio conto voterò fa-
vorevolmente.

G R A Z I O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A Z I O L I. Ritiro l'emendamento
2. 1 e vorrei spiegarne le ragioni.

P RES I D E N T E. Può farlo, quanto
vuole.

G R A Z I O L I. La ringrazio, signor
Presidente.

Mi rendo conto dei problemi di copertura
che sona stall sollevati. Non voglio creare
in questa sede ostacolo alcuno alla rapida
approvazione del decreto; voglio tuttavia os-
servare che mi sembrano eccessive tutte
quante le osservazioni che sono state porta-
te in relazione a questo emendamento, per-
cllè nel mome-nto ~ncui sostenevo ,ildi'ritto al-
la parifIcazione riS/petto a quanto già in go-
dimento da parte di altre categorie crede-
vo di trovare sensibilità e disponibilità.

Voglio qui dire che in altre occasioni, re~
lativamente ai coltivatori diretti nella loro
complessità e in modo particolare a quelli
di determinate zone, la montagna e il Me~
ndione, altre parti politiche oitre alla Demo-
crazia cristiana hanno detto che bisognereb-
be pagarh perchè rimangano. Noi non ab-
biamo certamente...

L A P O R T A. Non fate colpi di ma-
!la: è demagogia questa! Non dovete fare
questo.

G R A Z I O L I . Voglio solo farIe notare
CIle le stesse cose dette qua, relativamente

alle accuse di demagogia e di colpi di ma-
no, le ho dette in Commissione, dove non
abbiamo votato gli emendamenti per il
semplice fatto che è venuto il parere con~
trario relativamente non agli emendamenti,
ma alla copertura complessiva degli assegni
familiari. E allora, per intesa di tutti i Grup~
pi, si è evitato di discutere -gli emendamen-
ti. !.tIa se qualcuno di coloro che parlano di
demagogia, dI improvvisazione, di colpi di
mano and~sse a rHeggere il resoconto tro-
verebbe che il senatore Grazioli in quella
sede aveva sollevato i problemi che solleva
con questi emendamenti e aveva annunciato
;:;he li avrebbe presentati in Aula. Le accuse
di dem~gogia e di colpi di mano non le ac-
cetto qu::mdo con serenità e tempestivamen-
te le stesse osservazioni ooano state btte.

Comunque ritiro, per senso di responsa~
bilità, in relazione alle osservazioni che so-
l~Ostate fatte riguardo alla copertura, l'emen-
damento 2. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2. O. 1, presentato dai senato-
ri GrazioJi e Truzzi, per il quale la Commis-
siòne e il Governo si rimettono all'Assem~
blea. Chi l'approva è pregato di allza:re la
mano.

:£ approvato.

Sull'articolo S è stato presentato un emen-
damento. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

J-1lprimo comma, sostituire le parole da:
« monte retributivo e » alla fine del comma
con le seguentl: «quanto a lire 330 miliardi,
medIante corrispondente riduzione del capi-
tolo 9001 deJlo stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'anno finanziario 1980
all'uopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento destinato al contenimento dei con-
sumi energetici ».

5.1 ANTONIAZZI, BACICCHI, BOLLINI,
CAZZATO, PANICO, GIOVANNETTI,
LUCCHI Giovanna, FERMARlELLO,
MILANI Giorgio
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BOLLINI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O L L I N I. Signor Presidente, vole-
vo fare presente che questo emendamento
dà una risposta ai problemi della copertu-
ra finanziaria del presente provvedimento in
maniera regolare, perchè quella che è stata
presentata dal Governo regolare non è, tan-
to è vero che la sa Commissione ha mosso
una obiezione di fondo al fatto che l'artico-
lo 5 prevede la copertura dei 330 miliardi
con il capitolo 6856 facendo riferimento a
uno stanziamento previsto dalla legge di as-
sestamento del bilancio.

La Commissione ha obiettato che la leg-
ge di assestamento del bilancio non è stata
approvata, che il bilancio di assestamento
giuridicamente non ha alcun valore e quin-
di si è trovata nella impossibilità di conva-
lidare la copertura per questa spesa.

Ho sentito che il Governo, pur non pre-
sentando alcun emendamento, intende oggi
riferirsi per la copertura dei 330 miliardi non
più a quello staziamento previsto dall'asse-
stamento di bilancio, ma a un altro stanzia-
mento del bilancio 1980 che riguarda il ri-
pianamento della situazione debitoria dei
coltivatori diretti, previsto in 8.644 miliardi.

Sotto il profilo politico, dopo la discus-
sone che c'è stata, collega Scardaccione, non
mi sembra che noi possiamo autorizzare im-
plicitamente il Governo a utilizzare dei fon-
di destinati a ripianare il debito della ge-
stione delle pensioni dei coltivatori diretti.
Mi sembra che si debba trovare ~ ed è sta-
ta indicata la soluzione ~ un diverso repe-

rimento di questi mezzi.
La seconda osservazione che vorrei fare

è la seguente: quando il Ministro del teso-
ro presentò, durante la discussione del bi-
lancio 1980, quella variazione che introduce-
va la regolazione contabile di debiti pregres-
si accumulati dalla gestione dei colti-
vatori diretti, ci spiegò che lo stanziamen-
to non avrebbe avuto alcuna implicazione
sul bilancio di cassa dello Stato in quanto
si trattava di una erogazione già avvenuta
negli anni trascorsi, si trattava di regolare
una partita di giro.

Se adesso noi dovessimo ritenere che su
quella posta, già destinata a ripianare la ge-
stione delle pensioni per i coltivatori diret-
ti, può operarsi un prelievo, intanto farem-
mo una cosa politicamente sbagliata, inoltre
apriremmo la strada al saccheggio di quel
fondo che, dopo tanti sacrifici e tante bat-
taglie, è stato finalmente disposto per dare
sicurezza alle pensioni dei coltivatori diret-
ti. Se ritenessimo che gU 8.644 miliardi non
sono una partita contabile di giro, è eviden-
te che al prelievo dei 330 miliardi per gli
assegni familiari seguirebbe domani quello
del 2 000 miliardi necessari per pagare gli
stipendi agli statali. Ecco perchè sotto il pro-
filo politico non è giusto utilizzare quella
somma, una somma, del resto, solo contabil-
mente esistente non può essere utilizzata a
fini di copertura. Nella norma presentata dal
Governo vi è quindi una radicale imperfezio-
ne che abbiamo sana10 con l'emendamento
5.1.

Credo quindi che coloro che sono amICI
dei coltivatori diretti e vogliono tenere una
amministrazione della contabilità dello Stato
pulita, debbano votare a favore del nostro
emendamento 5.1 che risolve in maniera
corretta la questione.

P RES I D E N T E. Avverto che da
parte del Governo è stato presentato il se-
guente emendamento all'articolo 5:

Al primo comma aggiungere in fine le
seguenti parole: « all'uopo parzialmente uti-
lizzando l'accantonamento: ripiano dello
squilibrio patrimoniale, al 31 dicembre 1979,
della gestione speciale per l'assicurazione m-
validità, vecchiaia e superstiti dei coltivatori
dj,retti, coloni e mezzadri ».

5.2

Al fine di consentire un'adeguata rifles-
sione sugli emendamenti presentati, in ordi-
ne soprattutto al problema, molto serio, del-
la copertura, sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 22,10, è ri.
presa alle ore 22,30).
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La seduta è riaperta.
Per consentire una ulteriore riflessione sui

problemi di copertura posti dal disegno di
legge n. 1008, dispongo che la discussione di
tale disegno di legge resti momentaneamen-
te sospesa e che si proceda .intanto alla di-
scussione del successivo argomento all'or-
dine del giorno.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Concorso dello Stato nelle spese elettorali
dei partiti politici per le elezioni per il
Parlamento europeo e per i consigli re-
gionali» (1027), d'iniziativa dei deputati
Vemola ed altri (Approvato dalla la Com~
missione permanente della Camera dei
deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Concorso dello Stato nelle spese elettora~
li dei partiti politici per le elezioni per il
Parlamento eurQpeo e per i consigli regio~ I
nali », d'iniziativa dei deputati Vernola, Paz~
zaglia, Reggiani, Labriola, Bozzi, Mammì,
Spagnoli, Aglietta Maria Adelaide e Milani,
già approvato dalla Camera dei deputati e
per il quale è stata autorizzata la relazione
orale.

Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore,
che invito anche a svolgere l'ordine del gior~
no da lui presentato insieme ad altri senato-
ri. Se ne dia lettura.

F ASS I N O, segretario:

Il Senato,

rilevato che il. disegno di legge n. 1027
prevede (articolo 2) il contributo dello Sta-
to alle spese sostenute dai partiti politici
per le elezioni dei consigli regionali che han~
no avuto luogo nel 1980 e non provvede an~
che alle spese sostenute per le ultime ele-
zioni dei consigli od assemblee delle regioni
a statuto speciale;

che tale lacuna torna, in particolare, a
wantaggio non giustificabHe delle formazio-
ni politiche a spiccata caratteristica terri-
toriale;

che è necessario risolvere con ur:genza
tale problema,

invita il Governo a garantire la possibilità,
in sede di riforma della legge 2 maggio 1974,
n. 195, di concedere un contributo dello Sta~
to per le spese sostenute dai partiti politici
in occasione deHe ultime elezioni dei consi-
gli o assemblee delle regioni a statuto spe~
dale.

9.1027.1 BONIFACIO, MURMURA, FERRARA

Maurizio, NOCI, GUALTIERI,

BRUGGER, BERTI, STANZANI GHE-

DINI, MARCHIO, CONTI PERSINI

B O N I F A C I O, relatore. Signor Pre~
sidente, onorevoli colleghi, il disegno di leg-
ge n. 1027, già approvato in sede legislativa
dalla 1a Commissione della Camera dei
deputati, prevede il concorso dello Stato nel-
le spese elettorali dei partiti politici per le
elezioni del Parlamento europeo e dei con~
sigli regionali.

È noto che la legge n. 195 del 2 maggio
1974 ha previsto l'erogazione di contributi
an,mali ai Gruppi parlamentari (e loro tra~
mite ai partiti politid) e, nell'articolo 1, al-
tro contributo nella misura complessiva di
15 miliardi per le sole spese concernenti le
elezioni per il rinnovo delle due Camere. Il
presente disegno .di legge non introduce una
innovazione nel senso che contributi siano
erogati, in via generale, anche in occasione
delle elezioni europee e regionali, ma ipren~
de in considerazione ooncretamente le sole
elezioni svoltesi rispettivamente nel giugno
1979 e nel giugno 1980 e per esse dispone
due contl1ibuti di lire 15 miliardi. Il provve-
dimento si presenta, dunque, con carattere
di straordinarietà e non costitmsce aill~-
mento della sfera di operatività dell'artico-
lo 1 della legge del 1974. Anche per ciò la
Commissione, unamme, ha espresso avviso
favorevole alnniziativa, mentre se la pro-
posta avesse avuto diverso carattere sarebbe
stat.o doveroso esaminarla nel contesto del~
le vade iniziative di revisione di quella leg-
ge, tuttora al nostro esame in sede referen-
te. La Commissione ha espresso ed esprime,
altresì, positivo apprezzamento per la con-
creta disciplina dell'erogazione dei due con-
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tributi che ~ sia per quanto riguarda i pre-
supposti del diritto al contributo (basta l'ele-
zione di un solo membro del Parlamento
europeo e di un solo consigliere regionale),
sia per quanto rigua~da la determinazione
delle percentuali ~ si muove nella giusta e
democratica direzione di una più attenta
considerazione dei problemi dei partiti mi.
nori.

Nel corso del1a discussione in Commissio-
ne il collega senatore Brugger ha rilevato,
con giustificato rammarico, che la propo-
sta di legge al nostro esame non provvede
a contributi per le spese sostenute da par-
titi politici in occasione delle ultime elezio-
ni degli organi consiliari delle Regioni a sta-
tuto speciale. Il rilievo è sembrato a me
relatore ed all'intera Commissione assoluta-
mente fondato. Si tratta, onorevoli colleghi,
di una irrazionale lacuna che penal.izza so-
prattutto le formazioni politiche con spic-
cato carattere locale. Si tratta di una lacu-
na alla quale occorrerà por rimedio. Abbia-
mo ritenuto inopportuno colmarla attraver-
so una modif.ica del testo pervenuto dalla
Oamera (e molto responsabilmente il senato-
re Brugger non ha presentato emendamentn,
ma 'abbiamo ravvisato la necess!Ì.tà di soIJeci-
tare l'Assemblea ad esprimere un 'Vo,tocon
il quale ci si impegna a r:isolvere il proble-
ma con una disposizione aggiuntiva che po-
trà essere approvata in occasione della pros-
sima modifica della legge del 1974.

Signor Presidente, onorevoli senatori, co-
nosciamo molto bene le polemiche che ac-
compagnarono l'introduzione del principio
del contributo dello Stato al finanziamento
dei partiti politici e sappiamo che esse non
sono sopite. Ma con profonda convinzione
crediamo che quel principio trovi pieno fon-
damento nella funzione che ai partiti asse-
gna la Costituzione (articolo 49) e nelle carat-
teristiche proprie del nostro sistema demo-
cratico. Questo sistema trova le sue strut-
ture portanti proprio nei partiti, concepiti
come strumenti di permanente collegamen-
to tra popolo ed istituzioni.

Al di là di ogni polemica, non è chi non
veda come al declino dei partiti si accompa-
gnerebbe, ineluttabile, il declino della demo-
crazia. E dobbiamo constatare con compia-

cimento che l'area di quanti esprimono sif-
fatta convinzione si è allargata, se è vero ~

come è vero ~ che tra i promotori dell'ini-
ziativa in esame sono anche rappresentanti
di quelle formazioni politiche che un tempo
contestarono non le sole modalità ma il fon-
damento stesso dell'intervento dello Stato.

n contributo pubblico al finanziamento
de[ partiti va dunque difeso come concretiz-
zazione di un principio di rilievo costituzio-
nale. Ciò non significa che non esistano pro-
blemi: problemi si pongono e sono di estre-
ma delicatezza. Se scopo dell'intervento fio
nanziario dello Stato è anche quello di sol-
levare i partiti da uno stato di bisogno che
possa indurre al ricorso a finanziamenti non
ammissibili, occorre, onorevoli colleghi, con
assoluta urgenza colmare le laC1J[[ledella
legge del 1974, chiudere i varchi che essa
ha lasciato aperti, accentuare il rigore dei
controlli, sia pure nei limiti massimi con-
sentiti dal rispetto della necessaria insoppri-
mibile autonomia dei partiti.

In questa direzione la 1a Commissione si
sta muovendo, in questa direzione essa as-
sume formale impegno a considerare urgen-
te e non dilazionabile un coerente insieme
di proposte da sottoporre al Senato. Tale
impegno noi qui confe~iamo nel momen-
to stesso in cui auspichiamo il voto favore-
vole dell'Assemblea sul disegno di legge in
esame.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Flamigni.
Ne ha facoltà.

F L A M I G N I. Esprimo il consenso
del Gruppo comunista al provvedimento che
intende garantire il contributo dello Stato
per le spese sostenute dai pa-rtiti nella cam-
pagna elettorale del 1979 per il Parlamen-
to europeo e in quella recente per le ele-
zioni dei consigli regionali. La normativa è
ispirata dall'articolo 49 della Costituzione,
dal dipitto di tutti i cittadini di assoaiarsi
liberamente nei partiti per concorrere con
metodo democratico a determinare la po-
litica nazionale. Essa è stata proposta alla
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Camera dai rappresentanti di tutti i parti-
ti politici con l'applicazione di un duplice
criterio per l'assegnazione dei contributi, ri-
spettando due esigenze equamente contem-
perate: da una parte la sa1vaguardia del plu-
ralismo politico e della tutela delle forma-
zioni po1i:tiche minori, compresi raggruppa-
menti espressione di singole realtà regiona-
li (e per questo siamo favorevoli all'ordine
del giorno, per rendere più corretta l'appli-
cazione di questo principio), e dall'altra il
rispetto della proporzionaHtà dei consensi
ricevuti dai singoli partiti.

Anche questo disegno di legge vuole offri-
re ai partiti la garanzia di esprimersi 1]bera-
mente ed autonomamente, eviltando il ricor-
so a quelle fonti di finanziamento che pos-
sono introdurre distorsioni nella corretta
dialettica politica.

Preannundando il voto favorevole dei se-
natori del Partito comunista, mi corre il
dovere di ricordare gli impegni assunti in
quest'Aula il 6 marzo scorso, quando, in oc-
casione della discussione della legge finan-
ziaria, venne deciso lo stralcio dell'artic()..
lo 40 e da più parti venne assunto !'impe-
gno di provvedere con solleoitudine ad ade-
guare e migliorare la legge sul finanziamen-
to pubblico dei partiti in vigore dal 1974,
anche per rendere più efficaci e tra.sparenti
i bilanci dei partiti.

A tal fine quasi tutti i Gruppi hanno pre-
sentato disegn.i di legge. Il Governo invece
non ha mantenuto !'impegno assunto davan-
ti alla Commissione affari costituZJÌonali di
presentare un proprio disegno di legge, pro-
vocando ritardo nei lavori della Commis-
sione stessa. Il nostro Gruppo ha presenta-
to due disegni di legge, uno contenente nor-
me per assicurare la pubblicità deNa SlÌtua-
zione patrimoniale di tutti gli eletti, l'altro
contenente norme integrative deHa legge del
2 maggio 1974, relative al contrihuto dello
Stato al finanziamento dei partiti politici.

Ribadiamo quanto abbiamo affe'rmato ieri
neJla Commissione affari costituzionali: ri-
teniamo più che maturi i tempi per un de-
finitivo assetto normativo della matedra. Per-
tanto, alla ripresa dei lavorii, dopo le ferie
estive, anche se nel frattempo non sarà per-

venuto il preannunciato disegno di legge go-
vernativo, la Commis.SlÌone e la nostra As-
semblea dovranno portare celermente a com-
pimento il proprio lavoro.

P RES I D E N T E. ~ :i,scritto a par~
lare il senatore Rastrelli. Ne ha facoltà.

R A S T R E L L I. Riinuncio aHa parola,
signor Presidente.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha faco1tà di parlare il relatore.

B O N I F A C I O, relatore. Desidero
solo riconfermare !'impegno della la Com-
missione di affrontare questa problematica
alla ripresa in settembre, precisando che pr()..
pdo l'altro giorno è stata completata la mia
relazione anche con illustrazioni di iinizia-
tive legis'lative sopravvenute. Si deve apri-
re la discussione generale e tutti siamo una-
nimi, a prescindere da eventuali illiziaItive
del Governo, nel portare avanti rapidamente
questo discorso.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

Z I T O, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Il Governo si
dichiara favorevole al provvedimenti, per il
quale peraltro ha già assicurato la copertu~
l'a finanziaria. Infatti sono .stati iscritti 75
miliardi sul fondo globale: 45 per l'incremen~
to de] finanziamento ordinario, di cui al di-
segno di legge n. 292-bis del Senato, e 30 per
il finanziamento straordinario di cui si di~
scutè.

Mi dichiaro favorevole all'ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Bonifacio,
insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

B O N I F A C J O, relatore. Insisto per
la votazione.
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P RES J D E N T E. Metto ai voH l'or-
dine del giorno presentato da! senatore Bo-
nifacio e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

l!: approvato.

Passiamo all'esame degli articoli. Se ne
dia.lettura.

F ASS I N O, segretario:

Art. 1.

A lÌtoJo di concorso nelle spese elettorali
sostenute per le elezioni del 10 giugno 1979
del rappresentanti italiani all'assemblea dei
pJpoli degli Stati riuniti nella Comunità eu-
ropea i partiti politici di cui al presente
articolo hanno diritto a contributi finanziari
:leHa ml:mra complessIva di lire 15 miliardi.

Hanno di:r:itto al contrÒuw l partiti e le
formazioni politiche che abbiano ottenuw
almeno un rapplesentante eletto.

I contnbuti sono ripartiti nel modo se-
guente:

a) il 20 per cento deHa somma stanziata
è ripartita :n misura uguale tra i partiti che
ne hanno dIritto ai sen!>i del comma pre-
cedente;

b) !a somma n~sidua è ripartita tra i
partiti aventi diritto in proporzione ai voti
otrenuti.

I contributi per le spese elettorali sono
versati su domanda dei rispettivi Segretari
poIitici indirizzata al Presidente della Ca-
mera.

L'erogazione dei contributi è disposta
con decreto del Presidente della Camera,
in un~ca soluzione ed e-ntro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre~
sente legge.

(E approvato).

Art. 2.

A titolo di concorso ndlc spese derivanti
d::tlle elezioni dei consigli regIOnali a statuw

ordinario svoltesi )'8 e 9 giugno 1980, i par-
ti ti poJWcj hanno diritto a contributi finan-
ziari nella misura globale di 15 miLiardi.

L'erogazione del contributi per le spese
elçttorali per le elezioni regionaH è dispo-
sta dal Presidente della Camera con proprio
decreto secondo le seguenti modalità:

o) il 20 per cento della somma spettan-
te è npartita tta tutti i partiti che abbiano
almeno un proprio candidato eletto consi-
gliere regionale in una regione;

b) la somma residua è ripartita tra i
partiti m proporzione ai voti ottenuti, pur-
chè sia dspettata la condizione di cui alla
leltera a).

Il versamento dei contributi elettorali per
Il rinnovo dei consigli regionaLi è effettuato,
s,~condo le modalità previste dal quarto com-
ma d;;l precedente anicolo 1, in una unica
soluzIOne entro '10 giODli dalla data di en-
trata If! vigore della presente legge.

(E approvato).

Art. 3.

All'onel'e dI cui aHa presentle legge, pre-
vbto in lire 30 mila miliont, s.i fa fronte
lTIèdiantc corrispondente riduZiione del capi~
tolo 6856 dello stato di prev,isione della spe-
sa del J\1inistero del tesoro.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere con propri decreti alle occorrenti
variazioni di bilancio

(E approvato).

Art. 4.

La presente legge entra in vigore il gior-
no successivo alla sua pubblioazione sulla
GazzeTta Ufficiale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzaré la mano.

t:. approvato.
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Ripresa della discussione del disegno di
legge n. 1008

Approvazione, con modificazioni, con 11
seguente titolo: « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 14 luglio
1980, n. 314, recante aumenti della misura
degli assegni familiari e delle quote di ag-
giunta di f~miglia »,

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scussione del disegno di legge n. 1008.

Avverto che da parte della Commissione
è stato presentato dI seguente emendamento:

Al primo comma, sostituire le clfre: «950»
e «330 », nspettLVamente, con le seguenti:
« 954» e « 334 ».

5.3

B O M BAR D I E R I, relatore. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

B O M BAR D I E R I, relatore. Do
per illustrato l'emendamento e resto in at-
tesa del parere del Governo.

P RES I D E N T E Invito il Governo
ad esprimere il parere.

Z I T O, sottosegretario di Stato per il
lavoro e la previdenza sociale. Il Governo
accetta l'emendamento.

P RES I D E N T E. Ci troviamo in
presenza di tre emendamenti: uno del se-
natore Antoniazzi e di altri senatori, uno
del Governo e uno della Commissione. Mi
sembra che l'emendamento 5.3, proposto
dalla Commissione e che ha ~l parere favo-
revole del Governo, superi l'emendamento
5. 1. Chiedo ai presentatori se lo manten-
gono.

P A N I C O. Ritiriamo l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento 5.2, presentato dal Go-

verno. Chi l'approva è pregato dd alzare la
mano.

ì. approvato.

Metto ail voti l'emendamento 5.3, presen-
tato dalla Commissione. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

ì. approvato.

Passiamo alla votazim'1e del disegno di
legge.

P E T R O N I O. Domando di padare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R O N I O. Una bI'eve dichiara-
zione di voto su un disegno di legge impor-
tantissimo. La sua importanza è dimostrata
anohe dal fatto che sIamo qui a quest'ora,
dalla puntigliosità e dalla bravura con la
quaLe il Presidente di turno ha diretto questa
seduta.

Que'Sto disegno di legge rappresenta un
prImo, importante e preLiminare provvedi-
mento per allineare l'entità degli assegni fa-
mIliari a quella prevista dagli altri paesi
europei. Si è reso necessario [n quanto il
processo inflattllvo di questi ultimi anni ha
reso indispensabile una congrua rivalutazio-
ne degli assegni familiari. L'ultima rivalu-
tazione ri,sale 'infatti al 1975 e da quella data
essi hanno subìto in termini f'eali un deprez-
zamento tale da annullare l'originaria fun-
zione di perequazione salariale tra lavora-
tori eon differente carico familiare.

La funzione originale dell'istituto degl,i
assegni familiari, la quale oltre che a pere-
quare i salari dei lavoratori serve come re-
ddstribuzione del reddito a favore delle
zone con maggiore sviluppo demogI1afico,
deve essere salvaguaJ:1data tenendo conto che
11 carico famiHare è un elemento non tra~
scurabile per mantenere al reddito da bvoro
la sua originaria capacItà di acquisto.

La normativa contenuta jn questo prov-
vedimento va in questa ottica e si appale-
sa opportuna, specie se valutata come base
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di partenza per l'avvio di una più generale
revisione previdenziale.

Il Gruppo socialista per questi motivi non
può quindi che espI1imere voto favorevole
alI presente provvedimento, che peraltro ~

ci piace rilevare ~ non fa alt-ro che richia-
marsi e riferirsi neBa sostanm al dettato
costituzionale, il quale stabilisce che la re-
tribuzione deve essere commisurata alle esi-
genze discendenti dal carico familiare. Così
come è di grande rilievo poi III fatto che at-
traverso il provvedimento si codificano gli
accordi raggiunti con le parti sociali, ohe
hanno sostenuto la linea di adeguamento dei
valori della aggiunta di famiglia nello spiri-
to della solidarietà che era stata pwpugna-
ta per un più equ1librato sviluppo sociale
ed economico del paese.

Il voto favorevole dei senatori del Parti-
to socialista che io annuncio vuole cogliere
essenzialmente questo aspetto, sicuro di ~n-
terpretare le attese legittime dei lavorato-
TI per una equa redistri<buzione del reddi-
to e comportamenti coerenti an direzione di
una autentica politica di intervento solida-
le nel confronti deBe famiglie dei lavorato-
ri del nostro paese.

G R A Z I O L I. Domando di parlare per
dkhiarazione di voto.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà

G R A Z I O L I. Signor Presidente, bre-
vissimamente per ringraZJiare .j.ntanto il Pre-
sidente per la pazienza che ha avuto nel con-
durre questa vicenda non sempre limpida
111tuth i suoi aspetti.

P RES I D E N T E. Non si tmtta di
pazienza, senatore GraZlioli. Solo avevo una
ceria preoccupaZJione perchè la legge uscis-
se dal Senato con tutti i c.dosmi, secondo i
dettati del1a Costituzione, e non fosse inva-
Udata poi e quindi procurasse a noi delle
amarezze.

G R A Z T O L T. Comunque le do atto
di questa grande correttezza c sensibilità.

Vo[evo anohe ringraziare H Governo e dI re-
latore per le cose che sono state dette in
ordine a questo provvedimento che aveva
suscitato attese molto importanti e molto
grandi nel paese. Esso ha corI1iSipOsto in
modo parzi'ale ma concreto ad alcune fina-
lItà importanti.

Noi come Democrazia oristiana, neU'an-
nunciare il voto favorevole deIJa nostra par-
te, prendiamo S'opraUutto atto del1'impegno
ohe il Governo, nell'accettare l'ordine del
giorno dell' Assemblea, ha assunto, impegno
che è quello di rivedere nella sostanza in
tutta quanta la sua struttura l'impianto del-
l'istituto degli assegni famil.iari, perchè dia-
mo a questo istituto una funzione importante
che è quel1a di sostanziale elemento corre t-
uvo ed integrativo della retribuzione destina-
ta a meglio realizzare un effettivo sostegno
dei nuclei familiari più deboli. È in questa lo-
gica e con questa speranza che la Democra-
zia cristiana annuncia il suo voto fa'Vore~
vale al provvedimento.

P A N I C O. Domando di parlare per
dich1arazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A N I C O. Signor Presidente, brevis~
sime parole per annunciare il voto favore~
vale del Gruppo çomunista perchè questo
provvedimento importantissimo porta a so-
luzione una parte dei problemi che sono al-
l'ordine del giorno del paese per quanto ri-
guarda la difesa dei redditi da lavoro. :È
un primo passo che va dn questa direzione
ritenuta da noi molto giusta ed è per ciò che
diamo a questo di,segno di legge, che awnen-
ta gli assegni familiari e -le quote di aggiun~
ta di famiglia, voto favorevole

R A S T R E L L I. Domando di parla're
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A S T R E L L I. Signor Presidente,
annuncio il VOlto favorevole del Gruppo
de] Nlovi["[.enio socié\Jle itallÌ!and. Prendia-



VI II LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8454 ~

31 LUGLIO 1980lS8a SEDUTA ASSEMBLEA . ~~OCONTO STENOGRAFICO

mo atto che finalmente un provvedimento
di adeguamento della misura degli assegni
familiari entra nel sistema generale, nel prin-
cipio, nella filosofia della difesa della fami-
glia e quindi dei redditi più bassi. Ci tro-
wamo dinanzi 'ad un problema atteso, non
risolto globalmente, ma per il quale è sta-
to compiuto un primo passo. C'è quindi la
speranza che tutta la materia degli assegni
famHiari possa trovare un assetto defindti-
vo, veramente adeguato alle esigenze e che
costi,tui,sca quell'intervento di sostegno ai
problemi familiari che il Governo, il Parla-
mento, lo Stato devono garantire ai citta-
dini unici percettori di reddito e COIl il ca.
rico di fam1glia.

In questo senso e con questo sdgnificato
annundamo e conférmiamo il voto favore-
vole del Gruppo dell Movimento sociale ita-
liano.

P RES I D E N T E. Metio ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico, nel
seguente testo emendato:

Articolo unico.

~ convertito in legge il decret~legge 14
luglio 1980, n. 314, recante aumenti della mi-
sura degli assegni familiari e delle quote di
aggiunta di famiglia, con le seguenti mooifj. I

cazioni :

Dopo l'articolo 2, è inserito il seguente:

« Art. 2-bis. ~ L'articolo 2 della legge 14
luglio 1967, n. 585, è sostituito dal seguente:

'

"Gli assegni familiari sono corrisposti per
ciascun figlio o persona equiparata a carico
di età inferiore ai 18 anni compiuti.

Gli assegni familiari sono corrisposti fino
al 21° anno di età, qualora il figlio o la per-
sona equiparata a carico frequenti una scuo-
la media o professionale, e per tutta la dura-
ta del corso legale, ma non oltre il 26° anno
di età, qualora frequenti l'università od altro
tipo di scuola superiore legalmente ricono-
sciuta al1a quale si accede con il diploma di
scuola media di secondo grado. Per i figli e

le persone equiparate che si trovino per gra-
ve mfermità fisica o mentale nell'assoluta
e permanente impossibilità di dedicarsi ad
un proficuo lavoro, gLi assegni sono corri-
sposti senza alcun limite di età.

Gli assegni sono corrisposti, inoltre, fino
al 21° anno di età, per i figli a carico che
siano occupati come apprendisti" »;

AU'articolo 5, nel primo comma:

le cifre «950» e « 330 », sono sostituite
rispettivamente con le seguenti «9S4» e
« 334 »;

sono aggiunte infine le seguenti paro-
le: «aU'uopo parzialmente utiJizzando l'ac-
cantonamento: ripiano dello squilibrio pa-
trimoni,ale al 31 dicembre 1979, della ge-
stione speciale per l'assicurazione invalidità,
vecchiaia e superstiti dei colitivatori diretti,
coloni e mezzadri »;

Col seguente titolo: « Conversione in leg~
ge, con modrl.ficazioni, del decreto-legge 14
luglio 1980, n. 314, recante aumenti della
misura degli assegni famiHari e de>lle quote
di aggiunta di famiglia ».

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Per Io svolgImento di interpellanza

BER T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T I. Ho chdeslto la parola per sol-
lecitare l'urgente svolgimento dell'interpel-
lanza 2 - 00182 presentata dal nostro Grup.
po ~ pI1Ìmo firmatario il senatore Chiaro-
monte ~ relativa alle iI1liziative che il Go-
verno deve assumere in relazione ai minac-
ciati licenziramenti da parte della FIAT.

La situazione è talmente grave e a cono-
scenza di tutti che, a nostro giudizio, richie-
de una immediata discussione ed. una rispo-
sta del Governo all'interpellanza da noi pre-
sentata.

Le chiedo quindi, signor Presidente, di in-
vitare il Governo, ed in part1colare H mi-
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nistro dell'industria Bisaglia, a venire qui
a rispondere sulle iniziative che il Gover~
no assume 1n relazione a questi graViÌssimi
provvedimenti a danno delle masse lavora~
trici.

P RES I D E N T E. La Presi,denza farà
gLi opportuni passi presso il Governo e va~
luterà con li vari Gruppi, oltre che con il
suo, la possibilità di discutere di questa
quesHone in Aula.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 4 al 9 agosto 1980

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu~
nitasi questo pomeriggio con la presenza dei Vicepresidenti del Senato e con !'intervento
del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità, ai sensi dell'articolo 55 del
Regolamento, il seguente callendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 4 al
9 agosto 1980-:

~ Disegno di legge n. 455. ~ Assegnazione

di fonqi aHa Regione autonoma della
Sardegna per l'avvio del risanamento del~
le imprese chimiche del Tirso (approvato
dalla Camera dei deputati).

Lunedì 4 agosto (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 928. ~ Nuovi apporti

al capitale sociale della Società per le ge~
stiom e partecipazioni industriali GEPI
s.p.a. (approvato dalla Camera dei depu~
tati) .

~ Disegno di legge n. 360. ~ Provvedimenti

urgenti per l'EFIM.
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~ Disegno di legge n. 988. ~ Conversione

in legge del decreto~legge concernente
disposizioni i.n materia tributaria (pre~
sentato al Senato ~ scade il 1° settembre
1980) .

~ Disegno di legge n. 999. ~ Conversione

in legge del decreto~legge concernente
misure dirette a frenare l'inflazione, a
sostenere la competitività del sistema ,in~
dustriale e ad incentivare l'occupazione
e lo sviluppo del Mezzogiorno (presentato
al Senato ~ scade zl 7 settembre 1980).

DIsegno di legge n. 1000. ~ Conversione
i.1'1legge del decreto-legge concernente
istituzione del Fondo di solidarietà per
mtervent.i finanzIari finalizzati allo svi-
luppo dell' occupazione (presentato al Se-
nato ~ scade II 7 settembre 1980).

~ Votazione per la nomina di un membro
effettIvo e un membro supplente dell' As-
sem blea consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa.

~ Votazione per la nomina dei componenti
de~la Commissione di vigilanza sulla Cas~
sa depositi e prestiti.

Disegno di legge n. 964. ~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente as~
segnazione al CNEN di un contributo di
260 miliardi a titolo di anticipazione sul
contributo per il quinquennio 1980-1984
(preseiltato al Senato - scade il 23 ago~
sto 1980).

~ Disegno di legge n.
'"

~ Conversione

in legge del decreto-legge concernente pro-
roga del termine concesso ai datori di la-
voro per la regolarizzazione delle posi-
zioni debitorie nei confronti dell'INPS
(se trasmesso in tempo uttle dalla Came-
ra dei deputatl ~ scade il 31 agosto 1980).

Salvo eventuali ampliamenti dei lavori dell'Assemblea, per quanto riguarda i tre
decreti~legge economici.

Le votazlOlll relative all'Assemblea consultiva del Consigl1o d'Europa e alla Commissione dI
vigIlanza sulla Cassa deposItI e prestiti saranno iscritte all'ordine del giorno della seduta pomeri~
dIana di mercoledì 6 agosto

La seduta notturna di mercoledì 6 agosto è rIservata all'esame dei decretI~legge concernenti
l'a~segnazIOne del contributo al CNEN e la proroga del termine concesso ai datori di lavoro per
la regolarizzazione delle posizioni debitorie nei confronti dell'INPS, se trasmesso III tempo utile
dalla Camera dei deputati.

Martedì 5 agosto

» » »

Mercoledì 6 »

» » »

» »

Giovedì 7

» »

Venerdì 8

(antzmeridiana)
(h. 10)

(pomeridiana)
(h. 17)

(antimeridiana)
(h. 10)

(pomeridiana)
(h. 17)

» (notturna)
(h. 21)

Secondo quanto previsto dal sucCÌtato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.

» (antimeridiana)
(h. 10)

» (pomerzdiana)
(h. 17)

» (antimeridiana)
(h. 10)

(pomeridiana)
(h. 17)

(antimeridiana)
(h. 10)
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Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camèra dei deputati ha trasmesso i seguenti (

disegni di legge:

C. 497~507. ~ Deputati CITTERIO ed altri;

ALBORGHETTIed altri. ~ « Ulteriori dnterven-
ti per il consolidamento del Monte San Mar~
tino e per la difesa dell'abitato del comune
di Lecco» (1047) (Approvato dalla 9a Com-
missione permanente della Camera dei de- '
putatt) ;

C. 1426. ~ « Proroga al 30 dicembre 1981
delle funzioni del Comitato interministeria~
le di coordinamento per l'attuazione degli
Accordi di Osimo nonchè della relativa se~ I

greteria» (1048) (Approvato dalla 3a Com~
missione permanente della Camera dei de-
putatt).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presen-
tati 'i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

MODICA, ZAVATTINI, LIBERTINI, DI MARINO,

CHIARANTE, MORANDI, LA PORTA, STEFANI, RUHL

BONAZZOLA Ada Valeria, TALASSI GIORGI Re-

nata, GIOVANNETTI, GHERBEZ Gabriella, FER-

MARIELLO, MIRAGLIA, SASSONE, BACICCHI, UR~

BANI, LAZZARI, CANETTI e POLLIDORO. ~« Nor-

me sui parchi e le nserve naturali» (1049);

SALVUCCI, CHIARANTE, RUHL BONAZZOLA Ada

Valeria, DE SABBATA, BENEDETTI, GUERRINI e

URBANI. ~ «Statizza.zione della libera Uni-
versità di Urbina)} (1050)

Sono stati inoltre presentati
disegni di legge:

seguenti

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

«Cont.ributi a carico dello Stato alle As~
sociazioni nazionali per il sostegno della
lOTOattività di promozione socia!le» (1051);

dal Presidente del Consiglio dei ministri
I c dal Ministro del turismo e dello spetta~

colo'

«Modifioazioni alle disposiziona sulle di~
fese e sanzioni penali del diritto di autore,
aàeguamento dei valori indicati nella se-
ZlOne VI del capo II, tito~o III, della legge
/,~ 2.>p:::-ile 1941, n. 633, ed integrazioni aHa
di.sciplirra del registro pubblico speciale ci-
r~ma"!:ografìco» (052).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Granelli ha presentato le relazioni
sui seguenti disegni di legge:

«Adesione all'Accordo di finanziamento
coHettivo per le stazioni oceaniche dell'Atlan~
tieo del nord, con allegati, adottato a Gi-
nevra il 15 novembre 1974, e sua esecuzio~
ne» (917) (Approvato dalla Camera dei de-
putati) ;

« Approvazione ed esecuzione dell'Accordo
tra la Commissione europea del Danubio e
la Francia, l'Italia, il Regno Unito di Gran
Bretagna e d'Irlanda del Nord e la Grecia

I per la definizione di problemi finanziari in

I

sospeso, con allegati, firmato a Roma il 23

I

aprile 1977, e della Dichiarazione e Accordo,
firmati in pari data» (919) (Approvato dal-

I la Camera dei deputati);

I

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
, relativa all'adesione della Danimarca, del-

l'Irlanda e del Regno Unito di Gran Breta-
gna e d'Irlanda del Nord alla Convenzione
concernente la competenza giurisdizionale e
l'esecuzione delle decisioni in materia civi-
le e commerciale, nonchè al Protocollo re-
lativo alla sua interpretazione da parte della
Corte di giustizia, firmata a Lussemburgo
il 9 ottobre 1978» (929) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri
le COjTIml~sioni permanenti hanno approva-
to i seguenti disegni di legge:
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la CommIssione permanente (Affari costi-
tuzionali, affan della Presidenza del Consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale del~
lo Stato e della pubblica amministrazione):

BARTOLOMEIed altri. ~ « Proroga del ter-
mine previsto dall'articolo 2 della legge 23
novembre 1979, n. 597, istitutlVa di una Com~
missione parlamentare di inchiesta sulla
strage di via Fani, sul sequestro e l'assas-
simo di Aldo Moro e sul terrorismo in I ta-
lia » (1037);

3a Commzssione permanente (Affari esteri):

« ContrIbutI all'Ufficio mternazionale delle
EpizoozIe con sede a Pangi » (687);

«AssunzIOne dI ImpiegatI a contratto per
le esigenze deUe Rappresentanze diplomati-
che e degli Uffici consolari» (1007) (Appro-
vato dalla 3a Commissione permanente della
Camera dei deputatl);

7a CommlSSlOne permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

« Svolgimento di attività sportive degli in-
segnanti dI educazione fisica, atleti o tecni-
ci di livello nazionale}} (912) (Approvato
dalla 8a CommisslOne permanente della Ca-
mera del deputati);

8a CommisslOne permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

«Autorizzazione ad assumere ispettori di
volo con contratto a termine da utilizzare
presso la Direzione generale dell'aviazione
civile» (771) (Approvato dalla 10" Commis-
sione permanente della Camera dei deputa-
tl), con modifzcaziom;

Deputati BOCCHI ed altn. ~ Proroga di
alcuni termini previsti dalla legge 6 giugno
1974, n. 298, concernenti la disciplina dell'au~
totrasporto di merci» (975) (Approvato dal-
la 10" Commissione permanente della Came-
ra del deputatl);

Commissioni permanenti riunite 2a (Giusti-
zia) e Il'' (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale) :

Deputati Cattanei ed altri. ~ «Riforma
del sistema prevadenziale forense» (993)
(Approvato dalle Commissioni permanenti
rzumte 4a e 13a della Camera dei deputati),
con modlficazioni; con l'approvazione di det-
to dlsegno dl legge resta assorbito il disegno
di legge: BAUSI ed ahri. ~ « Modifiche alle
norme sulla previdenza forense» (305).

Annunzio di comunicazioni concernenti
nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro della
difesa ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 del-
la legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comunica-
ziOnI concernenti:

~ la nomina del Generale di divisione

(aus.) AttiLio Viola a membro del Consiglio
dIrettIvo della Casa militare Umberto I per
i veterani delle guerre nazionali, in Turate
(Como);

~ la nomina del Ten. Generale C.S.A.Gae-
tano Rotondo, del Ten Generale C.C.r.c. So~
crate Ricci, del Gen. B.A. Enrico Ripamonti,
del Magg. Generale A.A. Attilio Caso, del Mag-
giore Generale G.A.r.i. Roberto Occorsio, del
Colonnello A.A.r.s. Renato D'Arco e del I Cap-
pellano militare capo monsignor Renato Gio-
vanardi a membri del Consiglio di ammini-
strazione deIJ'Opera nazionale per i figli de-
gli aviatori, in Roma.

Tali comunIcazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 4a Commissione perma-
nente (Difesa).

Il Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ha inviato, ai sensi dell'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, le co-
municazioni concernenti:

~ la nomina del signor Claudio Tabbia a
CommIssario liquidatore della Cassa mutua
provinciale di malattia per gli artigiani di
Vercelli;

~ la nomina del perito agrario Mario
Cerfogli a Commissario liquidatore della
Cassa mutua provinciale di malattia per i
coltivaton diretti di Trapani, nonchè di quel-
le comunali, intercomuna<li e frazionali della
provincia,
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~ la nomina del ragionier Pietro Coscia a
Commissario liquidatore della Cassa di soc~
corso per i dipendenti dell'Azienda servizi
municipalizzati di Pavia.

Tali comunIcazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla Il a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazIOne, previdenza
sociale).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario'

ROMEI, FERRARI-AGGRADI, CENGAR-.
LE, GRAZIOLI, MELANDRI, MANENTE CO-

I

MDNALE, BqMBARDIERI, TOROS, DEL i
PONTE, BORZI, CODAZZI Alessandra, DE-

IRID, FORNI, SAPORITO, D'AMELIO. ~ Al i
1

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai I

Ministri del lavoro e della previdenza socia- ;

le, del bilancio e della programmazione eco- '
nomica, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato e del tesoro. ~ In relazione al-
nnterpellanza n. 2 - 00163, di fronte all'ulte-
riore aggravamento dello stato di crisi in
cui versa l'industria automobilistka ed ai
prewdiblH effectI negativi sull'mtero siste-
ma economiCO del Paese nel breve termine,
gli ;nterpeHantI chiedono, In special modo,
di conoscere:

a) quali iniziative si intendano adotta~
re con urgenza per garantire la stabilità de-
gli attuah HveHi occupazionali neWintero
settore dell'automobile e con particolare ri-
ferimento alle misure preannunciate dalla
FIAT;

b) lo stato di elaborazione ed ì tempi
di attuazione del cosiddetto « piano auto »,
nonchè le ipotesi di intervento finalizzato
al rapido recupero della necessaria compe-
titività sul mercato interno ed internazionale;

c) quale sia la definitiva posizione uni-
taria del Governo in ordine all'accordo « Alfa
Romeo-Nissan ».

(2 - 00183)

D'AMELIO. ~ Al Ministri delle partecipa-

zioni statali, dell'industria, del commercio e
dell' artigianato e del lavoro e della previden-
za soczale. ~ In presenza della notizia secon-
do la quale il consiglIo di amministrazione
della « FinsIder» avrebbe deciso di mettere
in liquidazione lo stabilimento « Cemater »

di Ferrandina, in Basilicata, !'interpellante:
seriamente preoccupato dei riflessi ne-

gativi di tale decisione, che certamente po-
trebbe compromettere ogni possibilità di ri-
presa dell'attIVità produttiva deHo stabili-
mento, con gravi ripercussioni sui lavoratori
dipendentI (in cassa integrazione da due an-
ni), debilitati nelle energie fiskhe e pSichi-
che, e, più in generale, sulla situazione eco-
nomica e sociale della provincia di Matera,
che sta registrando la più grave crisi della
storia di questi ultimi anni;

convmto che tale decisione iVanifica lo
sforzo compiuto da tutbi in questi anni, ed
anche l'apprezzabile di1sponibilità della « Fin-
sider» che, accogliendo le giuste richieste
degli amministratori comunali, provinciali e
regionalI e delle forze politiohe e sindacali,
di fatto ha assicurato il mantenimento in
vita ddla speranza di una ripresa produtti-
va dello stabilimento di Ferrandina;

augurandosi che la decisione della « Fin-
sider », più che essere finalizzata alla mera
liqUIdazione dei beni, sia invece protesa a
sollecitare Il chiarimento definitivo sul fu-
turo dello stabl'hmento « Cemater » (ma que-
sto presuppone che al liquidatore vengano
assegnati preclbI e chiari compIti di promo
ZlOne, non la sterile funzIOne ragionieristica
c contabile, che porterebbe alla liquidazione
C1\:1beni),

chiede di conoscere:
1) se risponda a verità la grave ed inac-

cettabile decisione della « Finsider» di mes-
sa In liquidazione dello stabilimento « Cema-
tel' ') di Ferrandina;

2) quali siano i reali compiti che la
« Finsidcr)} ha inteso assegnare al liquida-
tore;

3) quah Siano le iniziative concrete che l
Ministri 111mdirizzo intendono intraprende~
re, sm per far retrocedere la «Finsider}}
dalla decisione adottata, sia per concorrere
a trovare la soluzione definitiva e soddisfa-
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cente ai fini gestionali e produttivi deLlo sta-
bihn~eniJ {'Cemater », ridando così serenità
alle famiglie dei bvoratori direttamente oc-
cupati ed impulso all'attività economica del-
la Valle del Basento.

(2 - 00184)

Annunzio di interrogazioni

P R :i3S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

G l O V A N N E T T I, segretarw:

JERVOLINO RUSSO Rosa, SAPORITO,
DEL NERO, CODAZZI Alessandra, COSTA,
D'AGOSTINI, DELLA PORTA, FIMOGNARI,
NEPI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Pre-

messo che l'articolo 23 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 1256 del 1971
(regolamento per l'esecuzione della legge
n. 592 del 1967, concernente la raccolta, la
conservazione e la distribuzione del sangue
umano) affida la propaganda trasfusionale
su scala nazionale al Centro nazionale tra-
sfusione sangue ed alle Associazioni dei do-
natori a carattere nazionale. con il coordina-
mento del Ministero;

rilevato che il Ministero, in realtà, non
ha mai preso incisive iniziative al riguardo
e che la propaganda si svolge solo su scala
10caJIe~ e raramente, peraltro, dati gli alti
costi ~ e di fatto è lasciata all'iniziativa
delle associazioni cittadine dei donatori;

considerato che l'Italia è il Paese con
il più basso indice di donazione di sangue,
risultando in tale settore negli ultimi posti
tra le nazioni europee;

tenuto conto che sarebbero necessari
altri 900.000 flaconi di sangue all'anno, sia
per sopperire alle crescenti esigenze imme-
diate, sia per stabilire scorte di emorlerivati
a lunga conservazione, e che, inoltre, esisto-
no gravi squHibri tra Nord, Centro e Sud
d'Italia, con carenze crescenti da Nord a
Sud anche per la mancanza, in queste regio-
ni, di una valida rete ospedaliera,

gli interroganti chiedono di conoscere:
come il Ministro intende agire per sa-

nare la situazione sopra descritta ed adem-
piere all'obbligo di cui al citato articolo 23
deI decreto del Presidente della Repubblica
n. 1256 del 1971;

quali iniziative ed accordi ha in pro-
gramma di sollecitare o stabilire, con i mez-
zi di comunicazione di massa e, in partico-
lare, con la RAI-TV, per inserire la propa-
ganda trasfusionale nel contesto di un'edu-
cazione sanitaria ispirata anche ai princìpi
solidaristici costituzionalmente sanciti.

(3 -00841)

TEDESCO TATO' GigHa, ROSSANDA Ma-
rina, GROSSI. ~ Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e della sanità. ~ Per conoscere le cir-
costanze che hanno pOl1tato al suicidio
Giorgio Deschini, tossicodipendente di 21
anni, .impi!ccatosi nel carcere romano di Re-
bibbia, dove sconta'Va una seconda condan-
na per piccolo reato contro il patrimonio.

In particolare, si ohiede di conoscere se
risponda a verità che il gesto di dispera-
zione mortalle sia stato provocato dal fatto
che Gior~o Deschini era venuto a sapere
di un suo prossimo internamento in ospe-
dale psichiatrico giudiziario.

Tale nuovo, drammatico episodio chiama
in causa SlÌa la penalizzazione detentiva dei
tossicodipendenti, sia il trattamento Joro
ri:servato in carcere.

Per queste ragtoni, gli interroganti chie-
i dono l'opinione dei Minis<tl1iinteressati sul

comples,so deHe questioni che ne emergono.
(3 - 00842)

TEDESCO TATO' Giglia, BONDI, ROS-
SANDA Marina, GROSSI. ~ Ai Ministri di
grazia e giustizia e della sanità. ~ Per sa-
pere se siano a conoscenza della drammatica
v>icenda umana' di Imolo Pari, or,iginario di
Badia Teda:lda (Arezzo), di 48 a:nni, interna-
to, nel 1976, nell'ospedale psichiatrico giu-
dIziario di Montelupo Fiorentino, SiUccessi-
vamente dimesso ed impegnato in una po-
sitiva e fruttuosa opera di reinserimento
sociale, in collegamento eon d servizi di igie-
ne mentale di Arezzo, ed attualmente di nuo-
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I
I

I
ì
I
i
.1
I nelle liste degli uffici del lavoro y.iservata

"

ai lavoratori occupati in cerca di diversa
. 'occupazione, classe ch~ i dirigenti dei pre~
ì detti uffici non ritengono attribuibile ai la~I . .. . l'

.

!'

, .

I voratonemlgratl, ael qUF.d non accolgono

I o rifiutano le domande, in assenza, si dice,
I di precisazioni o interpretazioni ministeriali;
I rilevata la gravità delle conseguenze di

(3 . 00843) ,I taIc immotiv8,t,a discrirninazione, perchè, co-
me potrebbe essere ampiamente dimostrato,
a non beneficiare' delle possibiLità di lavoro
offerte' dalle cospicue iniziative industriali
localizzate, secondo una strategia regolata
&:1)1Govemo,ii1 aree depresse per moditi-
carvi le situazioni che hanno ;motivato ed
alimentato il fenomen:o dell'emigrazione for-
zosa, sono proprio coloro per i quali quelle
iniziative spesso sono state sollecitate,

l'interrogante chiede di conoscere se il
J\tIil1istro non ritenga di dover precisare ur-
gentemente agIi uffici periferiCi preposti alla
disciplina del collocamento che 1'interpreta~

(3 - 00844) zione letterale del paragrafo S del secondo
COilllTUldell'articola 10 della legge 20 apri-
le 1949, n. 264, non può non valere nell'esa-
me ~ c, quindi, :od fini dell'accogLimento ~

1 1 j . L ,. l . ;.. . .
Ctel...'e ls'~anze elle l avoraLon emIgratI occu~
pati rivolgono a quegli uffici per es'sere

.~. > .. . c d. 1 J' .
b

.1CUilS(CWnHl C0111è lDTZi8 /1 J.aVOTo Cl'lSpOnl il e. ~

l -. ,. .. - 1m;l .u()gtn (!il ongm.e, dove peraLtro spesso,
a clirnostraz;ione del loro dedso proposito di
considerarsi esuli pel' costrizione, hamlo con-
servato la propria residenza anagrafica.

(4 - 01260)

vo in manicomio giudiziario per un inoiden-
te avvenuto durante il suo precedente inter-
namento (cÒlluttazione).

. Poichè questa nuova s:ÌJtuazione I1is'Chiadi
vanificare proprio il lavoro di recupero in
atto, si chiede di conoscere il giudizio dei'
MinÌSltri interrogati in me:ritoalla vioenda,
a,lle misure urgenti da :assumere a tutela del-
l'interessato ed al110n più rinviabile supera-
mento dell'j!s:tituzione psiohtatrica giudizia-
rio.., riforma enfatizzata da questo nuovo,
emblematico epilsodio.

MURMURA. ~ Al Ministr9 delle finanze.
~ Per essere informato sulle ragioni del
ritardo che si registra nella soluzione dei
problemi nascenti dalla mancata adozione
del decreto ministeriale previsto dall'artico-
lo 3 della legge 23febbraio 1978, n. -38, nel~
la parte in cui il rilascio dei documenti cata-
stali può essere affidato ai comuni, previa
aGcoglim~nto delle richieste. avanzate dal-
l'ANCI in una visione dinamica e non mera-
mente archeolog~ca del catasto.

Interrogazioni
con ,"icllìesta di risposta scritta

D'AlVHCO. ~ Al. Ministro del lavoro e del-
la. previdenza sociale. ~ Posta la necessaria
e' doverosa attenzione all'angoscioso proble-

ma d,.;i cittadini italiani ~ in genere delle
regioni. ed aree più depresse dd Paese ~

emigrati per cercare illl'estero un yosto di
lavoro, che in nessun modo risultano tute~
lati e meno che mai favoriti nel momento
in. .cui per essi potrebbe concretizzarsi il
proposito o il desiderio, a volte anche la
esigenza, del rientro nei luoghi di origine,
poiChè la loro reiscriziorie nelle liste di col.
locamento presuppone ed esige il verificarsi
dello stato di disoccupazione;

ritenuto che 12. condizione di emigrati
di tali cittadini, quando non determinata da
una libera scelta, ma da uno stato di neces-
sità che di ratto equivale ad una -costrizio-
ne, dovrebbe essere oggetto di misure 1\101te

aHa sua eliminazione per sostanziali motivi
di giustizia;

atteso che la legge, tuttora vige!lte, sul
collocamento prevede una classe di iscritti

MURMURA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. .:......... Per conoscere se intenda o
meno intervenire presso l'Università della
Calabria, con sede in Cosenza, per evitare
che claUa realizzazione delle c'Pere ivi pro-
gramm.ate ~ per la scelta del sistema dell'ap-
palto-concorso e per la suddivisione in due
lotti, rispettivamente di 8 e di 29 miliardi ~

vengano escluse le medie e piccole imprese
locali, a tutto vantaggio di società aventi
sede nel Nord.

(4 - 01261)
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MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quale fondamento ha la
notizia secondo la quale il suo Ministero
ritiene inapplicabile alla categoria dei se~
gretari comunali e provinciali l'articolo 17
della legge 11 luglio 1980, n. 312, circa l'abo~
lizione dei rapporti informativi ed i giudizi
annuali complessivi.

(4 -01262)

FASSINO. ~ Al Ministro ,della sanità. ~

Per conoscere le sostanziali differenze, dal
punto di vista puramente nutrizionale, che
si riscontrano nella pasta alimentare a S(7
conda che la stessa venga prodotta con sfa~
rinati di grano duro in luogo di quelli di
grano tenero, atteso l'espresso divieto di
legge all'utilizzo dei secondi invece dei primi.

Si chiede, inoltre, di conosoere sempre dal
punto di vista nutrizionale:

a) se tali differenze si riscontrano, in-
discnminatamente, in tutte le varietà di gra~
no 1n dipendenza dalla loro semplice clas-
sifIcazione botanica di appartenenza alla spe~
cie vulgans oppure durum;

b) a partire da quale percetl1tuale le djf~
ferenze in parola risultano rilevabili in ca-
so di miscelazione dei due grani;

c) i motivi per i quali tali differenze
non si riscontrano nelle paste alimentari allo
stato fresco, la cui produzione e vendita è
consentita ancorchè prodotte esclusivamente
con sfarinati di grano tenero.

(4 ~01263)

FASSINO. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato, dell'agri-
coltura e delle foreste e della sanità. ~ Per
conoscere come, a loro giudizio, si giustifi~
chi la mam.cata emanazione del regolamen~
to della legge 4 luglio 1967, n. 580, concer~
nente la macinazione, la pastificazione e la
panificazione in Italia, regolamento che
avrebbe dovuto essere emanato entro 6 me~
si dalla pubblicazione della legge, mel11tre
sono passati, dal 1967, 13 anni senza che es-
so ~ con grave pregiudizio della normale
attività in questo settore di vitale impor~
tanza per l'alimentazione del Paese ~ sia

stato approvato.
(4 ~01264)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'artico~
lo 147 del Regolamento, le seguenti interro~
gazioni saranno svolte presso la lOa Commis~
sione permanente (Industria, commercio, tu-
rismo):

n. 3 ~00831, del senatore Pollastrelli, sul~
le prospettive di sfruttamento dell'energia
geotermica;

n. 3 - 00839, dei senatori Bondi e Tede-
sco Tatò Giglia, sulla vertenza della società
SACFEM di Arezzo.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 4 agosto 1980

P RES J D E N T E. Essendo stati
esauriti o ninviati tutti gli argomenti pre~
visti dal calendario dei lavori dell'Assem~
blea, la seduta di domani, 1° agosto, non
avrà più luogo.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica lunedì 4 agosto, alle ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

Discussione dei disegllli di legge:

1. Assegnazione di fondi alla Regione
autonoma della Sardegna per l'avvio del
risanamento delle imprese chimiche del
Tirso (455) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

2. Nuovi apporti al capitale sociale del-
la Società per le gestioni e partecipazioni
mdustriaJi - GEPI, società per azioni (928)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

3. Provvedimenti urgenti per l'Ente par-
tecipazioni e f,inanziamento industria ma-
nifatturiera - EFIM per l'anno 1979 (360).

La seduta è tolta (ore 23).

Dott. ADOLFO TROISI
Dtrettore Generale

Incancato ad mtertm della dIrezione del
ServizIo del resocontI parlamentan


